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Ilviaggio di Giu En-lai 


Tl Primo Ministro e Mini- 
stro degli Esteri della Repub- 
blica popolare della Cina Ciu 
En-lai è in viaggio. Mosca, 
Varsavia, Budapest sono le 
tre mete della sua missione. 
Peraltro, se per le prime due 
capitali la sua visita era at- 
tesa, per la terza la notizia è 
giunta completamente di 
Sorpresa, e forse non solo 
nelle capitali occidentali. Al. 
tro fatto rilevante è che il 
signor Ciu En-lai si sia fatto 
precedere nella sua visita a 
Varsavia e a Budapest da 
uria commissione commer- 
ciale che naturalmente non 
vi si è recata a fare solo uno 
scambio di cortesie ufficiali. 

In altri tempi, forse, il 
viaggio del Ministro degli E- 
steri della Cina comunista 
in due paesi di democrazia 
popolare non avrebbe cau- 
sato eccessiva sorpresa; ma 
ora la situazione nel mondo 
d'oltre cortina è molto mu. 
tata, come sappiamo, e il 
viaggio di Ciu En-lai fa sbi 
zarrire le cronache e i com- 
mentatori. La Cina comuni- 
sta occupa un posto impor- 
tante nella gerarchia di quel 
‘mondo; forse è ancora presto 
per dire che i comunisti di 
tutto il mondo guardano a 
Pechino (perchè è chiaro 
che ancora guardano a Mo- 
sca). Ma non è troppo presto 
per dire che a un certo mo- 
mento potrebbero anche 
farlo. 

Ciu En-lai è stato ed è il 
braccio destro di Mao Tse; si 
potrebbe anzi dire che è la 
sua mente esecutiva. Co- 
munque è certo che Ciu En- 
lai è accanto a Ma0 Tse il 
più fervido sostenitore del 
comunismo cinese che altro 
non è che marxismo-lenini. 
smo risciacquato nella dot- 
trina di Sun-Yat-Sen, me- 
glio nota come il tridemismo, 
Quest'ultima sì compendia in 
tre fattori; nazionalismo, de- 
‘mocrazia, giustizia sociale. 
Tenete conto, inoltre, che il 
‘comunismo cinese non è na- 
to dalle masse operaie di 
Sciangai o di Tien Tsin o di 
Canton ma dai contadini 
dello Shensi e della Manciu- 
ria, e sarà facile giudicare 
che il comunismo cinese può 
essere segretamente ambito 
nelle. democrazie "progressi- 
ste; perchè è nazional-comu- 
nismo, 

Non è la prima volta che 
si parla di una diversità s0- 
stanziale tra il comunismo 
cinese e il bolscevismo russo; 
senza dubbio la loro origine 
è profondamente diversa, co- 
‘me diversa è la loro espe- 
rienza. Mao Tse ha comin- 
ciato e sta continuando sen- 
za i Kolkohz, ì sovokz e tut- 
te le diavolerie del genere 
che Stalin e Kruscev hanno 
inventato in materia di poli- 
tica agraria. Anche nel set- 
‘tore commerciale e indu- 
striale l’esperienza cinese è 
molto diversa da quella rus- 
sa. Infine c'è una diversità 
sostanziale anche nella con- 
dotta politica dei due paesi, 
mella, loro situazione. La Ci- 
ma, in Asia, praticamente 
non ha avversari; verso lo 
stesso Ciang Kai-scek sì sta 
seguendo una politica che è 
diluita nel tempo, tendente 
al riassorbimento di coloro 
che fino ad oggi non hanno 
accettato l’esperienza del 
Governo di Mao Tse, piutto- 
sto che alla loro eliminazio- 
ne. Attraverso l'India, inol- 
tre, la Cina sta cautamente 
tentando dei sondaggi verso 
l'America e l'ONU non per 
instaurare rapporti di amici- 
zia, che sarebbero fuori luo- 
go, ma rapporti formali e 
corretti. L'esame delle diver- 
sità sostanziali tra Mosca e 
Pechino sarebbe lungo e a 
noi preme invece cercare di 
sottolineare. il perchè del 
Viaggio di Ciu En-lai, 

Passiamo quindi a tale dr- 
gomento. Sembra che questo 
Viaggio abbia due scopi; po- 
litico ed economico. Questo 
ultimo è chiaro; Ciu En-lai 
Visita le capitali di tre pae- 
‘sì che sono in preda ad una 

crisi economica, una crisi che 
è data soprattutto dalla ca- 
tenza di prodotti cerealicoli 
zootecnici e di materie pri- 
me, soprattutto il carbone. 
Polonia e Ungheria si sa già 
come stanno, per la Russia 
l'indicazione più probante in 
materia si è avuta dalla so- 
stituzione di Saburov con 
‘Pervukin. Ad ogni modo la 
Cina ha il carbone della 
Manciuria, il grano e il be- 
stiame: più carbone e bestia- 
me che grano, in verità. Cer- 
ca di dare questi suoi pro- 
dotti in cambio di macchina. 
ti che può avere proprio dai 
tre Stati che visita. 

Senza dubbio la visita di 
Mosca più che uno scopo e- 
conomieo ha quello politico; 
Ciu En-lai porta personal- 
‘mente il suo sostegno a quel 
gruppo dei potenti del Crem- 
lino che è più vicino al suo 


orientamento politico, e dato | il 


che al Praesidium in questo 
momento le forze in. lotta 
sembrano controbilanciarsi, 
l'appoggio cinese potrebbe 
risultare decisivo per fare 
pendere la bilancia a favore 
del gruppo Bulganin - Kru- 


‘scev, specie se rafforzato dal 
sostegno di Mikoyan e Ma- 
lenkov. 

Con Gomulka, invece, Ciu 
En-lai troverà il terreno fa- 
cile per quanto riguarda la 
politica; gli orientamenti 
dei due leaders comunisti 
sono vicini. Ma Gomulka ha 
un paese in preda alla fame, 
ha bisogno di grano e carbo- 
ne e dollari. Gli Stati Uniti 
hanno offerto. grano, ma 
non carbone, grano ma non 
dollari. A_Gomulka rimane- 
vano due strade: chiedere i 
300 milioni di dollari che gli 
servono per riassestare le fi- 
nanze polacche a Mosca o 
a Pechino. Ha preferito Pe- 
chino perchè altrimenti a- 
vrebbe dovuto sottostare a 
condizioni che probabilmen- 
te avrebbero finito per ren- 
dere impossibile la continua 
zione del suo esperimento. 
E’ anche incerto che possa 
ottenere dollari dai cinesi, 
come del resto dai russi; ma. 
è certo che avrà grano e car. 
bone e questo per il momen- 
to basterà. D'altra parte Pe 
chino.ha. tutto l'interesse al 
proseguimento dell’ esperi- 
mento Gomulka; si tratta 
di uno Stato comunista che 
sta parzialmente sgancian. 
dosì dall’egemonia sovietica 
e. potrebbe essere indotto 
più facilmente a riconosce 
Te una preminenza ideale 
alla Cina comunista, pur di 
controbilanciare la strapo 
tenza della vicina Russia. 

Infine il viaggio a Buda- 
Dpest: anche qui due gli sco- 
pi. Dare all’Ungheria il gra 
no e il carbone che non ha 
e che servono disperatamen- 
te in questo momento e aiu- 
tare gli elementi comunisti 
antirussi a risollevarsi fino, 
magari, a imporsi al Gover- 
no Kadar per orientarlo in 
Un senso più gomulkiano. A 
Budapest, peraltro, la parti 
ta non sembra facile; Kadar 
ha esposto il suo program: 
ma governativo che è quan- 
fo di più «sovietico» si possa 
immaginare. Non vi è dub: 
bio che l'improvviso viaggio 
di Kruscevy e Malenkov a 
Budapest, nei giorni séorsi, 
aveva lo scopo di vincere le 
ultime resistenze, mon cap- 
piamo se 'dicatat o Ger suo! 
‘braccio destro Muennich, 
che sembra leggermente pro- 
penso ad un orientamente 
filo-Nagy, 

Se e come il comunista di 
Pechino possa sconvolgere î 
piani dei comunisti. di Mo- 
sca non è dato di sapere. 
Certo è che egli cerca e cer- 
cherà, di rafforzare quei co- 
munisti che non sono filo 
sovietici e che potrebbero 
quindi. schierarsi a fianco 
della Cina aiutandola a con- 
quistare la leadership del 
mondo marzista-leninista. 
Un mondo fino a ieri ferreo, 
granitico, misterioso, gerar- 
chicamente. disposto; oggi 
invece in preda a convulsio- 
ni, a lotte interne, a turba- 
menti, a germi scissionisti 
ci. Il fatto che la Cina co- 
munista si erga come rivale 
della Russia nella guida di 
questo mondo è la dimostra- 
zione più convincente di 
quel che andiamo dicendo. 


Gaetano Mattioli 


DULLES DEFINISCE I LIMITI DEL PIANO EISENHOWER PER IL: M. O. 


LE FORZE ARMATE INTERVERRANNO 
SOLO IN CASO DI AGGRESSIONE MILITARE 


Contro il pericolo che la penetrazione sovietica avvenga senza l’impiego della forza 
gli Stati Uniti contano di opporsi con un programma di assistenza ai paesi arabi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 7 

Durante il «week-end» la 
temperatura dell'ambiente par- 
lamentare rispetto al progetto 
di Eisenhower per. il Vicino 
Oriente è notevolmente muta- 
ta: la-tepidità (e in alcuni sei- 
tori freddezza) registrate im- 
mediatamente dopo il discorso 
di sabato, sono completamen- 
te superate. Questo soprattut- 
to perché ha prevalso la ‘con- 
vinzione che ormai. il Congres- 
so. 210n può nom dare la sua 
approvazione al, progetto del 
Presidente, giacchè un tale ri- 
fato potrebbe essere interpre- 
tato come segnale di via libe- 
ra alla penetrazione, o conqui- 
sta, da parte comunista di. quel 
settore la cui libertà è rite- 
nuta essenziale alla vita di 
tutto il mondo democratico, e 
soprattutto dell'Europa occi- 
dentale. 
Questo mutamento sul fronte 
parlamentare è generale: uo- 
mini come il deputato Mans 
‘field, uno dei democratici più 
in vista e uno degli uomini più 
rispettati anche ull'infuori del 
partito, parlando alla televi- 
sione non ha lasciato dubbi sul 
suo intendimento di votare a 
favore della richiesta di Di 
senhower.. Ha aggiunto però 
che intendeva esplorare a fon- 
do alcuni aspetti della questio- 
ne quale è stata presentata dal 
Governo, Per esempio, la parte 
economica: Sono proprio. ne- 
cessari î 400 milioni. previsti 
per i due bienni? Non è il caso 
di inserire una clausola per cui 
la «carta bianca» da dare al 
Governo mon debba mecessa 
tiamente essere a scadenza il- 
limitata, cioè che possa essere 
ritirato dallo stesso Parlamen- 
to quando esso giudicasse ‘che 
l'emergenza sia superata? 
Dulles è andato oggi di fron- 
te la Commissione per gli E- 
steri della Camera iniziando la 
sfilata di quelle che si chiama- 
no. «testimonianze» e che in 
effetti sono vicine, in spirito 
€ in procedura, alle deposizioni 
davanti alla giustizia, IL Segre- 
tario di Stato ha cominciato 


leggendo una dichiarazione. ge-| 
deegendo pna_fichinrozione. si 


a 
esposizione, si è, offerto di ri 
spondere alle domande. 

I membri della ‘Commissio 
ne lo hanno interrogato a lun- 
go su diversi punti, fra i qual 
molto interessante è risultato 
il seguente: con la richiesta 
autorizzazione di aiutare am- 
che con le armi le possibili 
vittime di attacco comunista, il 
Governo non ha inteso — ha 
detto Dulles — chiedere che ta- 
le autorizzazione sia valida nel 
caso che in un paese «X> del 
Vicino Oriente il Governo at- 
tuale venga. sostituito da un 
Tegime comunista, semprechè 
la conquista. -del potere non 
avvenga con la forza, 

Dulles ha detto che la forza 
militare sarebbe impiegata sol- 
tanto per combattere tn'azio- 
ne militare, non quello che si 
può definire un «sovvertimen- 
îo interno». Questa maniera di 
penetrazione, sempre secondo 
quanto Dulles ha spiegato 09g- 
gi ai deputati, si può combat 
tere con altri messi e precisa- 
mente i seguenti: 1) la dichia 
fazione che il Presidente ha 
chiesto al Congresso di avvala: 
te eliminerebbe in vari Stati 
del Vicino Oriente la paura di 


essere aggrediti dalla Russia 


(e si sa che la paura è la mi- 
gliore alleata. dei sovietici); 2) 
assegnazioni di armi in modo 
che ciascun Stato abbia una 
forza di polizia interna ben ar- 
mata ed addestrata, in modo 
da impedire colpi di mano; 3) 
con gli atuti economici che, ap- 
portando un miglioramento al- 
le condizioni finanziarie, collet- 
tive e degli individui, contri- 
buiranno ad aumentare la ca- 
pacità di resistenza alla tati 
ca della conquista per pene 
trazione. 

Da quanto ha detto il Segre- 
tario di Stato, questi ire mezzi 
dovrebbero garantire contro lo 
stabilimento di un regime co- 
munista in uno degli Stati del- 
la zona considerata nevral, 
ca: se poi tali mezzi non do- 
vessero dimostrarsi sufficienti, 
il Governo americano. non rir. 
correrebbe all'uso delle forze 
armate. 

Questi sono i punti essen- 
riali delle odierne dichiarazio- 
ni di Dulles, dichiarazioni che 
saranno completate da altre da 
fare in seduta segreta, Per € 
sempio, nel corso delle udienze 
pubbliche mon si discuterà del- 
le somme che si prevede di as- 
segnare a ciascuno Stato della 
zona, altrimenti il Governo di 
tale paese si riterrebbe in, di- 
ritto di ricevere quel tanto e 
non di meno, mentre per. 
‘natura, e in particolare la ii 
stabilita stessa della situazio- 
ne, la distribuzione delle som- 
me deve rimanere segreta. 

Più importante ancora un 
altro punto: il Governo ame- 
ricano ha già dichiarato che 
non andrà in aiuto di paesi 
aggrediti. se mon su richiesta 
degli stessi, ed è evidente che 
alcuni di essi, almeno al pun 
to in cui stanno le cose oggi, 
non hanno affatto intenzione 
di chiedere tale aiuto. Il che 
vuol dire che alcuni paesi sa- 
ranno compresi, altri esclusi 
dal provvedimento che il Con- 
gresso approverà: si può stare 
certi che nelle sedute pubbli- 
che non sarà fatto alcun nome, 
altrimenti sarebbe come dare 
un &via libera» per l'aygressio- 


REsCPRMEHAla contro, paesi che | 


Altro punto meno importante 
ma. tuttavia sufficientemente 
delicato per non essere discus- 
s0 in pubblico: se uno Stato ri- 
‘futasse aiuto militare diretto 
ma chiedesse aiuti economici, il 
Governo americano lo accon- 
tenterebbe per questa metà? E” 
‘una evenienza che non si può 
escludere, giacchè se gli aiuti 
soltanto emonomici sembrano 
contrastare con lo spirito della 
dichiarazione americana, essi 
possono in determinate circo- 
stanze diventare «erpediente, 
cioè una soluzione che diventa 
buona perchè è utile. 

Molto, e favorevolmente, com- 
mentata negli ambienti del con- 
gresso e în quelli diplomatici la 
notizia che il Presidente ha in- 
caricato un democratico, James 
Richard, già presidente della 
Gommissione esteri, quale suo 
rappresentante col rango di 
‘Ambasciatore, presso i Gover- 
ni del vicino Oriente, ai quali 
egli dovrà illustrare gli scopi e 
i limiti della proposta che ora 
è in discussione e che fra qual 
che giorno sarà approvata dal 
congresso. 

Il nuovo Ambasciatore a Ro- 
ma, Zellerbach, ha conjerito 


oggi col Presidente Eisenhower. 


LA MISSIONE DI PECHINO IN UNGHERIA E IN POLONIA 


Il Premier cinese a Mosca 
per aggiornarsi sulla situazione 


Tutto lo stato maggiore del Cremlino presente all’arrivo 
Dura polemica di Ciu En-lai contro i paesi occidentali 


Mosca, 7 

Il Primo Ministro cinese Ciu 
Endai è giunto oggi a Mosca 
per una tappa di tre giorni del 
suo viaggio in Polonia e in Un- 
gheria. 

L'aereo a reazione sovietico 
col quale Ciu En-lai ha attra. 
versato mezza Asia e mezza 
Europa è giunto a Mosca alle 
14, ora italiana. L'aereo non è 
potuto atterrare all'aeroporto 
centrale di Mosca, dove solita- 
mente vengono accolte le per- 
sonalità straniere in visita, per- 


per l'atterraggio del grosso 
aeroplano a reazione. L'arrivo 
è avvenuto all’aeroporto Nuko- 
vo, alla; periferia della capita 
le, dove si erano recati a rice 
vere l’ospite i massimi dirigen- 
ti sovietici. 

Ciu Enlai è stato il primo 
ad uscire dall’aereo e gli sì so- 
no fatti incontro il Presidente 
della Repubblica Voroscilov, il 
segreterio del POUS Kruscey e 
il Primo Ministro Bulganin. 
Erano inoltre presenti i Vice 
presidenti del Consiglio Molo 
tov, Mikoyan e Kaganovio e 
Ministro degli Esteri Sce 
pilov. Ciu En-lai ha passato in 
rivista il picchetto d’onore del 
la guarnigione di Mosca, men- 
tre una banda militare suona- 
va gli inni dei due paesi. 

Hecezionali misure di sicu- 


Tezza erano state prese all’ae- 
toporto di Nukoyo per l'arrivo 


chè questo non è attrezzato|d: 


del Primo Ministro cinese. L’e- 
dificio era stato letteralmente 
circondato da militari e tutte 
le partenze # gli arrivi erano 
stati sospesi. Nevicava legger- 
mente quando l'apparecchio di 
Ciu En-lai si è posato docil- 
mente sulla pista d'atterraggio. 
A dare il benvenuto al Primo 
Ministro di Pechino era anche 
presente una folta delegazione 
di cinesi che vivono a Mosca. 
Ciù En-lai cra stato a Mosca 
l'ultima volta nel luglio del 1954 
quando si recò a Ginevra per 
Ta Conferenza dei quattro gran 
ni 


_E' presumibile che nei tre 
giorni di permanenza a Mo- 
sca, Ciu En-lai sarà messo al 
corrente da Bulganin e Kru- 
scev della situazione ungherese 
e polacca. Gli osservatori ri- 
tengono infatti che Ciu En-lai 
@ i dirigenti sovietici discute- 
ranno più dei problemi riguar- 
danti il comunismo, internazio- 
nale e gli avvenimenti d'Un- 
gheria e di Polonia che non 
delle relazioni fra i due paesi, 
Un diplomatico ha infatti di 
chiarato che non vi sono «gra- 
vi problemi pendenti fra Pe 
chino e Mosca» e che i pro- 
‘blemi che essi devono fronteg- 
giare riguardano di più l'aspel: 
to generale delle sopravviven- 
za dell'impero comunista», 

Il Primo Ministro Bulganin, 
salutando il suo collega, cinese 
a nome del Governo e della 
‘popolazione dell'URSS, ha det- 
to che la visita. darà un-note 


vole contributo allo sviliìppo 
dell'amicizia fra i popoli dei 
due paesi. Ciu En-lai ha, così 
risposto in cinese: «L'Unione 
Sovietica ha mostrato la via 
alla Cina nella sua lotta per la 
libertà ed ora l'Unione Sovietica 
le offre assistenza. Giò è di 
grande esempio per il nostro 
paese. L'aggressione della Fran- 
cia, Inghilterra ed Israele è 
fallita. La dottrina Eisenhower 
per prendere il posto lasciato 
dagli anglo-francesi ha già 
provocato la disapprovazione di 
tutti gli Stati e i popoli paci- 
fici. I furiosi attacchi degli im- 
perialisti aì nostri.paesi socia- 
listi sono destinati a fallire. La 
amicizia fra i nostri paesi è 
eterna e indistruttibile. 

Uno degli accompagnatori di 
Ciu En-lai ha rivelato che il 
Primo Ministro cinese conta di 
fermarsi a Budapest per un 
giorno, il 15 o il 16 gennaio, 
tornando a Mosca il 17 0 il 18. 
Ma ecco il presumibile pro- 
gramma degli spostamenti di 
Ciu En-lai, secondo quanto ri- 
ferito dalla suddetta fonte: 11 
gennaio, partenza da Mosca per 
Varsavia; 15.gennaio, partenza 
da Varsavia per Budapest; 16 
gennaio, partenza da Budapest 
in volo per Mosca; 18 o 19 
gennaio, partenza in volo da 
Mosca per Kabul e arrivo nella 
capitale afgana lo stesso gior- 
no o il giorno successivo; data 
imprecisata, partenza da Kabul 


per Katmandu per una visita 
mel Nepal. È 


Funzionari americani hanno 
dichiarato che l'incontro odier- 
no ha costituito la consueta 
consultazione &ne un Ambascia- 
tore ha semule col Presidente 
prima di assumere un nuovo 
incarico. Si è trattato anche 
della visita di zommiato di Zel- 
lerbach al Presidente. Dopa il 
colloquio, Zellerbach non ha 
Jatto alcuna dichiarazione, Dgli 
svolge in questi giorni la sua 
attività al Dipartimento di sta- 
to, in preparazione della par- 
tenza per Roma, che avverrà il 
1° gennaio. 

Sulla questione ungherese, 
un nuovo progetto di risolu- 
zione verrà presentato entro la 
settimana all'Ufficio di Presi- 
denza dell'assemblea generale 
dell'ONU, Il: portavoce della 
delegazione statunitense ha di- 
chiarato infatti che la delega» 
zione stessa. si sta attualmente 
consultando a tal riguardo con 
i rappresentanti delle potenze 
che hanno presentato l'ultimo 
progetto di risoluzione  appro- 
vato dall'assemblea su tale pro- 
blema. 

Il progetto in. questione pre- 
vede la costituzione di un «co- 
mitato dei cinque» scelto tra 
i paesi membri dell'ONU in 
modo che vi siano Tappresen- 
tate tutte le grandi regioni geo- 
grafiche. IL comitato sarebbe 
responsabile dinanzi all'assem= 
blea generale. Hsso avrebbe il 
compito di raccogliere tutte le 
informazioni utilt sulla. situa- 
zione ungherese e di rispondere 
alle richieste dell'assemblea ge- 
nerale soprattutto, per quanto 
concerne l'atteggiamento della 
Ungheria e dell'URSS, Inoltre, 
la nuova, risol chiedereb- 
de all'assemblea di rinnovare a 
Dag Hammarskjoeld l'invito a 
‘proseguire la sua missione € @ 
continuare ad insistere affin- 
chè l'Ungheria e l'URSS diano 
tutta la cooperazione necessa 
Tia al comitato incaricato della 
inchiesta, 

Hammarskjoetd, da parte 
sua, in un tapporto  concer- 
nente la situazione in Unghe- 
tia pubblicato stamane, con- 
stata che sino ad oggi non si 
\aiaraventata ‘Scunt Lità) 


per t'rappresentanti dell'ONU 
di effettuare osservazioni diret 
te in questo paese e che i Go- 
verni interessati non hanno 
fornito la cooperazione neces- 
sania a che una inchiesta dei 
rappresentanti dell'ONU potes 
se aver Tuogo. 

Il rapporto del Segretario ge- 
merale dell'ONU precisa: «Sino 
@ questo momento, aì rappre- 
sentanti delle Nazioni Unite 
non è stata data la possibilità 
di effettuare osservazioni diret- 
te in Ungheria nè, da parte 
dei Governi interessati, è stata 
fornita la necessaria collabora- 
gione affinchè le inchieste aves- 
sero luogo. In tali circostanze, 
lunica fonte di notizie o di 
dèrette informazioni potrebbe 
To essere le deposizioni dei 
profughi dall'Ungheria effet- 
tuate, in primo luogo, nei paesi 
confinanti, 

«Il Governo austriaco — pro- 
segue il rapporto di Hammar- 
skjoeld — sì è dichiarato di- 
sposto ad accogliere osservato 
ri a tale scopo. Inoltre, offerte 
di inviare osservatori per ascot 
tare le deposizioni deì profughi 
sono state fatte, alle Nazioni 
Unite, dagli Stati Uniti e dal- 
VItalia. 

«Altri punti di rilievo — pro- 
segue il rapporto — potrebbe- 
ro essere stabiliti mediante le 
deposizioni dei rifugiati in que- 
sti paesi, ma allo scopo di ot- 
tenere risultati di maggiore 
importanza, le suddette deposi- 
zioni dovrebbero essere estese 
ed organizzate in forme giuri- 
dicamente soddisfacenti», 

Hammarskjoeld afferma quin- 
di di avere esitato ad int 
prendere ulteriori atti: in 
vestigative în questo senso, ma 
riconosce che PAssemblea po- 
trebbe costituire una speciale 
commissione «ad hocv, incari- 
cata di avocare a sè le attività 
del gruppo di tre investigatori 
nominato lo scorso mese di no- 
vembre da lui stesso, e di ucom- 
piere una attività în termini 
più ampi». 

Il Segretario generale preci- 
sa quindi che, dopo l’ultimo 
rapporto da lui dedicato al 
problema ungherese e pubbli 
cato il 30 novembre scorso, î 
tre investigatori da lui nomi 
nati gli hanno consegnato, in 
data 15 dicembre, una nota 
nella quale essi affermavano 
che in attesa che si rendesse 
loro possibile di procedere ad 
osservazioni sul Togo, in Un- 
gheria, e di beneficiare della 
colaborazione dei Governi di- 
rettamente interessati, sareb- 
be stato poco utile tentare di 
fare un bilancio della situazio- 
ne in Ungheria o dei recenti 
avvenimenti. 

Concludendo, la mota degli 
osservatori nominati da Ham- 
marskjoeld affermava che si 
poneva il problema di sapere 
se josse meglio sospendere la 
inchiesta in attesa che la que- 
stione potesse essere sottoposta 
ad un nuovo esame. Il rappor- 
to del Segretario generale dello 
ONU, afferma che, nel caso si 
decidesse di costituire una comr 
missione «ad hoc», quest’ulti- 
ma agirebbe come organismo 
dell'assemblea generale. Per- 
tanto questa commissione do- 
vrebbe ricevere tutto l'aiuto e 
tutte le facilitazioni necessarie 
al compimento della sua mis- 
sione. 

Sempre sulla questione un- 
gherese, il portavoce del Dipar- 
timento di Stato americano ha 
dichiarato in una conferenza 
stampa-che gi Stati Uniti, co- 


me hanno fatto già chiaramen- 
te comprendere, non aiuteran- 
no il regime di Kadar. Il por 
tavoce ha fatto tale dichiara- 
zione essendogli stato chiesto 
di precisare se, nel corso della 
visita di commiato che Poter 
Kos, Ministro d'Ungheria a 
Washington, ha jatto questo 
pomeriggio al Sottosegretario 
di Stato aggiunto Robert Mur- 
phy, sia stata esaminata la 
questione di eventuali aiuti 
economici degli Stati Uniti al- 
l'Ungheria, 


‘Leo Rea 


Lo. Yemen denuncia 
un allacco britannico 


(Bonn, 7 

L'Ambastiatà dello ‘Yemen 
a Eonn annuncia, sulla. base 
di un, messaggio ricevuto da 
Sana, che nelle scorse 24 ore 


que bombardieri britannici so- 
no stati abbattuti sopra El Bai 
da e un altro sopra Hareeb. 
Inoltre, sarebbero state di- 
strutte 18 autoblinde inglesi. 
Le perdite yemenite si eleve- 
rebbero a 173 morti. 

A Londra, un funzionario del 
Ministero britannico delle Co- 
lonie ha annunciato questa se 
ra che apparecchi della «RAF» 
sono entrati in azione nel Pro- 
tettorato di Aden «contro ele- 
menti infiltratisi dallo Yemen» 
ma che tali ‘apparecchi «non 
sono entrati in azione nello 
Yemen». Il portavoce ha inteso 
smentire quanto affermato og- 
gi a Bonn da parte yemenita, 
secondo cui apparecchi britan: 
nici stavano attaccando loca- 
lità abitate nello Yemen. 

L'Ambasciatore yemenita al 
Cairo, Abdul Rahman Abu Ta- 
leb, è stato ricevuto oggi dal 
Presidente egiziano Nasser, al 
quale ha parlato della presun- 


ta aggressione britannica con- 
tro il suo paese. 


Il Ministro degli Interni, Tambroni, ha consegnato a Roma i 
doni della Befana ai figli dei dipendenti della Pubblica Sicurezza 


OGGI SI RIUNISCONO I DIRIGENTI DELLE BOTTEGHE OSCURE 


Vani tentativi dell'apparato 
di mascherare la crisi in corso 


Risulta che decine di migliaia di tessere non sono state ancora rinnovate 
L’on. Maglietta si rimangia alcune compromettenti dichiarazioni alla RAI 


Roma, 7 

E’ con un certo interesse che 
si attende la riunione prevista 
‘per. domani mattina dei  diri- 

iti cdi'Via. delle. Botteghe 
scure, i quali dovranno af 
‘frontare in qualche modo il 
«caso Reale» e quello degli in- 
tellettuali. Poichè sarà una 
riunione particolarmente dedi- 
cata a questioni politiche, an- 
che la formulazione dell'ordi- 
ne del giornò del comitato cen- 
trale, la convocazione del qua- 
le sarà decisa per il giorno 12, 
costituirà un argomento tale 
da comportare una discussione 
di notevole ampiezza. Sicchè è 
probabile che la direzione del 
PC continuerà i suoi lavori per 
‘un paio di giorni, 

In vista della discussione di 
domani, «l'Unità» si è decisa a 
rompere il silenzio del quale a- 
veva circondato il caso Reale, 
affidando l'incarico di «smon- 
tare» il fatto agli occhi dei mi- 
litanti, all’on. Negarville. Ap- 
prendiamo così che il caso Rea- 
le è per i comunisti «un grot- 
tesco avvenimento»; che l'ex 
Ambasciatore è un uomo «ne 
gato per suo esplicito ricono- 
scimento alla passione politica, 
e si è trovato da un giorno ak 
tro tuffato in una avventura 
politica di cui pare inorgogli- 

d; Îl caso Reale è «una 
farsa», poichè egli era da otto 
anni fuori della vita concreta 
del partito e si era anche «vo- 
lontariamente privato del di 
ritto di partecipare alla discus- 
sione precongressuale», 

Celeste Negarville del 
quale, sia detto per inciso, si 
era parlato come di un soste 
nitore di Reale — ironizza per 
almeno una ‘colonna per poi 
lanciarsi in un panegirico del 
congresso svoltosi all’EUR e 
concludere affermando l’inten- 
zione di «percorrere fino in fon- 
do con il popolo italiano quella 
via italiana per il socialismo, 
che è il caposaldo della nostra 
politica». 4 

L'ironia, però, non toglie nul- 
la alla gravità della quale lo 
stesso Togliatti sembra render- 
si conto, mentre gli ufficiosi 

iustificare con un 

io della campa 

il tesseramento» il 

mancato rinnovo di decine di 

migliaia di tessere, e tentano 

di mascherare l'esonero di Sec- 

chia, affermando che tutti gli 

incarichi di segretari regionali 
saranno aboliti, 

Intanto una grossa e inte 
ressante polemica è sorta fra 
la RAI e jl PC. Il Giornale ra- 
dio di questa sera ha tnasmes- 
so, infatti, la seguente preci- 
sazione: «l'Unità» di stamane 
accusa il Giornale radio di aver 
inventato alcune dichiarazioni 
dell'on. Maglietta sulla crisi 
del partito comunista a Napo- 
li. E a riprova pubblica queste 
parole dello stesso onorevole 
Maglietta: «Sono sorpreso e in- 
dignato del fatto che, per aver 
cortesemente, risposto ad una 
telefonata di un redattore del- 
la RAI (di cui non ricordo il 
nome), mi sia capitato di ve- 
dermi attribuire delle dichiara- 
zioni, circa la. situazione del 
partito a Napoli, che non ho 
mai fatto. Per quanto riguarda 
l'espulsione dal PCI del sena- 
tore Reale, si tratta di una mi- 
sura perfettamente naturale in 
un partito che si rispetti. Per 
noi comunisti napoletani il ca- 
so è chiuso». 

«Fin qui la smentita dell’«U- 
nità». Da parte nostra confer- 
miamo — prosegue la presi 
denza della RAI — punto \per 
punto, quanto il Giornale ra- 
dio trasmise sabato scorso. An. 
zi lo ripetiamo în forma più 
integrale. L'on. Maglietta disse: 
«Ci sono molte cose interessan- 
‘ti nella-situazione del: partito 


comunista a Napoli, alcune tra- 
giche ed amare. E’ in corso un 
Vivace scambio di idee sui pro- 
blemi, che attualmente trava. 
‘gliano la nostra organizzazione, 
mà questa non è una novità, 
perchè mi risulta che, in quasi 
tutte le Federazioni provinciali 
d'Italia, sono in corso riunioni 
e convegni per giungere a unu 
chiarificazione dopo l’ultima 
congresso dell’EUR, che ha 
lasciato insoluti diversi. pro 
blemi». 

Richiesto poi se a Napoli po- 
tesse sorgere un movimento co- 
munista guidato da Reale, qua 
lora il provvedimento di espul: 
‘sione fosse ratificato dalla com- 
missione centrale di controllo, 
l’on, Maglietta rispose: «Ogni 
travaglio ha un Suo epilogo, 
ma ora è prematuro risponde. 
re alla sua domanda. Noi pos- 
siamo discutere sull’opportuni- 
tà o, inopportunità del muta- 
mento di rotta propugnato dal 
sen. Reale, ma quello che ci 
tormenta ora.è il modo con il 
quale la segreteria ha deciso 
del suo cason. 

«Tali dichiarazioni furono 
fatte dall’on. Maglietta, nel po- 
meriggio di sabato, in due suc- 
cessivi colloqui telefonici ‘con il 
giornalista Saverio Barbati, 
corrispondente dell'Agenzia di 
stampa continentale» e nostro 
collaboratore. Nel primo collo 
quio, che cominciò alle ore 18.17 


e durò circa 20 minuti, il gior- 
nalista, dopo essersi qualificato, 
chiese ‘all'on. Maglietta alcune 
notizie sulla situazione del par- 
tito. comunista a Napoli e sulla 
eventualità di un movimento 
comunista autonomo in tale 
città. Ai termine di questo pri- 
mo colloquio, l'on. Maglietta 
domandò all'intervistatore: «Ma 
lei ora che cosa scrive?», Il 
giornalista Barbati riassunse a 
voce gli appunti presi durante 
la conversazione, promettendo 
di ritelefonare all'on. Maglietta 
per leggergli il testo scritto, In- 
fatti, alle 18,50, il Barbati riles 
se per telefono la notizia da lui 
redatta sulle dichiarazioni del- 
l'on. Maglietta. Il parlamentare 
comunista richiese alcune mo- 
difiche del testo, che furono 
eseguite, e concltise il secondo 
colloquio augurandosi che le 
sue dichiarazioni potessero con- 
tribuire a chiarire la crisi in 
questione». 

Sul terreno parlamentare il 
problema più importante ed 
immediato — se ne comincerà 
a discutere alla seconda sedu- 
ta della ripresa dei lavori a 
Montecitorio, come è noto — 
è quello dei patti agrari. E' ap- 
punto su questo tema che i co- 
munisti intendono imperniare 
‘una campagna propagandistica 
che faccia da cortina fumoge- 
na alla crisi interna, battaglia 
a largo raggio diretta a soste- 


nere il principio della giusta 


‘causa. permanente. Politica» 
mente è interesse dei comuni- 
sti, in vista del congresso del 
PSI, forzare ì socialisti a se- 
quirli im questa battaglia so- 
prattutto in funzione polemi- 
ca nei confronti dei socialde 
‘mecratici. Il rilancio sulla di. 
sciplina dei contratti agrari sa- 
TÀ trattato, perciò, sotto que- 
sta luce, nei lavori direzionali 
Che si iniziano domani matti 
na, e nel corso dei quali i 
rigenti del PCI intenderebbero 
impostare la battaglia propa- 
gandistica alla quale darebbero 
una grande risonanza, 


TAFFERVGLI IN PUGLIA 
Tra poliziotti e braccianti 


Bari, 7_ 

Alcune centinaia di brace: 
cianti disoccupati hanno effet- 
tuato oggi una dimostrazione 
‘ad Altamura, reclamando l’as- 
sunzione presso cantieri di la- 
voro e sussidi straordinari. Nel 
corso della dimostrazione i di- 
soccupati hanno lanciato sassi 
contro il palazzo comunale e 
l'ufficio postale mandando in 
trantumi tutti i vetri dei due 
locali. I sassi hanno anche col- 
pito due sottufficiali e due 
‘agenti di polizia, 

La polizia ha-poi sciolto l'as- 
ssembramento arrestando due 
dei dimostranti, 


IL PERICOLO DI 


FUTURE DISCRIMINAZIONI A_SUEZ 


Londra allarmata 
dalle minacce del Cairo 


Pronfa e vivace reazione degli ambienti governafivi 
Complicazioni per l’infransigenza di Israele su Gaza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 7 

Il Governo di Londra ha rea- 
gito prontamente e in termini 
decisi alla nuova presa di posi. 
zione egiziana che nasconde la, 
intenzione assai grave di rimet- 
tere in discussione tutto il pro- 
blema della libertà di traffico 
attraverso il Canale di Suez, 
Già le rivelazioni di un quoti- 
diano londinese avevano causa- 
to gravi preoccupazioni nei cir- 
‘coli governativi. Ora tali rive- 
azioni hanno ricevuto il erisma. 
dell'ufficialità attraverso la ra- 
dio del Cairo: il colonnello Nas_ 
ser ha dichiarato che le navi 
francesi e britanniche non po- 
tranno usufruire del canale fin 
quando Israele non avrà resti 
tuito all'Egitto la fascia dî Ga- 
za. Per Londra tale dichiarazio- 
ne egiziana è della massima 
gravità, e il Ministro degli Este- 
ri Selwyn Lloyd ha compiuto 
î primi passì per contestare ri- 
gorosamente il nuovo atteggia- 
mento di Nasser. Una dichiara- 
zione formale del Governo ver 
tà comunicata quanto prima, 
cioè non appena il Primo Mini. 
stro, tornato questa sera al nu 
mero dieci di Downing Street 
ne avrà preso Visione, 

La prima reazione ufficiale è 
stata resa uota nel tardo pome. 
riggio attraverso un comunica- 
to del Foreign Office. Le di 
chiarazioni fatte dalla radio e- 
giziana non sono ancora state 
confermate, ma se corrispondo. 
no alla realtà danno origine ad 


una questione di estrema im- 
portanza perchè rendono nota 
l'intenzione di compiere atti 
di discriminazione, per ragioni 
politiche; mei confronti della 
Granbretagna e della Francia. 
«Tale discriminazione — dice il 
comunicato del Foreign Office 
— rappresenta una rottura del- 
la convenzione del 1888 riguar- 
dante la libertà di navigazione 
del Canale di Suez. Con ciò 
vengono anche ripudiate le assi- 
curazioni date recentemente dal 


cevute dal Segretario dell'ONU, 
‘Hammarskjoeld, secondo le qua- 
li l'Egitto. si impegnava, dopo 
il ritiro delle truppe alleate, a 

li traffico 


non interferire con 
delle navi britanniche e france- 
si attraverso il canale. Questo 
impegno, che venne ottenuto il 
prime dicembre scorso dietro ri 
chiesta del Governo inglese, co- 
stituì un documento fondamen- 
tale senza il quale il Gabinetto 
britannico non avrebbe delibe- 
rato l'evacuazione delle forze 
inglesi dal territorio egiziano. 
Prima di ritirare le truppe 
da Port Said, il Ministro degli 
Esterì Selwyn Lloyd aveva chie- 
sto al ‘etario generale ‘del 
l'ONU l'assicurazione che, ter- 
minate le operazioni di sblocco 
del canale, non sì sarebbe veri. 
ficata alcuna discriminazione 
nei confronti delle navi inglesi. 


Il primo dicembre scorso, dopo 


SOIA, SOC, nt Gover- 
no egiziano, il Segretario gene- 
rale dell'ONU consegnò al rap- 
‘presentante inglese alle Nazio- 
ni Unite, sir. Pearson Dixon, 
la copia di una dichiarazione 
approvata dal Governo egizia- 
no. Questo documento metteva 
In evidenza che non esisteva al. 
cuna dichiarazione ufficiale del 
Governo del Cairo che: denun- 
classe l’esistenza di uno stato 
‘di guerra tra l'Egitto da una 
parte e cia e Granbreta- 
gna dall’altra, e perciò non vi 
era alcuna ragione per cui il 
Governo inglese dovesse essere 
‘indotto a credere. che, una vol. 
ta effettuata l'evacuazione del- 
le truppe anglo-francesi, il Go- 
‘verno .egiziano interferirebbe 
con. il passaggio attraverso il 
canale delle navi francesi e bri. 
‘tanniche. Il documento precis. 
va anche che non esisteva al. 
cuna giustificazione per una ta. 
le interferenza che sarebbe in 
violazione della convenzione 
del 1888. 

Ta situazione è resa ancor 
più grave dall'atteggiamento 
del Governo israeliano. Il Pri- 
mo Ministro di Israele, Ben 
Gurion, s'è infatti rifiutato di 
compromettersi circa le propo- 
ste di mettere Gaza sotto con 
trollo del’ONU, ma ha assicu- 
rato il Parlamento del suo 
paese che a quella striscia di 
terra non verrà concesso di ri- 
tornare sotto l'amministrazio= 


ne egiziana, Vice 


rtedì, 8 gennaio 1957 


LE TRATTATIVE DEL GOVERNO DI PANKOW CON IL CREMLINO 


FIRMATO A MOSCA UN ACCORDO 
PERLE TRUPPE NELLA GERMANIA ORIENTALE 


È stata proposta la creazione di una zona di «armamenti limitati» 
quale primo passo verso la riunificazione - Gli scambi commerciali 


DAL NOSTRO COREISPONDENSE| ngesi occidentali e di moder- 


Bonn, 7 


mnizzare ed accrescere la ria 
luzione. SE 


Radio Mosca ha annunciato | prodi 


che, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
da parte sovietica. Bulganin, 
Krusceo, Mikoyan, Pervukin, 
Saburov e Scepilov, è stato ap- 
provato il testo del comunicato 
congiunto sui colloqui sovieto- 
tedeschi. «Questi colloqui, i 
quali hanno avuto per @rgo- 
mento le misure che dovranno 
essere prese per rafforzare € 
sviluppare le relazioni amiche- 
voli tra l'Unione Sovietica e la 
“Repubblica democratica tede- 
sca — ha proseguito l’emitten- 
te — si sono svolti in un'atmo- 
sfera cordiale e amichevolea. 
Dopo l'approvazione del comu- 
nicato finale, Bulganin e Gro- 
tewohl hanno preso la parola 
«per esprimere la loro comple- 
ta soddisfazione sui risultati di 
questi colloqui», 

Il comunicato finale sui col- 
logui sovieto-tedeschi è stato 
firmato al Cremlino alle 17.45, 
ora locale, dai Primi Ministri 
sovietico e tedesco, Bulganin e 
Grotewonl, in presenza del Pre- 
sidium del Soviet supremo del- 
L'URSS al completo. AI termine 
della cerimonia della firma, è 
stato offerto un ricevimento. 

Da parte sua Radiò Berlino- 
Est ha comunicato che al ter- 
mine delle loro trattative mo- 
scovite i rappresentanti. del- 
l'URSS e della Germania orien- 
tale hanno firmato numerosi 
accordi. Tra essi figura un nuo- 
vo accordo commerciale il qua- 
le prevede un aumento degli 
scambi tra i due paesi e uno 
relativo allo stazionamento di 
truppe sovietiche nella Repub- 
‘blica democratica, alle spese per 
il loro mantenimento, ai loro 
alloggi e alla giurisdizione ad 
esse relativa. Un terzo ac- 
cordo sancisce la piena eso- 
vranità aerea» della Germania 
orientale nei cieli sovrastanti 
il suo territorio. E’ stato anche 
sottoscritto un accordo circa la 
concessione dei visti di transito 
attraverso la Germania orien- 
tale; il diritto, per il Governo 
di Pankow, di concedere-tali 
visti era finora limitato. da 
specialî poteri riservati alle au- 
torità sovietiche. 

Per quanto riguarda il nuovo 
accordo commerciale, Radio 
Berlino-Est ha-precisato che es- 
so consentirà alla Germania 
orientale di sfruttare piena- 
mente le sue capacità economi- 
‘che, di allinearsi ai livelli eco- 
momici della Germania occi- 
dentale e di fornire prodotti in- 
dustriali di prima qualità. ai 
suoî clienti stranieri. L'URSS 
si è impegnata inolire a con- 
cedere alla Germania orientale 
un credito- a lunga scadenza 
consistente, in parte, in valuta. 
straniera e in oro, credito che 
permetterà alla Repubblica de- 


Radio Berlino-Est ha reso 
moto poi, in un suo commento, 
che, secondo quanto concorda- 
to durante le trattative, «l'ul- 
timo soldato sovietico lascerà la 
‘Repubblica democratica tedesca 
quando non esisterà più alcun 
pericolo di un attacco contro 
questa nazione o contro i paesi 
del campo socialista e quando 
le basi della NATO. saranno 
scomparse nella Germania Oc- 
cidentale». 

Nella loro dichiarazione con- 
clusiva, approvata al termine 
della conferenza, i delegati dei 
due paesi affermano che il 
principale ostacolo alla riunifi- 
cazione della Germania è «la 
minaccia alla pace rappresen- 
tata dal militarismo tedesco e 
dall’inclusione della Repubblica 
federale nell'alleanza aggressi- 
va' atlantica». La dichiarazione 
aggiunge: «Se nella Germania 
occidentale le forze socialiste e 
patriottiche riusciranno ad eli- 
minare questi ostacoli, sarà 
‘possibile trovare nuove vie ver 
so la riunificazione democratica 
del paese». Essa precisa poi che 
i due paesi suggeriscono dî pro- 
cedere a un disarmo per fasi 
successive, mediante la creazio- 
ne di una «zona di armamenti 
limitati» alla quale apparten- 
gano le due Repubbliche tede- 
sche, Queste ultime dovranno 
disporre di un diritto di con- 
trollo sull'esecuzione degli im- 
pegni in materia di disarmo as- 
sunti dalle potenze occupanti. 

La prima parte del comuni 
cato tedesco-sovietico è dedi- 
cata all'analisi della situazione 
internazionale. Dichiarando che 
«gli ambienti imperialisti degli 
Stati Uniti cercano di approfit- 
tare dell'indebolimento delle 
posizioni della Granbretagna e 
della Francia nel Vicino e Me- 
dio Oriente per imporre, con 
il pretesto di aiuti, nuove for- 
me di asservimento economico 
e politico ai popoli di quei 

aesir, i firmatari esprimono: 
‘avviso che la «dottrina Eisen- 
hower-Dulles> costituisca una 
seria minaccia alla pace, I due 
Governi proclamano la loro fer- 


ima intenzione di sviluppare una 


collaborazione economica con i 
Daesi del Vicino e del Medio 
Oriente che non deve essere 
accompagnata da alcuna condi- 
zione che leda la loro sovranità, 
I' due Governi ritengono che 
la fine del conjlitto in Egitto 
e dell'«insurrezione controrivo- 
luzionaria» in Ungheria, hanno 
creato condizioni propizie al 
proseguimento della politica di 
distensione e al rafforzamento 
della pace. a 

Il comunicato ufficiale! sui ri- 
sultati della visita a Mosca del- 
la delegazione del Governo co- 
munista tedesco è arrivato trop- 


mocratica .di fare acquisti nei 


po tardi a Bonn perchè si po- 


tessero qvere i primi commen- 
ti sulla proposta di istituire 
una zona parzialmente smilita- 
tizzata comprendente le due 
Germanie. Im precedenza, in 
attesa del comunicato, i com- 
menti 31 erano orientati su 
quanto aveva detto radio Ber- 
lino Est. Il nuovo accordo sul 
lo «status» delle truppe sovie- 
tiche, che prevederebbe l’impe- 
gno da parte russa a non in- 
gerirsi nelle questioni interne 
tedesche, è giudicato tn passo 
avanti. Si dice a Bonn che gli 
avvenimenti ungheresi indica- 
no chiaramente quali siano i 
limiti di un impegno del ge- 
nere: tuttavia, bisogna ricor- 
dare che la Germania era con- 
siderata, fino & poco più di un 
anno ja, territorio occupato, e 
perciò l'impegno in questione 
ha un valore psicologico inne- 
gabile. 

Più importante il nuovo re- 
golamento, annesso all'accordo, 
sulle spese per mantenere le 
truppe russe e una nuova defi- 
nizione della posizione giurisdi- 
zionale dei militari sovietici. 
Non si conoscono 4 particolari 
dell'accordo, ma si suppone a 
Bonn che la condizione quasi 
«coloniale» in cui si trovano i 
tedeschi della Germania del- 
VEst verrà migliorata: 

Il passaggio del controllo del- 
lo spazio aereo dalle autorità 
militari sovietiche a quelle co- 
muniste tedesche è forse la no- 
vità più appariscente. In virtù 
degli accordi quadripartiti, gli 
occidentali usufruiscono di un 
corridoio aereo che attraversa 
la Germania comunista ed ar- 
Tiva a Berlino Ovest. Il corri- 
doio era wigilato, fino a ieri, da 
apparecchi sovietici. Domani lo 
sarà da quelli della Repubblica 
di Pankow (surà in mani meno 
sicure, ‘più nervose). Con que- 
sto gesto — sì dice — i diri- 
genti sovietici hanno voluto da- 
Te un altro colpo ai Patti di 
Potsdam ed hanno, una volta 
di più, manifestato il proposito 
di prolungare la presente spar- 
tizione della Germania in due 
Stati, 

Il punto centrale dell'Intesa 
di Mosca riguarda gli aiuti e- 
conomici. Qui, conosciuta l'en- 
tità dell'intervento sovietico 
(340 milioni di rubli: si parla 
di sfruttare in pieno le. capaci- 
tà della Germania comunista), 
si tratterà di conoscere quali 
siano le reali intenzioni di Mo- 
sca di mantenere le sue nuove 
promesse. Infatti, ‘si ha ragio- 
ne di credere che gli aiuti eco- 
nomici gia decisi con l'accordo 
del luglio ’56 non siano stati 
elargiti con la puntualità pre- 
vista. Anche in questo caso, la 
lezione unghereses dovrebbe es- 
sere però servita. 

Dopo le promettenti aperture 
verso l'Unione Sovietica in ma- 
teria economica annunciate la 
settimana scorsa, il Governo 
federale ha dato oggi l’impres- 


sione di voler fare macchina 


=—= 
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EURATOM E INTEGRAZIONE DEL MERCATO EUROPEO 


Incontro a Palazzo Chigi 
Jra Martino e il francese Faure 


Si ritiene che sia stata discussa anche la questione algerina 


Roma, 7 

L'Euratom ed il mercato co- 
‘mune europeo — secondo infor- 
mazioni ufficiali — sono stati 
i temi principali del colloquio 
‘che ha avuto luogo questa mat- 
tina a Palazzo Chigi tra il Mi. 
mistro Martino ed il Sottose- 
gretario francese agli Esteri 
Faure, giunto - ‘Roma nella 
giornata di ierì. Il rappresen- 
tante del Governo francese, al 
termine del’incontro, dichia- 
rava ai giornalisti che si. era 
parlato della costruzione del- 
TEuropa e che era per lui mo- 
tivo di vivo compiacimento il 
constatare che il punto di y 
sta del Governo italiano coin- 
cide perfettamente con quello 
‘francese su questo importante 
‘problema. 

Il Sottosegretario francese ha 
‘aggiunto che uno degli \argo- 
‘menti che nel colloquio di sta- 
mane. ha formato oggetto di 
particolare attenzione è stata 
la proposta francobelga. di. in. 
tegrazione dei territori d’oltre- 
mare nel mercato comune, La 
proposta tende a ottenere che 
gli scambi nei due sensi fra i 
sei paesi europei contraenti e i 
territori del'oltremare vengano 
effettuati su una base di non 
discriminazione, di guisa che 
ad esempio l'Italia o la Ger- 
mania. abbiano nell'Africa set- 
tentrionale, nell'Africa. Nera 
francese e nel Congo .Belga gli 
stessi vantagei economici ve 
commerciali. della. Francia. e 
del Belgio. Tale situazione. di 
non discriminazione. potrebbe 
‘essere raggiunta gradualmente 
durante i 15 anni del perio- 
do di transizione previsto dal 
trattato. Negoziati a parte do- 
vrebbero naturalmente essere 
avviati con quei territori che, 
come la Tunisia e il Marocco, 
hanno raggiunto uno stato di 
completa indipendenza, 

Come contropartita i naesi 
europei dovrebbero partecipare 
agli investimenti. economico. 
sociali nei territori d'oltremare 
in modo da accelerarne lo svi 
luppo. A questo proposito il 
Sottosegretario! ha accennato 
alle enormi ricchezze che si tro 
vano ancora, allo stato poten: 
ziale mel Continente africano 
e ha, sottolineato la. necessità 
che tutta l'Europa compia uno 
sforzo comune per. sfruttarle 
con reciproco vantaggio adope. 
tando i mezzi che la tecnica 
moderna pone a disposizione. 

‘Si dice, però, che dagli argo- 
‘menti di conversazione non sia 
stata esolusa la questione al- 
gerina, Secondo alcune indi- 
screzioni, anzi, pare che Faure 
‘abbia esposto all'on. Martino 


gli orientamenti del suo Gewfr- 
no sull'intero problema, e che 
sia stato lo stesso Pineau ad 
incaricare il Sottosegretario di 
venire a riferire al responsabile 
della mostra politica estera 
(che non aveva potuto incon- 
trare durante il breve soggior- 
no romano) gli intendimenti 
francesi e sondare le intenzio- 
ni del nostro Governo al ri- 
guardo, 

La situazione, in ordine al 
problema algerino, è stata poi 
esaminata, in serata, nel corso 
di un colloquio tra l’on. Piccio- 
ni ed.il Sottosegretario Folchi, 
In verità, non si sa gran che su 
questo intrecciarsi di incontri 
e di colloqui, che — ufficial- 
mente e no — hanno per tema 
il delicato problema che l'ONU 
si accinge a discutere. Ma cor- 
re voce în qualche ambiente po, 
litico che a lake Success le tesi 
francesi non troverebbero in- 
sensibile la delegazione italia- 
na. La voce, naturalmente, non 
è controllabile: se però risul- 
tasse esatta, è certo che avreb- 
be come conseguenza immedia- 
ta un riaccendersi della polemi- 
ca tra la segreteria della D. C. 
e il Governo. 

Può darsi che nel pomeriggio 
di domani, alla riunione del 
Consiglio dei Ministri (non si 
tiene al m=ttino perchè Segni 
e parecchi membri del Governo 
saranno occupati nella cerimo- 
nia d'inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario cui interverrà 
‘anche il Capo dello Stato) l'on. 
Martino accenni al colloquio 
avuto con il signor Faure, Ma 
fonti ufficiose hanno assicurato 
che non ci sarà una relazione 
di politica esteta ‘nè si parle- 
rà della questione algerina, da- 
to che ancora non è matema- 
ticamente certo se e quando la 
Assemblea dell’ONU se ne oc- 
cuperà. Nella riunione consi- 
Mare ci si cocuperà, invece, con 
certezza del problema degli or- 
ganici dei vari dicasteri (Il 
provvedimento relativo deve 
‘essere approvato entro l'11 gen- 
maio) sulla base del lavoro 
compiuto dall'apposita commis- 
‘sione, la quale ha messo a 
punto le proposte avanzate dai 
titolari dei vari dicasteri cer- 
cando di conciliarle con quelli 
che sono i limiti di spesa fis- 
Sati dal bilancio. 


Temperatara primaverile 
Inngo Ja Riviera ligure 


Genova, 7 

La temperatura di 22 gradi, 
assolutamente eccezionale. in 
questa stagione, poichè viene 
segnalata soltanto nelle ore 


più calde della primavera a- 
Vanzata, è stata raggiunta sta: 
mani alle 9:30 nella zona del 
lido di Chiavari. Il fenomeno 
è dovuto a correnti d'aria tro- 
Dicale, provenienti dal Sud, 
che hanno fatto salire la co: 
lonna di mercurio anche in al 
fre località della Riviera Ligu- 
re Jove stamane il cielo è ter- 
sissimo. La stessa temperatura 
di 22 gradi è stata registrata 
a Nervi alle 11, mentre a Ge- 
nova, a, quell'ora il termome- 
tro ha segnato 18 gradi, 16 a 
Rapallo, 20 a Senta Margheri. 
te e Sanremo, 17 ad Alassio. 
Si tratta però di un fenomeno 
di breve durata e la tempera- 
tura è destinata a tornare ai 
livelli normali 


Non c'è nessun accordo 
per il ritorao di Makarios 


Nicosia, 7 
Un comunicato ufficiale ‘pub- 
blicat oquesta sera a Nicosia 
afferma che non vi è stato al- 
cun accordo per richiamare 
dall'esilio nelle isole Seychel- 
les l'Arcivescovo Makarios, 


Indietro. Si ignora fino a che 
Punto ciò jaccia parte di una 
schermaglia. Von Eckardt, por- 
tavoce Ufficiale, mella sua qua- 
lità di capo dei servizi stampa 
federali, ha detto che finchè 
la Germama non sarà riunifi- 
cata, non sembra probabible si 
possa arrivate ad un trattato 
commerciale tedesco - sovietico, 
Fino a quel momento, sarà me- 
glio parlare di scambi, da con- 
cludere volta per volta. La di 
chiarazione è dispiaciuta ai so- 
cialisti che hanno subito soste 
nuto il contrario: bisogna giun- 
gere al più presto al trattato 
commerciale, come ad un pas- 
so importante per una vera 
Jormalizzazione | dei. rapporti 
ira Bonn e Mosca. 


Ferruccio Troiani 


IL PICCOLO 


.. 


.._ 


Lavori di fortificazione sono in corso nel villaggio suita frontiera tra l'Irlanda e l’Ulster, 
dove nei giorni scorsi gli aderenti all’I.R.A, hanno compiuto un nuovo attentato terroristico 
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LA RESISTENZA DI UN POPOLO EROICO 


NUOVO SCIOPERO. BIANCO 
DBI LAVORATORI UNGUBRBSI 


E rientrato a Vienna il delegato dell'ONU 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 7 

Secondo informazioni prove- 
nienti da Budapest lo sciopero 
bianco di 24 ore ordinato ieri 
dal Consiglio centrale dei lavo- 
ratori ungheresi per protestare 
contro i provvedimenti del Go- 
verno nei riguardi della classe 
operaia (particolarmente con- 
tro i licenziamenti) è stato te- 
nuto oggi in tubte le aziende 
della capitale. Le maestranze si 
sono presentate alle fabbriche, 
ma non hanno lavorato. Han- 
no fatto eccezione i lavoratori 
dei servizi sanitari, delle for- 
niture di luce, acqua e gas, 
dei trasporti, degli spacci ali- 
mentari, Anche in molte città 
di provincia, particolarmente 
a Miskolc, Pees e Salgotarin, i 
lavoratori hanno fatto scio- 
pero bianco. 

I lavoratori ungheresi mi- 


LE PRIME CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA PER L'AFFONDAMENTO DELLA “DORIA, 


Ristabilita la realtà dei faîti 
sui punfi «oscuri» del naufragio 


Due figure diverse di comandante - Le contraddizioni palesi del giovane Johansen 


Fu l’accostata di 22 gradi della 


«Stockholm» l'elemento decisivo della collisione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 7 

Si è conclusa dopo tre mesi la 
prima fase dell'istruttoria, di- 
nanzi alla Corte distrettuale di 
New York, per l'affondamento 
del transatlantico «Andrea Do- 
ria», dell'«Italias; speronato la 
notte del 25 luglio dell'anno 
scorso dalla prua rompighiac- 
cio della nave passeggeri sve- 
dese «Stockholm» della  Swe- 
dish - American Line, al largo 
dell'isola di Nantucket, L'istrut- 
toria sarà riprese domani, men- 
tre il procedimento giudiziario 
vero € proprio s'inizierà forse 
in aprile, dinanzi al giudice 
Lawrence Walsh. 

‘Sarebbe prematuro anticipa 
te, oggì, un giudizio sulle ri- 
sultanze dell'inchiesta, durante 
lx quale sono state raccolte le 
deposizioni dei protagonisti del 
dramma. E' tuttavia  confor- 
tante notare come questa pri- 
ma fase del procedimento giu- 
diziario abbia già dissipato mol- 
ti equivoci e molte inesattezze, 
accumulatisi sulla nuda realtà 
dei fatti. E i fatti nella joro 
essenza, già dimostrano ormai 
con notevole chiarezza le ri- 
spettive posizioni nella respon- 
sabilità del sinistro marittimo. 

In questa «anteprima» del 
processo due figure si fronteg- 
giano: da un lato il capitano 
genovese Pietro Calamai, co- 
mandante dell’«Andrea Doria», 
un pacato marinaio di 59 anni 
con trentacinque anni di navi- 
gazione dietro di sè, di cui ven- 
ti al comando di grosse navi 
passeggeri; dall’altro un ziovi 
Notto di 26 anni, Ernest Car- 
sten Johansen, da quattro an- 
ni diplomato in Svezia, al qua 
le nel periodo di tempo che pre- 
cedette e accompagnò il sini- 
stro era stato affidato l’effetti- 
vo comando della «Stockholm» 
e che, per sua stessa ammissio- 
ne, svolgeva in quel momento 
per la prima volta un compito 
di tanto grave responsabilità, 
con tempo nebbioso, in untrat- 
to d’Oceano pericoloso e mol- 
to frequentato. 


Due figure antitetiche, dun- 
que, ma non solo per l'età e la 
esperienza: Calamai, un coman- 
dante che dinanzi al magistra- 
to e agli avvocati della parte 
avversa mon ha smarrito per 
un attimo la sua dignità di e- 
sperto uomo di mare; Johan- 
sen, che un giurista newyorke- 
se ha definito, riferendosi al 
suo comportamento durante lo 
interrogatorio, come «un uomo 
veramente notevole per l’ina- 
bilità a misurare, a ricordare, a 
giudicare», Questo il quadro de- 
gli elementi umani. 

1 fatti acquisiti ai verbali del- 
le varie testimonianze si pos: 
sono riassumere in questi ter- 
mini: da un lato la, «Stock 
holm» proveniente da New 
York, che procede su una rotta 
di almeno diciannove miglia a 
nord da quella raccomandata 
dalle convenzioni internuziona- 
li — accettate e riconosciute 
anche dalla Svezia — per le 
navi dirette dall'America ver- 


so l'Europa. AI comando della 
nave il terzo ufficiale Johan- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


IL mercato sta superando certa- 
‘mente una fase molto importante 
dellà propria esistenza. Sì tratta 
per le Borsa di trovare una for- 
mula conciliativa che le consenta 
di risolvere le sue attuali esube- 
ranze valutative nel vincolo delle 
contrattazioni per contanti. Sotto 
la spinta di un denaro tuttora ef- 
ficlente sì determinano carenze di 
‘materiale e spostamenti di prezzi 
piuttosto irregolari. Dopo i primi 
assaggi, nel corso della riunione 
di deri, il ‘Istino ufficiale riplega 
su livelli più calmi rispetto al 
prezzi di partenza. Quast tutti i 
valori più trattati risultano in lle- 
ve flessione da sabato, ma ancora 
‘numerose sono le vocl che miglio- 
tano @ superano i massimi pre- 
cedenti, Molto trattate Je Monte= 
catini che oggi iniziano l'aumen- 
to di capitale. 


Finanziari: GIM. 5695 (+25), 
La Centrale 8830 (—), Invest. 2745 
(-S5), Bastogi 1638 (4-5), Svilup- 
po. 1695 (—5), Finmare 461,50 
(+1,50), Finsider 643 (4-5), Fine- 
lettrica 1300 (—8), Ass. Gen. 21900 


(+250), Assicuratr. 4700. (-+50). 
RAS. 6860 (445). 
Tessili: Cantoni 10275 (475), 


Stampati 1440 (+30), Cuctrini 6865 
(+85), Linificlo ‘495 (+5), Un. 
Manif. 94000 (+500), Gavardo 3365 
(+50), Lamerossi ‘3995. (—),, Cha= 
tillon, 2250 (—40), Snia Viscosa 
1693 (+4). 


Meccanici 6 Metallurgici: Tiva 
531 (42.50), Montecatini 2060 
(+50),. Siele, 7910 (+10), Bianchi 
594 (—), Flat 1249 (+9). 
Elettrici; Sade 1395 (4), CIELI. 
3700 (10), Dinamo (3190 (445); 
Edison 3018 (—35), Seso 2680 
(40), Vizzolà ‘3710 (+10), Meri: 
delettr. ‘1528 (—), Orobia 2430 
(65), Romana EI. 2810 (—), Ter- 
ni 317.50 (15). 

Alimentari: Distill. 5600. (+300), 
(+300), Eridania 5650 (4160), 
Rom. Zucch. 711 (+10). 


Immobiliari e diversi: Beni Stab, 
Gen. Imm. 616 (--2450), 
.A. ‘3620 _(—80), Italcementi 
(35), Pirelli S. p, A. 3400 
(+20), Pirelli e G. 2932 (+7). 

Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 630, franco svizzero 
147/75, sterlina 1650, franco belga 
12.30, franco francese 153, marco 
148. scellino| austriaco 23,87, pese= 
ta spagnola 12.50, escudo porto» 
ghese 21.75, dollaro canadese 660.75, 
fiorino olandese 164.50; 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina. oro 6750-6950, ma- 
rengo, svizzero 5050-5250, ‘oro 721- 
125, argento puro ‘2070-21. 


TRIESTE 

Finmare 460, Generali 21750, As- 
sicuratrice 4600, Ras' 6750, Istria- 
‘Trieste 510, Tripcovich 17250, Snia 
Viscosa 1485, Montecatini’ 2980, 
ORDA 335, Beni Stabili. 4750, Im- 
‘mobiliare 612, Pirelli Tb. 3380, 


sen, che per le sue stesse di- 
chiarazioni deriva tutta la sua 
esperienza marittima da alcuni 
viaggi nel Mediterraneo e in 
Oriente e dalle certo preziose 
ma insufficienti nozioni d'nn 
Volume che s'intitola «Il libro 
del Capitano». Al timone Pe- 
ter Larsen. «Un buon timonie- 
te — è Johansen che così si 
esprime dinanzi al Magistrato 
— quando vuole, ma che si di- 
strae facilmente». Una vedetta 
di fazione in plancia ed una in 
coffa. E° butto, 

Tl comandante Harry Gunnar 
Nordenson s'è ritirato in cabi- 
na alle 2140 per sbrigare la 
corrispondenza personale, la- 
sciando nelle mani del ventise- 
ienne Johansen una nave con 
500 passeggeri e 200 uomini di 
equipaggio, con tempo nebbio- 
so, in un tratto) d’Oceano che 
viene definito la «Times Squa- 
re dell'Atlantico», La testimo- 
nianza concorde, non solo del- 
l'equipaggio e dei passeggeri 
della «Doria» ma di tutte le 
navi accorse a soccorrere i mau 
fraghi,, afferma@iiche c'era 1a 
Nebbia. Gli ufficiali della 
«Stockholm» 10 negano e lo ne- 
ga in particolare Johansen, il 
quale peraltro cade in evidente 
contraddizione ‘ quando, ; dopo 
aver detto che anche prima di 
avvistare la «Doria» sul rader 
la visibilità era di circa 5 mi- 
glia, assicura poi di aver potu- 
to avvistare visualmente la na- 
ve solo a una distanza inferio- 
re alle due miglia, Che cosa, 
dunque, se non Ja nebbia, po- 
teva impedirgli di vedere le lu- 
ci bianche del transatlantico i- 
taliano, munito di fanali di 
una portata superiore alle die- 
ci miglia? 

Nessun segnale acustico è 
comunque in funzione sulla na- 
ve svedese. L'ufficiale, solo al 
comando, con un timoniere 
malfido, segue le rilevazioni di 
Totta su una carta nautica vec- 
chia di due anni, sulla quale 
non è nemmeno Tiportato un 
recente spostamento del battel- 
lo-faro dell'isole di Nantucket. 
Johansen deve attendere amol- 
fe mansioni e a un certo pun- 
to avvista sullo schermo radar 
la segoma di una nave, a do- 
dici miglia di distanza, Egli as- 
sicura che l'avvistamento gli 
dà la nave sulla sua sinistra, 
il che viene categoricamente 
smentito da tutti gli ufficiali 
della «Doria». 

Lo svedese, a buon conto, a: 
gisce come se il radar non esi: 
Stesse a bordo e vuole accertar 
Si «a vista» della posizione del- 
la nave, di cui ignora l'identi- 
tà. Ma la «Doria» è in un ban- 
co di nebbia — questa comoda 
Nebbia che compare e scompa- 
Te, anch'essa «a vista» e so: 
prattutto «a comodo» — e l'uf- 
ficiale la può inquadrare nel 
binocolo solo quando la distan- 
za è inferiore alle due miglia. 

A questo punto, comunque, 
le due navi non sono affatto 
su una rotta di collisione; la 
situazione disastrosa’ si deter- 
mina proprio quando Johansen 
ordina al timoniere une + © 
nata e ingiustificata accosta 
ta sulla dritta, ul c.ca. _ 
di. Con questa manovra ja 
«Stockholm», che era sulla drit- 
ta della <Dorias, si ‘sposta più 
& sud, venendo fatalmente a 
tagliare, a poco a poco, la rot- 
ta dell'altra nave. Nessun se- 
gnale accompagna la manovra 
dello svedese. 


Compiuta la fatale accostata 
— che richiede circa novanta 
Secondi — il giovane ufficiale, 
tutto impegnato nel disbrigo 
delle sue varie mansioni, volta 
tranquillamente le spalle. ai 
ponte scoperto e va a rispon- 
dere a una telefonata della ve- 
detta. Passano secondi! fatali: 
quando Johansen torna al suo 
posto le luci della nave italiana 
Sono: dinanzi a lui, come occhi 
sorgenti da un incubo. Dà un 
ordine disperato al timoniere: 
«Tutto a dritta», seguito da un 
atterrito «indietro a tutta for- 
za», che precedette di poco la 
collisione e segui di pocnissimo 


|l’accostata tutta’ a ‘dritta, La 


«Doria» frattanto si rende con- 
to che la «Stockholm» le sta 
piombando addosso e cerca a 
sua volta d'evitare la collisione 
o di diminuime gli effetti, ac. 
costando tutto a sinistra. La 
prua d'acciaio della svedese pe- 
Dnetra come un coltello sul far 
co della nave, vi affonda, v'a- 
pre una falla insanabile. 

Ed ecco la situazione sulla 
«Doria», partita il 17 luglio da 
Genova e diretta a New York. 
scrupolosamente sulla rotta rac- 
comandata dalle convenzioni 


internazionali per le navi pro- 
venienti dall'Europa. La nave 
entra nella mebbia alle tre del 
pomeriggio; la visibilità è infe- 
Tiore al mezzo miglio. Il coman- 
dante Piero Calamai — che ha 
percorso cento volte la rotta a- 
tlantica — è sul ponte e vi re- 
sta sino al momento della ca- 
tastrofe, Gli sono al fianco il 
secondo ufficiale Franchini e 
il terzo, Giannini. Franchini è 
al radar e al controllo del «pun- 
to», coadiuvato da Giannini. 
Due timonieri sono con loro: 
‘uno alia barra, l'altro di vedet- 
ta sull’ala dritta del ponte; un 
altro marinaio è di fazione sul- 
l’ala sinistra. Appena entrati 
nella nebbia, Calamai fa raf- 
forzare il servizio di guardia, 
diminuire la pressione delle cal 
daie e ridurre la velocità della 
nave; fa chiudere le dodici por- 
fe stagne e pone una vedetta & 
prua, Mette quindi in funzione 
il segnale acustico antinebbia, 
8 comando automatico, che lan- 
cia ogni cento secondi un po- 
tente ululato di sei secondi, u- 
dibile a dieci miglia. 

‘Alle 22.30 la nave oltrepassa 
il battello-faro di Nantucket; 
‘poco dopo Franchini avvista sul 
Tadar la sagoma di una nave: 
è distante 17 miglia, sulla drit- 
ta, a quattro gradi. Ciò indica 
che la «Doria» dovrebbe incro- 
ciarla a circa un miglio di di 
stanza. A. buon conto, per assi- 
curare il mantenimento della 
distanza di passaggio al tra- 
verso, già calcolata, contro gli 
eventuali piccoli errori del ti- 
moniere, Calamai, quando le 
navi sono a circa tre miglia e 
mezzo di distanza, ordina una 
accostata prudenziale di quat- 
tro gradi a sinistra. 


Il comandante passa sul pon- 
te scoperto quando la «Stock- 
holm» è a un miglio e un deci- 
mo € vede nella nebbia il chia- 
tore indistinto delle sue luci, a 
prua, sulla dritta. Immediata- 
mente avverte l'estremo perico- 
lo e fa accostare a sinistra: in 
quel frangente, data la velocità 
con cui le due navi si stanno 
avvicinando, un'accostata a de- 
stra sarebbe stata una mano- 
‘vra assurda, impensabile. Ma 
mentre Calamai personalmente 
aziona i segnali acustici di av- 
vertimento, vede la «Stock- 


angolo di circa 70 gradi; la 
«Doria» è colpita press’a poco 
sotto il ponte di comando; si 
inolina di 18 0.19 gradi, Comin- 
cia la lunga agonia d'una na- 
ve magnificamente costruita, 
che lotta. per sopravvivere a 
una ferita assolutamente mor- 
tale. 

Stroncata dai precisi verbali 
di consegna delle autorità con- 
solari italiane una manovra de- 
stimata a far sorgere dubbi e 
sospetti sulla fatale e giustifi- 
cata perdita d'una parte dei 
libri di bordo della «Doria»; 
soffocata dalla voce stessa. dei 
passeggeri della «Stockholm» 
Una campagna di denigrazione 
sul comportamento dell’equi 
paggio italiano dopo il sin: 
stro, la chiara, obiettiva, con- 
trollata deposizione del coman- 
dante Calamai ha ristabilito la, 
realtà dei fatti su molti punti 
controversi. Nessuno ha potuto 
confutare ‘seriamente che la 
manovra da lui ordinata all’ul- 
timo momento non fosse l'uni- 
ca possibile; nessuno ha potuto 
smentire che l’accostata diy22 
gradi eseguita dalla «Stock- 
holm», senza alcuna’ segnala 
zione d’avviso, fu l'elemento de- 
terminante della collisione; pri- 
madi quell'assurda manovra le 
navi procedevano su. rotte pa- 
rallele, in perfetta. sicurezza; 
nessuno ha potuto ribattere con 
dati di fatto le precisazioni di 
Piero Calamai sulla reale posi- 
zione delle due navi, dal mo- 
mento dell’avvistamento a quel- 
lo dell'urto. L'insidioso ‘contro- 
interrogatorio dell'avv. Haight 
della. «Swedish American Li 
ne» non ha scosso per un mo- 
mento l'equilibrio e la sicurez- 
za dei comandante italiano. 

Il capitano svedese Norden- 
som è rimasto una figura si 
condaria e sfumata nella tragi- 
ca vicenda: egli ha difeso co- 
me he potuto l'operato del suo 
terzo Ufficiale, poi, mentre il 
legale dell’ettalias avv. Under- 
wood lo sottoponeva alle sue 
serrate, ‘incalzanti contestazio- 
ni, s% sentito male, rimanendo 
assente dall’inchiesta dal 24 ot- 
tobre al 8 dicembre. Tornato a 
deporre, s'è riammalato due 
giorni dopo. Ma che cosa può 
dire, di concreto, lo svedese, che 
al momento fatale era seduto 


holm» venirgli addosso da un 


in cabina a scrivere delle let- 


— 


E° ACCADUTO IN UNO SCANTINATO DI PONTE CHIASSO 


—=i 


Morte di una ragazza 
in circostanze sospette 


Fermato l'uomo anziano con il quale viveva 
La perizia tuttavia sembra scartare il delitto 


Milano, 7 

Una ragazza di 16 anni, Ma- 
ria Angela Perut, nata a Bu- 
glio in Valtellina. è morta in 
circostanze oscure in uno squal- 
lido scantinato di Ponte Chias- 
so-dove da qualche tempo era 
stata ospitata da un uomo di 
58 anni, Mentre quest’ultimo, il 
cameriere «disoccupato, Giusep- 
pe Arnoldi da Belluno, è stato 
fermato e sottoposto dai cara- 
hinieri della squadra. giudizia- 
tia ad un lungo interrogatorio 
tuttora in corso, il Procuratore 
della Repubblica ha. disposto 
perchè si proceda all'autopsia 
della salma della Perut. 

La ragazza che da Buglio in 
Valtellina aveva raggiunto .da 
pochi mesi la madre a Maslia- 
nico, aveva trovato lavoro pri- 
mia in, Svizzera e. successiva 
mente in un ristorante di Pon- 
fe Chiasso, da. dove qualche 
tempo fa era stata licenziata. 
Separatasi anche dalla madr 
era stata ospitata dal vecchi 
Arneldi, La notte di venerdì 
scorso era rientrata nello scan- 
tinato dell'Arnoldi dopo le 3, 
e;al mattino questi l'aveva.tro- 
vata già cadavere, Impressiona- 
to, l'Arnoldi aveva lasciato tra 
scomere tutta. la giornata, pri- 
ma di chiamare un medico, il 
dott. Cornelio da Monte Olim- 
pino, che solo la sera di sabato 
aveva. potuto constatare la 
morte, della giovane. Il com- 
portamento  dell'Arnoldi fece 
sospettare in un primo tempo 
di un delitto, ma la perizia lo 
ha escluso. La sua morte per 


tanto sarebbe da attribuirsi a 
cause naturali. Così almeno ri- 
sulterebbe dalla perizia necro- 
scopica fatta dal prof, Giovan. 
mì Nazzari, dell'ospedale di 
Como, Ufficialmente, tuttavia, 
il perito non ha ancora espres: 
so un giudizio definitivo, in at-. 
tesa di completare alcuni esa- 
mi ‘di laboratorio. Ad ogni mo- 
do egli ha escluso che la Perut 
sia stata soppressu con violen- 
za o avvelenata: le cause della 
morte potrebbero essere asside- 
ramento o congestione o inge- 
Stione di cibi guasti. 

La Perut, che pare avesse 
trascorso la serata con un'altra 
ragazza in allegre compagnia, 
deve aver bevuto e mangiato 
abbondantemente, per cui, su- 
bito dopo essersi coricata nel 
gelido e umido scantinato, col 
Dita da congestione, è decedu- 
ta senza che il cameriere, che 
dormiva nella stessa stanza, si 
accorgesse di nulla. L'Arnoldi 
è ancora trattenuto dai cara- 
binieri per gli interrogatori, ma 
sembra che a suo carico non 
sarà elevata alcuna imputa 
zione, 


E morta la vedova di Giulitti 


Firenze, 7 
Si.è spenta ieri sera nella sua 
casa di Greve, nel Chianti, la 
signora Zina Vestri vedova del- 
lo-serittore Domenico Giuliotti, 
scomparso meno di un anno fa. 


I funerali si svolgeranno oggi 
alle 15.20. 


tere? Le sue affermazioni — 
strana posizione per il coman- 
dante di una nave — hanno lo 
scarso e relativo peso del «sen- 
tito dire». 

Le altre deposizioni s'allinea- 
No, salvo particolari trascurabi- 
li, su quelle dei due protagoni- 
sti. Lirichiesta proseguirà: dl 
grippo di marinai della «Do- 
Tias chiamato a deporre a New 
York ha trascorso le feste na- 
falizie Jontano dalle famiglie, 
per restare a disposizione del 
magistrato americano. Ma non 
importa; nell'aula della Corte 
distrettuale di New York, al 
quindicesimo piano del gratta- 
cielo che domina la bassa Man- 
hattan, non si difendono solo 
gli interessi della Compagnia 
armatrice e dei danneggiati dal 
disastro; si difende il prestigio 
della Marina italiana di linea 
ea sua gloriosa tradizione, E 
dall'andamento del primo di- 
battito si può ritenere con se- 
reno animo che tradizione e 
prestigio; trionferanno ancora 
‘una volta, nella luce della ve- 
rità. Sarà questo ‘l'ultimo tri 
buto; dîomaggio;alia»bella na- 
ve italiana, nata nel sole del 
Mar Ligure e addormentata per 
sempre sui fondali dell’Atlanti- 
co, non lontano dalle nebbiose 
sconcolate rive dell’«Isola delle 
Balene». 

R. S. 


I lavori di ssombero 
nel Canale di Suez 


Port Said, 7 

‘Sono riprese stamane.le ope- 
razioni consistenti nel far per- 
venire nel Mediterraneo le na- 
vi bloccate nel Canale di Suez 
all'inizio delle ostilità anglo- 
franco-egiziane, Con l'ausilio 
di tre rimorchiatori della com- 
pagnia egiziana del Canale è 
stato fatto invertire il senso 
di marcia di ciascuna delle cin- 
que navi ancora ferme, Queste 
Ultime si uniranno ora alle al- 
tre otto che hanno compiuto 
tale operazione ieri e l'intero 
convoglio si dirigerà allora ver: 
so Port Said. sino al 40.0 km, 
dove si fermerà per la notté, 
dato che la presenza di una 
draga affondata nel Canale 
impedisce la navigazione di 
notte. Salvo imprevisti le navi 
giungeranno a Port Said do- 
mani. 

Frattanto i lavori di szom- 
bero del Canale proseguono sia 
di giorno che di notte e, sino 
2 questo momento sono stati 
portati alla superficie tre ri- 
morchiatori affondati. La dra- 
ga di tremila tonnellate «Paul 
Solande», affondata all'entrata 
di Porb Said, è già stata in 
parte riportata .in superficie e 
Sì spera che possa essere com- 

letamente recuperata entro 

Te giorni. 


Volo in elicottero 
sul Monte Rosa 


Domodossola, 7 

Un elicottero «M. V. Augu- 
sta», della potenza di 280 ca- 
valli Jin volo sperimentale di 
collaudo, guidato dall'istrutto- 
te ten, FO Crivolini 
anni, è volato per la 
volta sulla catena del Monte 
Rosa. L'apparecchio — partito. 
dalla; periferia di Macugnaga, 
fecando a bordo anche l'inge 
gner. Alfredo Gregotti — ha 
sorvolato la cima Jazzi, lo Ja- 
gerhorn (metri 4010), la capan- 
na Marinelli, la cresta Signal, 
il Pizzo Bianco, Quindi è rien- 
trato a Macugnaga, dopo «circa 
20 minuti di volo, Momenti. dif 
ficili sono stati vissuti dai due 
ardimentosi, a causa di vuoti 
Giara incontrati durante. il 
volo, 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulie estrenio regioni meridionali 
@ Sicilia si avranno ancora annu- 
volamenti residui. Su tutte le ‘altre 
regioni cielo poco nuvoloso (0 sere- 
no, Nebbie in Val Padana e sulle 
‘sone costiere dell' e medio Adrin- 
tico, Temperatura ovunque in lieve 
diminuzione, 

Temperature ‘minime e massime 
di jeri: Bolzano 1, 13.4; Trento 
14, 14.6; 8,953 Venezia 


mnacciano di trasformare lo scio 
pero bianco in sciopero gene- 
Tale se da parte delle autorità 
vengono continuati j licenzia» 
menti. In seguito a ciò le trup- 
pe sovietiche di servizio nella 
zona della capitale e la milizia 
del Governo sarebbero tenute in 
stato d'allarme. 

Le fabbriche di prodotti de- 
stinati all'esportazione nella 
URSS; le fabbriche di locomo- 
tive Magav, la fabbrica di at- 
trezzature telefoniche, la fab- 
brica di apparecchi elettrici 
Gan e il panificio del decimo 
distretto che confeziona il pane 
per i reparti sovietici sono 
state per misura precauzionale 
‘occupate dalla milizia governa- 
tiva. Molto tesa è l'atmosfera 
nel complesso delle officine 
Csepel dove si è anche verifi- 
cato qualche tafferuglio, s 
Il Sottosegretario agli Affari 
Economici dell'ONU, Philippe 
De Seynes, è rientrato oggi & 
Vienna da Budapest. Egli pre- 
parerà ora un rapporto sulla 
situazione economica unghere- 
se che presenterà al Segretario 
generale dell'ONU, Dag Ham- 
marskjoeld. L'inviato dell'ONU 
che era giunto a Budapest ve 
nerdì scorso a capo di Una de- 
legazione di tre membri, è at- 
teso infatti a_ New York la 
Settimana prossima, 

All'atto della partenza da 
Bildapest De Seynes, il quale 
è una delle pochissime perso- 
nalità occidentali le quali si 
siano incontrate con Kadar 
nelle ultime settimane, ha af- 
fermato che il Primo Ministro 
‘ungherese, nel corso dei collo- 
qui avuti con lui, si è limitato 
a fargli una dettagliata esposi. 
zione delle necessità economi- 
che del suo paese. 

‘Radio Budapest ha annun- 
ciato stasera che sono termina- 
ti oggi i negoziati, iniziatisi il 
4 gennaio, tra la Commissione 
economica dell'ONU, diretta da 
Philippe De Seynes, e il Gover- 
no ungherese, Imre Vajda, 
membro della delegazione un- 
gherese all'ONU, ha dichiarato 
che le conversazioni si sono 
svolte in uno spirito di perfet- 
ta amicizia e comprensione. 
«Noi abbiamo la speranzi 
‘ha concluso Vajda — che l’aiu- 
to dell'ONU contribuirà effica» 
cemente alla ripresa dell'eco 
momia ungherese». 

‘Radio Budapest ha reso noto 
che la commissione del Par- 
lamento ungherese per l'immu- 
nità parlamentare si riunirà 
tra breve onde preparare da 
lista di quei deputati i quali 
verranno dichiarati decaduti 
dal loro mandato nel corso di 
una prossima seduta della Ca- 
mera. "ra costoro — ha preci- 
sato la radio — figureranno 
certamente Rakosi, Geroe ed 
Hegedues. E 

Tl giornale della Sera «Pesti. 
‘Hirlap» precisa anche che 1a 
‘commissione esaminerà Ja po- 
sizione tanto dei parlamentari 
rimasti in patria quanto di 
quelli i quali in questi ultimi 
tempi siano andati all’estero; 
ed aggiunge che «un'inchiesta 
è in corso in merito alla con- 
dotta di alcuni membri del Par- 
lamento, a seguito degli eventi 
del 23 ottobre». 


Gordon Shepherd 


il dolce 
purganfe 


regola 
l'intestino 


senza dare 
disturbi 


indicato per 
adulti 
e bambini 


Vificeria den 
‘Grande Medico 
AUGUSTO: MURRI.i 


‘Alghero 11, 
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PAPINT POSTUN 


* uscita, in questi giorni, 
presso il fedele Vallecchi, 
la prima opera postuma di Gio- 
vanni Papini. S'intitola Le fe- 
licità dell'infelice: che è il tito- 
lo dato dallo stesso autore e ri- 
cavato .da quello apposto alla 
prima ‘delle «schegge» che com- 
pongono il volume. 

Ormai è a tutti noto che cosa 
vuol dire «scheggia» in linguag- 
gio papiniano, anche perchè tali 
brevi scritti sono stati divulgati 
da un grande quotidiano mila- 
nese e raccolti in un primo vo- 
lume, sotto il titolo La spia del 
mondo. In questo nuovo tomo 
si completa, per l'appunto, la 
serie delle «schegge»: e sì ha 
per di più, in una breve prefa- 
zione, la spiégazione più auten- 
tica, perchè offerta dallo stesso 
scrittore del vocabolo; «Qual 
che amico mi ha chiesto ulti- 
mamente perchè ho dato il no- 
‘me di schegge a questi fram- 
menti di pensieri, a questi 
spunti di poesia, a queste tesse 
re di capricci... Lavorando in- 
torno ‘a gigantesche figure ho 
dovuto, come ognî buon artefi- 
ce, levare il soverchio, cioè 
scartare e omettere certe rifles- 
sioni, osservazioni e digressioni 
che mi venivano via via sugge 
rite dall’argomento. Paragonan- 
do l’arte mia a quella dello 
statuario mi è venuto fatto di 
vedermi dinanzi ai piedi quelle 
schegge o scaglie di marmo tol- 
te, via via dal blocco! per trar- 
ne fuori una libera, vera imma- 
gine. Debbo però confessare che 
non tutti questi lacerti di pro- 
sa hanno la stessa origine e 
provenienza. Molti ‘nascono. în 
me da qualche visione, da qual- 
che sogno o da qualche lettura 
‘ma siccome son brevi notazio: 
ni di cose filosofiche o natura- 
li vanno a finire insieme alle 
altre nel canestro delle schegge». 

La prima, dunque, di queste 
schegge s'intitola «Le felicità 
dell'infelice»: quando fu pubbli- 
cata. nel quotidiano milanese 


suscitò, tra i lettori, tanta com- 


mozione, tanta risonanza, che 
a Papini giunsero centinaia di 
lettere di consenso o di ammi- 
razione. Papini, ascoltanto la 
Jettura di queste missive che si 
accumulavano sul suo tavolo, 
ne era, alla sua volta, consolato 
e commosso, confermandosi 
nella sua idea che Ja gente 
mon è arida o cinica come si 
crede, e, se tale appare, è col 
pa degli scrittori. («Non è vero 
che questa generazione sia tut- 
‘ta quanta ridotta a mota secca 
‘o a morena ghiaccia. La colpa 
è nostra, di noi scrittori raffi- 
nati, controllati e congelati che 
abbiamo paura o vergogna 0 
pudore di toccare quelle note 
essenziali e vitali dell'anima 
perchè le crediamo stupida- 
‘mente ridicole anticaglie da na- 
Scondere nei cantucci più bui 
dei musei del romanticismo»). 

Nella scheggia, che suscitò 
tanta emozione, Papini dà come 
un resoconto dello stato invero- 
similmente tremendo in cui era 
ridotto nell'ultimo periodo. del- 
la sua vita. Egli aveva perduto 
l'uso delle gambe, delle braccia, 
delle mani, ed era divenuto 
quasi cieco e quasi muto. Ep- 
pure non si sentiva perso: poi- 
chè aveva la gioia di poter a- 
scoltare le parole di un amico, 
la lettura di una bella poesia o 
di una bella sivria, di poter 
sentire un canto melodioso o. 
una sinfonia. Ma non basta. 
Egli aveva salvato la fede, la 
intelligenza, la memoria, l'im- 
‘maginazione, la fantasia, la 
passione di meditare e di ragio- 
nare, l'intuizione o ispirazione. 
Aveva salvato anche l'affetto 
dei familiari, l'amicizia degli a- 
mici, la facoltà di amare, «Se 
io potessi muovermi — confes- 
‘sa — parlare, vedere e scrivere, 
ma avessi la mente confusa e 
ottusa, l'intelligenza torpida e 
sterile, la memoria lacunosa e 
tarda, la fantasia svanita © 
stenta, il cuore arido e indiffe- 
rente, la mia sventura sarebbe 
infinitamente più terribile. Sa- 
rei un'anima morta dentro un 
corpo ‘inutilmente vivo, A che 
mi varrebbe possedere una fa- 
vella intelligibile se non avessi 
nulla da dire?» E conclude: 
«Per quanto possa parere ride- 
vole delirio ho la temerità di 
affermare che mi sento anche 
oggi sollevato, nell’immenso 
mare della vita, dall'alta marea 
della gioventù». 

Bastano tali citazioni, io cre- 
do, per rendersi conto come 
questo non sia un libro di pret- 
to senso letterario, e da giudi- 
care con i metri della Jettera- 
‘tura, ma un documento umano, 
uscito dalla mente, dal senti- 
mento e dal tormento di un 
uomo che fu, in tutta la sua 
vita, per quanto potesse appa- 
rire diversamente, e lui stesso 
ci tenesse forse a darlo a in- 
tendere, un esempio di assai 
complessa psicologia, travaglia- 
to quant'altri mai, o almeno ra- 
ramente si è visto nelle espe- 
rienze della nostra moderna 
letteratura. 

Il Papini dell'ultimo periodo, 
ossia come si è espresso nelle 
ultime sue opere, si ritrova in- 
tero in quello della sua giovi- 
nezza e delle sue opere prime: 
ma solo oggi ‘sì può fare una 
tale constatazione, si può arri- 
‘vare a questa scoperta, col sen- 
no di poi, cioè conoscendo 
quanto ci ha detto ultimamen- 


te. E si capisce: perchè, ulti- 
mamente, ci ha parlato senza 
mezzi termini, senza espressio- 
ni che si prestassero a frain- 
tendimenti, senza appatinature 
o focosità. polemiche, con lim- 
pidità, con sincerità, come chi 
mon ha più nulla da nasconde 
te enon sì diletta più al giuoco. 

Insomma, per essere, chiaro, 
dirò che è accaduto a lui co: 
me a taluni individui, di cui, 
per un certo tempo, non riusci 
vamo a spiegarci gesti e movi. 
menti, e magari li interpretia- 
mo in malo modo, ma poi, 
quando meno sì aspetta, per 
una improvvisa rivelazione, riu- 
sciamo a penetrarli tutt'a un 
tratto profondamente, e a rico- 
noscerlì tanto diversi da come 
avevamo fino a quel punto cre- 
duto. 

Non succede che si scambi 
per arroganza o per superbia 
la timidità; e cheun eccessivo 
amore sì confonda per odio? 

Papini è stato vittima di que. 
sti fraintendimenti, e solo da 
poco si è venuto a capire che 
un uomo che stava quasi per 
passare ‘alla storia. per. uno 
stroncatore, per un distruttore, 
per un invelenito ribelle era in- 
vece colmo di affetto e di pie 
tà, amoroso e: dolente, mosso, 
nei suoi atteggiamenti, dalla in- 
comprensione da cui fu perse 
guitato fino da ragazzo, dalla 
gelidità delle persone con Je 
quali ebbe î primi rapporti, da 
un ambiente ossessionante e 
mefitico. Le sue sensazioni fu- 
tono, in principio, fisiche, su- 
scitate nella cerchia domestica 
o familiare; e poi si trasferiro- 
no, a mano a mano che il ra 
gazzo cresceva, in altrì campi, 
nei giochi, nella scuola, finchè 
raggiunsero l'uomo che cercava 
‘un rifugio fra i sapienti e che 
da questi fu respinto per causa 
delle loro debolezze, delle loro 
‘miserie, 0 addirittura della lo- 
To ignoranza mascherata di sa- 
pienza. 

Soprattutto egli era scosso 
dal rumore o clamore che, da 
lontano, ‘illudeva, e da vicino 
deludeva: e appena potè, per 
sfogo se non per consolazione, 
narrò la storia di queste sue il 
lusioni e delusioni. La narrò 
alla maniera sua, che fu una 
‘maniera forte: con quegli scat- 
ti, con quelle asprezze, con 
quelle veemenze (e anche ingiu- 
stizie) che nascono da una for- 
te contrarietà, da una insospet- 
tata delusione, da un profondo 
dolore. 

Bisogna mettersi nei panni di 
tun uomo, sceso con grande ar- 
dore, con fervida fede, e che, a 
un certo punto, si trova da- 
vanti a un invalicabile muro, 
e deve amaramente riconosce 
re «O, dunque, non c'è proprio 
affetto, amicizia, carità, reli- 
gione? Non c'è disinteresse e 
sapienza? E non è vero niente 
di quel che si è creduto, di 
quanto ci hanno dato a inten- 
dere?» 

La sua reazione fu terribile 
reazione di un uomo che si ri- 
‘conosceva truffato, ingannato, 
smentito nei suoi ideali più 
alti, 

Questa reazione, Papini l’ha 
espressa in tutte le opere sue: 
e, per tanto tempo, è stata 
fraintesa. 

Ora finalmente — e ce n'è 
voluto, c'è voluto soprattutto la 
ultima tremenda esperienza — 
sì è riuscito a comprenderla. Si 
comprende così anche quella 
sua palpitante tenerezza per la 
campagna, quella sua ansia per 
la primavera, quella profonda 
gioia. dinanzi a taluni spettaco- 
li della natura, Se il Carducci 
era invaso da un ossessionante 
desiderio per la luce violenta, 
per la canicola, e certe sue im- 
magini di arsura e di ribollente 
vita sono memorabili, e il lu- 
glio era il mese della sua ani- 
ma; Papini era teso alla pri 
mavera, alla luce morbida e 
rinfrescante, ai primi odori 
marzolini, e l'aprile era forse il 
suo mese. 

Certo, in questa prima opera 
postuma risultano, a tutto ri- 
lievo, gli autentici tratti della 
sua fisionomia e del suo spirito. 


Luigi M. Personè 


UNA. MOSTRA A ROMA 
di pittori senza braccia 


Roma, 7 

Presso Ja Galleria «Belsiana» 
è ospite da questa sera una sin- 
golare mostra di pitture ese- 
guite dagli artisti dell'Associa- 
zione internazionale dei pittori 
senza braccia, Le opere, che 
sono state già presentate nelle 
Gallerie d'arte di Monaco di 
Baviera, Berna, Parigi, Bru- 
xelles, Stoccolma e Basilea, ol- 
che che in varie città dell'Ame- 
rica del Nord, sono per la pri- 
ma volta in Italia, dove rimar= 
ranno esposte nella Galleria 
romana fino al 31 gennaio, 

Nella mostra sono esposte 
circa cinquanta opere: olii, 
tempere, acqueforti! e. disegni, | 
tutte dipinte con i piedi o coni 
la bocca. La maniera ‘adope- 
rata per eseguirle non ne di- 
minuisce però il pregio artisti 
co che, indiscutibilmente, è 
considerevole. L'associazione 
infatti accetta fra le sue file 
soltanto pittori che in antici- 
po abbiano dimostrato le pro- 
prie capacità. L'associazione ha 
sede a Vaduz nel Liechtenstein 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 gennaio 1997 


PERSONAGGI ROMANI IN CONTROLUCE 


‘anarchico Fantuzzi 
ha detto addio a Parigi 


Dopo un lungo errare all’estero questo originale pittore 


. 


vive ogg 


nella Capitale la sua più 


intensa avventura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L'anarchico. Eliano Fantuzzi 
è tornato a casa. Ha lasciato 
le lontane, letterarie memorie 
della banda Bonnot, di Paolo 
Schicchi, di Luigi Galleani, di 
Fabbri, di Malatesta, di Da- 
miani: ha abbandonato la Pa- 
rigi comunarda, ed anticonven- 


ed ha sezioni destinate alla -- zionale del Passage Clichy: ha 
propaganda ‘in ogni Nazione. - - detto addio al deserto saudita: 
La sezione italiana che ha se- - a vive all’atbico di via Ristori 24, 
de in Verona, ha esteso ulti: | - - in una Roma che sfugge alla 
mamente anche presso di noi = depressione Salaria e anela il 
la fama degli artisti della boc- - - — respiro di Forte Antenne. Ha 
ca e del piede con la diffusio- < mi rinunciato a tutto: i suoi qua- 
ne di cartoline riproducenti le | Nel corso di un'operazione di rastrellamento nella regione del Gebel algerino i francesi hanno |rantotto gatti soriani occupano, 
loro opere. catturato numerosi ribelli che sono stati trasportati in elicotttero in un campo di prigionia l'un intero settore del Giardino 
== == === —= 


BRILLO” DI LU 


CE FULGIDA LA STELLA DEL GENIALE CONDOTTIERO 


Sulla pianura di Austerlitz 
rande vittoria di Nap 


In poche ore l’esercito francese riuscì ad aver ragione delle truppe russe 
A stento riuscivano a mettersi in salvo gli imperatori di Russia e d’Austria 


la 


più 


8 


oleone 


«Soldati della Grande Ar- 
mata! : - 

«In quindici giorni noi abbia- 
mo fatto una campagna, ciò 
che ci eravamo proposto lo 
abbiamo conseguito: abbiamo 
cacciato VAustria dalla Bavie- 
ra, e ripristinato il nostro al 
leato nella sovranità dei suoi 
Stati. Quell’esercîto che con 
jasto ed impudenza erasi collo- 
cato presso le nostre frontiere, 
è annientato... Questo risultato 
è dovuto alla illimitata fiducia 
che voi avete nel vostro impe- 
ratore, alla costanza che oppo- 
nete alle fatiche cd alle priva- 
zioni di ogni genere, nonchè 
alla vostra vera intrepidezza. 
Ma non ci fermeremo qui... Lo 
esercito russo, allettato dall'o- 
10. inglese; sta’ avanzando, noî 
andiamo ad infliggergli la stes- 
sa sorte... 

Così Napoleone alle sue trup- 
pe, all'indomani della capitola- 
ziona. di Ulma ‘(80 ottobre 
1805), primo duro colpo del 
condottiero agli Stati coalizza- 
ti contro di Tui. 


Al soido degli inglesi 


Per la terza volta, nel giro 
di dodici anni, Inghilterra era 
riuscita a promuovere una coa- 
Uzione contro la Francia. La 
cosa non era stata difficile: un 
miliono e duecentomila sterli- 
ne al mese, per ogni, centomila 
uomini che fossero scesi in 
campo, erano un argomento 
troppo persuasivo, per esitare; 
e la Russia aveva tosto messo 
in marcia ben quattro Armate. 
Anche V'Austria era stata con- 
vinta a prezzo d’oro; l'Armata 
del generale Mack, altri qua 
rantamila uomini al comando 
dell'arciduca Giovanni, aîtri 
centomila agli ordini dell'arci- 
duca Carlo erano pronti... Sa- 
ranno Austria e Russia, natu 
ralmente, ad affrontare il ne- 
mico in campo aperto. E a pa- 
gare: ma col sangue! 3; 

Da quando aveva compreso 
che l'Inghilterra non avrebbe 
mantenuto fede ai patti di 
Amiens, e mirava solo a tem- 
poreggiare fino al momento in 
cui sarebbe stata in condizioni 
vantaggiose per attaccarlo, Na- 
poleone aveva iniziato gigante- 
sche opere di fortificazione sul- 
la costa occidentale della Fran- 
cia. Da mesi stava correndo da 
Parigi a Boulogne, ad Anve! 
sa, a Bruzelles, ad ispezionare, 
a dare ordini, aliorchè gli eser- 
citi della coalizione s'erano 
mossi. 


Di jronte all'incombenie mi- 


naccia, Napoleone non aveva 
perduto un giorno: lasciate te 
fortificazioni alla cura di al- 
tri, era volato a Parigi, e con 
un esercito di 150 mila uomini 
aveva varcato il Reno, attuan- 
do in due settimane un piano 
concepito e tracciato in due 
giorni, a centinaia di chilome- 
tri di distanza dal teatro di 
operazioni; pochi $ combatti= 
menti, 0 invece marce velocis- 
sime, rapide manovre dî mas- 
#6, conversioni improvvise, del- 
le quali il nemico non capiva 
un bel niente. Mack pensava 
Napoleone a Boulogne, e se lo 
trovava a Strasburgo; si cre- 
deva protetto sulla destya, sul- 
vaguardato @ sinistra, coperto 
alle spalle, e invece nulla di 
tutto. cid: da qualunque parte! 
si volgesse, vedeva truppe fran= 
cesi in movimento. Compresea 
che tendevano quei movimenti 
— per i quali egli pure era co- 
stretto a spostarsi di continuo 
— Quando si trovò con tutta 
PArmata chiusa in Ulma, in un 
cerchio di ferro dal quale non 
vera uscita: la resa era inevi- 
tabile! 

«Hoco l'infelice Mack!» furo- 
no le parole del generale nel 
presentarsi a Napoleone allora 
trentaseienne, nel consegnar- 
gli la spada. In mezzo alle uni- 
formi scintillanti dei suoi ge- 
nerali, vestito con una divisa 
di soldato semplice; senza. ori 
nè gradi; con un pastrano, gri- 
gio logoro e bruciacchiato, Nà- 
poleone accettò Ja capitolazio- 
ne con molta distanza: la brii 
lanto impresa gli era costata 
solo millecinquecento uomini; 
fra morti e feriti. Intanto il ge- 
nerule Massena batteva gli au- 
striaci ‘dell'arciduca Carlo, ed 
il maresciallo Ney. ricacciava 
quelli dell'arciduca Giovanni. 

Ma improvisamente, su tanta 
euforia di battaglie e di vitto- 
rie, cala una notizia tremen- 
da? nelle acque di Trafalgar, 
presso Gibilterra, Nelson ha 
annientato la flotta francese! 

Napoleone non è uomo da 
perdersi d'animo, ed ordina che 
la cosa sia tenuta nascosta ci 
soldati, per non demoralizzar- 
li: gli austriaci sono stati bat- 
tuti, ma ci sono ancora i russi. 
Punta su Vienna, vi giunge il 
15 novembre, prosegue in dire- 
sione di Briinn: due settimane 
più tardi gli eserciti avversari 
stanno di fronte. 

I coaliszati confidano che il 
disastro Trafalgar abbia 
scosso l'animo dei francesi, bi- 
sogna attaccare prima che si 


riprendano: e avanzano nella 
pianura di Austerlitz. IL gene- 
rale Kutusov ritiene di opera- 
re felicemente tentando di gi- 
rare Tala destra nemica, ma 
Napoleone tiene d'occhio tutte 
le mosse dei russi, le osserva 
anzi con un certo compiaci- 
mento, mentre, intuendo le in- 
tenzioni che si nascondono die- 
tro quelle mosse, ordina oppor= 
tumi spostamenti del proprio 
fronte: «Avant demain au apir, 
cette armée est a moi». 

«Soldati! L'esercito russo sì 
presenta davanti a voi per ven- 
dicare l'esercito austriaco di 
Ulma... To stesso comanderò i 
vostri battaglioni. Mi terrò lon- 
tano dal fuoco se col vostro ar- 
dira porterete lo scompiglio 
nelle‘ile del nemico: Ma se la 
vittoria pendera un istante nel: 
nell'incertezza vedrete il vostro 
imperatore esporsi ai primi 
colpi... Dobbiamo vincere i 
mercenari dell'Inghilterra, che 
tanto odiano’ la nostra na- 
zione l>. 

E? la prima volta che la sto- 
ria registra la promessa di non 
esporsi al fuoco, in bocca ad 
un generale: Napoleone — che 
tante volte sera andacemente 
esposto alle pallottole nemiche 
— poteva ben farla, perchè sa- 
peva che i soldati trepidavano 
più per la sua. vita che per la 
loro stessa, perchè sapeva che 
il loro spirito combattivo era 
legato alla sua incolumità. 

Ora egli è pronto, sicurò di 
sè, anche se dispone di forse 
numericamente inferiori @ 
quelle del nemico: settantami- 
la uomini contro centomila, Lo 
esercito ha raggiunto le posi- 
zioni da Wi ordinate: le divi- 
sioni di Lannes a sinistra, quel- 
le del maresciallo Soult a de- 
stra, Bernadotte al centro; 
tutta la, cavalleria, su due: li 
nee, è agli ordini di Murat. Poi 
viene la riserva, comandata 
personalmente da Napoleone 
stesso — dieci battaglioni del- 
la Guardia, dieci battaglioni di 
granatieri, quaranta cannoni 
— quella riserva che egli tra- 
scinerà con sè «se la vittoria 
penderà un istante nell'incer- 
fezzan 

«Domani — sorive a Talley- 
rand — avrà luogo una batta- 
glia piuttosto seria con i rus- 
sì, Ho fatto di tutto per evi- 
tarla, perchè essa rappresenta 
sangue inutilmente versato, E 
raccomanda dl suo ministro 
che la cosa non venga divul- 
gata «perchè imia moglie si 
spaventerebbe>. Sta per dare 
battaglia al nemico, pensa agi 
ajjari di Stato a Parigi, ha gi 
per la testa il nuovo assetto 
europeo dopo l'imminente vit- 
toria, © non dimentica sua mo- 
glie, di sei anni maggiore di 
lui ma della quale egli è sem- 
pre innamoratissimo, che po- 
trebbe spaventarsi; mentre la 
facile e leggera Giuseppina ha 
tutt'alire cose per la testa, che 
il suo augusto e glorioso con- 


Attacco all’alba 


‘A sera, l’imperatore percorse 
a cavallo gli schieramenti, s0f- 
fermandosi a qualche bivacco. 
Poi $i ritirò nella sua tenda, 
ad aspettare l'aurora. 

Spuntò Valba del 8 dicembre 
1805: dalle quattro, i soldati 
aspettavano. Un anno prima, in 
questo giorno, nella chiesa di 
Notre-Dame, presente Pio VII, 
egli s'era posto sulla fronte il 
dorato lauro imperiale... Ora 
era un'alba nebbiosa, che non 
consentiva alcuna visibilità. 
Ma improvvisamente il sole 
aquarciò ogni velo, fugò le neb- 
bie, inondò la pianura di Iuce. 

Fulmineo, tremendo, Napo- 
leone lancia i suoi uomini in 
tutte le direzioni, quegli ordini 


E' entrato in funzione nel porto di Stoccolma uno dei maggiori bacini galleggianti d'Europa 


elettrizzanti, irresistibili, che 
sa dare lui solo. Il maresciallo 


Soult attacca Kutusov, e in 
due ore lo liquida. Lannes si 
butta sulla destra del nemico, 
e ne mette in fuga i reparti. 
Bernadotte e Murat 4rrompo- 
no sul centro e ne scompiglia- 
no le schiere, che ripiegano, In 
terviene la cavalleria russa del 
granduca Costantino, ma Na- 
poleone, che non perde un solo 
particolare, lancia nella mi- 
schia i battaglioni dela Guar- 
dia. Lo sfacelo dei russi è ine- 
vitabile, la ritirata si trasfor- 
ma in rotta: i francesi incalza 
no, ebbri, con formidabili «ur- 
rah!» al loro imperatore; co- 
stringono il memico verso i la- 
Ghà di Augezd e di Monite, nel- 
lo cu acque gelide i russi af- 
fondano sotto il peso delle loro 
stesse'artigliorie. Gli imperato- 
ni Alessandro T di Russia 6 
Francesco d'Austria, che dalle 
vicine alture seguivano lo svol. 


gimento della battaglia, devo- 


no. mettersi precipitosamente 
in salvo, prima che quel diavo- 
lo d'uomo prenda prigionieri 
essì pure. 


«Becco un eroel. 


Al tramonto, tutto era finito: 
35 mila russi fuori \combatti- 
mento! 

«Soldati! Sono contento di 
voi. Nella giornata di Auster- 
litz avete risposto appieno @ 
ciò che mi aspettavo dal vo- 
stro valore, dalla, vostra intre- 
pidezza; le vostre aquile sono 
state decorate d’una gloria im- 
mortale. Avete in meno di quat- 
tro ore battuto un esercito co- 
mandato dagli imperatori d'Au- 
stria e di Russia, e dispersolo 
P'avete cacciato a morte in un 
lago. 


di Russia, 120 cannoni, 20 ge- 
nerali, 30 mila prigionieri sono 
i! risultati di questa giornata 
eternamente gloriosa... 

«Soldati! Quanto tutto ciò 
cha è necessario per assicura- 
re il bene e la prosperità della 
patria sarà compiuto, vi con- 
durrò in Francia. Là sarete 
oggetto delle mie più tenere 
cure, il mio popolo vi accoglie- 
Tà con gioia, e vi basterà dire 
«Io fui alla battaglia di Auster 
lite» perchè vi si risponda «Ec- 
co un éroels. 

Due giorni dopo, l'imperato- 
re d’Austria chiede un collo- 
quio a Napoleone: è un decen- 
nio che quei due si combatto- 
no, senza essersi mai visti in 
faccia. L'incontro avviene fuo- 
ti della tenda del vincitore, 
Napoleone muove cortesemente 
incontro al vinto: «Purtroppo, 
sire, devo riceverla nell'unico 
palazzo che abito da due mesi 
in qua!». L'altro afferra tutto 
l'orgoglio e lo scherno sottile 
di quelle parole; e ribatte pron- 
to: «Hila ne trae un tale van- 
taggio, sire, che certo le deve 
piacere star qui...3. Poi il vinto 
fa appello alla generosità del 
vincitore. 

Sette anni più tardi, Napo- 
leone guiderà la campagna di 
Russia. E la mattina del © set- 
tembre 1812, prima di iniziare 
quella battaglia che lo condur- 
rà ‘alle porte di Mosca, egli cre- 
derà di trarre un felice auspi- 
cio dalla giornata eccezional- 
mento bella: «Ecco un bel so- 
le, quello è il sole di Auster- 
litz», dirà mirando il cielo. Ma 
il sole di Austerlitz brillerà s0- 
lo quel giorno per Tui: poi, fa- 
tale, ineluttabile, come ogni co- 
sa terrena, comincerà la disce- 


«Quaranta bandiere, gli sten- 
dardi della Guardia imperiale 


sa dell'Astro. 


zoologico: le grandi tele in cui 
è raccolta la cronaca dei più 
letterari ambienti d'Europa so- 
no state lacerate o bruciate. 
L'anarchico è tornato a casa: 
ed ora, Pierette, la scrittrice 
consorte di Fantuzzi, sembra 
molto più radicale di Jui; in 
senso sociale ed in senso lette- 
tarlo. 


Insofferente della mediocrità 


Dipinge «Annunciazioni», a- 
desso, Eliano Fantuzzi, e chiese 
della Salute, e Venezie pacate 
e placate, e fiori di serra più 
che di giardino. Ma si sente 
che.tutto ciò per lui costituisce 
una condanna e che la perfe- 
zione cromatica delle tele d’og- 
gi giorno egli già detesta, dal 
momento che le ha esposte sul 
le polite pareti della confessio- 
nale Gallema Alibert, a Mar- 
guita. Eliano Fantuzzi è tutto 
qui e tutto fuori di qui: inaf- 
ferrabile e comprensivo: capi- 
tolo di libro ed interprete di 
modernissime Odissee. 

Egli è il'solo — tra i pittori 
d'oggi — non legato al piom- 
bo delle galere cittadine. Ha 
‘preferito la totalitaria fame di 
terra straniera al magro com- 
panatico dei circoli letterari 
nostrani. Mai ha varcato la 
soglia degli episodici templi 
della narrativa romana. Non lo 
si incontra innanzi a camini 
finti, accanto a minfe egerie 
delle arti figurative capitoliné. 
Il museo egli talmente lo ri- 
spetta da ritenersi indegno di 
mai varcarne la soglia. Le sue 
‘domeniche trascorrono tra i 
gatti dello zoo. I suoi mono- 
loghi non li marra ad alcuno. 
Ma ha, su tutti, una precisa 
‘opinione che soltanto i suoi oc- 
chi freddi e ridenti svelano a 
‘chi. la sappia comprendere. Al- 


Ingrid Bergman assieme allo 
attore francese Jean Philippe 
durante una scena di «Té e 
simpatia» la brillante comme. 
dia che sta trionfando da set- 


Fabio Giraldi 


timane sulle scene parigine 


= 


LIBRI RICEVUTI 


Anche quest'anno la Casa Edi- 
trice Marzocco-Bemporad di Fi- 
renze ha preparato per i fanciulli 
a giovinetti una serie di nuovi vo- 
lumi che, nella tradizione della 
Casa, si distinguono non solo per 
la bellezza della edizione, sempre 
accurata e adorna di artistiche il- 
lustrazioni, ma altresì per la ec- 
cellenza del contenuto: Si può as- 
serire che ogni libro della Casa 
Marzocco è una garanzia dî buona 
lettura; genitori e maestri possono 
affidarsi con tutta tranquillità 
nella loro scelta a questi libri, 
che rappresentano per i ragazzi 
una vera festa, una serena ri- 
creazione, ma non sono mai di- 
sgiunti dalla finalità educativa che 
ha ognora caratterizzato l'attività 
editoriale dell'ultracentenaria Ca- 
sa fiorentina. 

Esaminiamo brevemente questa 
‘nuova produzione. 

Nel proposito di rinnovare gra- 
datamente la propria tradizionale 
collezione di «Capolavori stranie- 
ri per la gioventù», în cui sono 
apparse, in eccellenti traduzioni, 
quasi cento opera scelte fra i ca- 
polavori di ogni paese, la Casa ha 
iniziato la pubblicazione di una 
muova serie di volumi in grande 
formato, illustrati nel testo e a- 
dormi di tavole in quadricomia 
fuori testo, rilegati con copertina 
a colori plasticata: volumi di bel- 
lissimo effetto, che rappresentano 
quanto di meglio si possa deside- 
rare per un regalo, Sono già stati 
pubblicati: Piccoli uomini, Pio- 
cole donne e Le piccole donne 
crescono dell'Alcott, | IT piccolo 
Tord della Burnett, Le avventure 
di Tom Sawyer del Mark Twain 
e I ragazzi della via Pal di 
Molnàr. 

Nella collezione «I Grandi Ita- 
liani», già diretta da Vincenzo 
Errante, che si propone di pre- 
sentare ai fanciulli, attraverso una 
vivace narrazione, le più grandi 
figure della nostra storia, sono 
stati pubblicati: Vita di San Gio- 
vanni Bosco di B. Tamassia, Maz- 
narotto e Vita di Garibaldi di A. 
Gabrielli. 


italiani del fanciullo»; iniziata 
lo scorso anno col più lusinghiero 
successo e nella quale vengono 
pubblicate opere rappresentative 
della letteratura. italiana per l'in- 
fanzia, è stata portata a compi- 
mento. la pubblicazione delle ope- 
re fiabesche del Capuana, con. l'tl 
timo volume: Chi vuol fiabe, chi 
vuole?, Insieme a questo, ecco un 
libro famoso che da qualche anno 
mancava: Lucignolo, l’amico di 
Pinocchio, del Cioci; e poi altri 
due celebri libri: Le memorie di 
tun pulcino e Una famiglia di sal- 
timbanchi della indimenticabile 
Tda Baccini; e un modernissimo: 
Novelle divertenti per bambini in- 
telligenti di Alfredo Panzini 
infine un vero celassico»: le Fia- 
be che Ignazio Drago ha traserit- 
to da «Lo cinto de li cunti» di 
Giambattista Basile, scrittore na- 
poletano del 16.0 secolo, che ha 
offerto spunti a tutta la favolisti- 
ca moderna e în cui non sapre- 
sti se più ammirare la vivacità del 
viariopinto linguaggio o la estro- 
sità della inventiva. 

Nella nuova collezione eRacconti 
e novelle di tutti i popolis, sono 
apparsi 1 primi tre volumi: Dalla 
terra dei ciliegi, miti e'leggende 
giapponesi a cura di R. Gelar- 
dinî; Favole antiche tradotte dal 
croato, di I. Mazuranic; e le Leg- 
gende della Sila di L. De Giaco- 
mo: di una originalità fantasio- 
sa i primi, di gustoso sapore pae- 
sano l'altro, 

Del. grande scrittore Giuseppe 
Fanciulli, da poco scomparso, non 
sono dimenticati 1 suoì famosi 
Libri di Pino: racconti, fav 
leggende, bozzetti, sceno di vita, 
una somme di piacevolissime let- 
ture per 1 ragazzi. I quattro vo- 
lumi: 7 racconterò, Mattino. di 
primavera, Cammina, cammina... è 
Storie di questo mondo, che da 
qualche tempo mancavano, sono 
stati ora ripubblicati în una nuova 
veste gala e festosa, con tavole a 
colori fuori testo e copertina yi- 
vacissima plasticata. 

Nella collezione «Adolescenza» 
sono state pubblicate due novità 


Nella collezione dei Classici 


di grande interesse: Scarola di 


Carlo Picchio e Carbonetti novel 
latore girovago di M. Casini Bel- 
linî Scarola è un bravo ragazzo 
romano che, coinvolto nella lotta 
di liberazione, si comporta eroica- 
mente; il libro è pervaso di alti 
sentimenti di amor patrio e solida- 
rietà umana; l'autore rivela la 
penna dell'autentico scrittore, che 
sa, per giunta, parlare da edu- 
catore al cuore dei ragazzi. Car- 
bonetti era un girovago, assai no- 
to specialmente per le contrade 
toscane, che percorreva raccon- 
tando novelie ai ragazzi: nel libro 
c'è un po' la storia di questo stra- 
no tipo, frammista a una scelta 
delle sue più vive novelle, 

Nella collezione «Avventure» è 
particolarmente da segnalare il 
libro Sotto il. sogno della Charka 
di Dobrillo Dupuis, in cui, attra- 
verso la narrazione, è offerto un 
quadro degli avvenimenti di por- 
tata storica che scossero l'India 
nel momento in cui conquistò l'in- 
dipendenza. L'autore, un ufficiale 
dalla Marina italiana che. visse 
queglisavvenimenti, li rievoca con 
vivacità d'immagini e robusta ve- 
rosimiglianza di situazioni. 


[e] 

In edizione particolarmente cu- 
rata dall'Istituto Grafico Bertieri 
è uscito il Calendario 1957 della 
Pibigas, il quale:va segnalato al- 
l'attenzione del pubblico per le 
sue originali caratteristiche, Pss0 
reca Îl testo, esattamente stabilito 
e riportato, di undici famosi Canti 
italiani, di cui la tradizione orale 
aveva spesso travisato senso e pa- 
role, Ognuno dei Canti, che rap- 
presentano una genuina espressio- 
ne dell'animo italiano, è correda- 
to di notizie storiche e accompa- 
gnato dalla giusta notazione mu- 
sicale. Disegni originali del pitto- 
re Rino Albertarelli completano 
degnamente il bel calendario che 
nel giorni scorsi è stato diffuso in 
ogni città d'Italia. 


[e] 


Tvo Mastelloni - IIluminismo ‘900 
- Edizioni Illuminismo ‘900 - Ro- 


ma - pag. 72 - L. 300. 


l'epoca di Salvator Rosa avreb- 
be varcato il confine della sto= 
ria senza romore. E’, e resta, 


per le rivoluzioni tipo «Johnny 
Belinda»: mute e terribili: e- 
versore del mediocre quotidia- 


to ben precisi: i caffè di Pari- 
gi, le mandrie di Provenza, Je 
stazioni subalpine, i porti della 
‘Arabia Saudita, i cavalli del 
deserto, i campi sportivi d'Eu- 
ropa; i fiori di serra e, adesso, 
le eAnnunciazioni» ribellistiche 
nelle quali Eliano ricerca, per 
via del colore, una qualche me- 
diazione tra il noto e l'ignoto. 
Si dice che egli mai abbia 
scritto una pagina di diario, 
una lettera impegnativa. Le 
‘sue promesse sono state graffi 
te a pennellate ricche e lar- 
ghe su pareti di sole. V'è la 
casa di um mio amico, a Ca- 
pri, che reca intiere pareti di 
evasioni fantuzziane verso l’an- 
tico di cui egli e Fantuzzi sì 
sentono cittadini. Il mio ami- 
co, il napoletano Passarella, ri- 
trova da un anno in quelle pa- 
reti tutti î sogni si quali la 
Vita pratica l'ha fatto manca- 
re. Ma Fantuzzi, contro la 
«pratica», continua la propria 
bella e poetica battaglia. 

Egli crede che i quarantotto 
gatti, lasciati in pegno alle ci- 
viche gabbie romane prima di 
partire cinque anni or soho per 
l'Arabia rappresentino altret- 
tanti cicli di una vita possibile, 
già realizzata in epoche nelle 
quali l'uomo mon s'era del tut- 
to differenziato dai consoci ter- 
reni. Questa aspirazione ale 
l'eterno che tutti ci agita, dalle 
esperienze di Woronof e di 
Bogomeletz e di Pende e quelle 
di Kierkegaard e dei suoi epi- 
goni, andrebbe secondo Fans 
‘tuzzi proiettata nel remoto che 
veramente fu intera nostra pro- 
prietà. 

Per Fantuzzi, l'esistenziali- 
smo non tanto ha da essere 
immissione del soprannaturale 
mel consueto; quanto. ritorno 
del consueto al soprannatura- 
le (che è il «naturale» tradito 
dalle nostre scoronate .ambi= 
zioni), 

Siamo ‘in pochi a studiarlo 
da anni, a giatarne le scarne 
mutazioni di umore, a com- 
‘prenderne gli alternati stati di 
animo, ritmati sulla corda del 
personale coraggio, Siamo in 
pochi a ricordare questo nobile 
veneto col paletot in pieno ago- 
sto romano (ed erano in due 
a girare coperti così a quella 
stagione, Cardarelli perchè ave- 
va freddo, Fantuzzi perchè a- 
veva l'abito devastato da sta- 
gioni alquanto ingrate per iui). 
Eppure, sempre la signorilità 
dei nostri signori nordici nel 
suo volto sereno. Il personag- 
gio appartiene al sistema di 
fantasmi che Veronese pone ad 
osservare severamente Je for- 
tune ricapitolate entro ridotti 
oceani di smagliante pittura 
veneta. 

To ho sempre mutrito il so- 
speito che Fantuzzi, nei lun- 
ghi anni di Arabia, debba es- 
sersi convertito alla religione 
mussulmana e che, comunque, 
abbia devotamente partecipato 
con carovane di beduini all'an- 
nuale viaggio verso la santa 
Mecca. Al tramontare del sole 
romano, difatti, egli sempre si 
inchina all’astro morente. Non 
so Guel che gli accada al sor- 
gere del sole, perchè Fantuzzi 
è uomo di sonno piuttosto lun- 
zo, per il quale il giorno dura 
Sino ad inoltratissima, notte, 


Crede nel passato 


I suoi dialoghi interiori ay- 
vengono ra quanto noi pen- 
siamo ed egli indovina: e quan- 
to egli pensa ed a noi non è 
dato di percepire. Si trova in 
posizione di vantaggio rispetto 
alla nostra sguernitezza. Ma i 
suoi verdetti debbono essere 
benevoli, vuoi perchè si guarda 
generosamente dall'esprimerli, 
vuoi perchè mai egli li rende 
esecutivi. 

Siccome l'autorità disturba 
il suo valido sottofondo anar- 
chico, egli finisce con l'igno- 
rarla dopo aver principiato col 
disprezzarla. Mettete una, fiac- 
cola in mano ai personaggi 
delle sue «Annunciazioni» e ve 
drete a quale incendio essi sot- 
toporranno la nostra malede- 
tissima terra. Togliete dalle te- 
le le sue rosse aragoste, e_ve- 
drete come i loro tentacoli. e 
le loro corazze viaggeranno al- 
l’assalto di qualsiasi tempio 
dell’Epulone. 

Il timore della retorica lo e- 
sime dal ridesorivere le gior- 
nate di cui non fu interprete, 
le azioni che non Jo ebbero 
protagonista, le evasioni alle 
quali non partecipò. Dipinge- 
rebbe anche nel chiuso di un 
Mastio rinascimentale. In un 
certo. giorno del luglio 1789, 
fu certamente  sull'alto 
lia a, ritrarre su te- 
Je già investite dal fuoco il po- 
polo di Parigi all'assalto del 
Medioevo. 

Le cospirazioni dell'attualità 
non lo attraggono: la politica 
complica. il naturale autodi- 
ì delle cose umane, 
rompe l’intercambio di ener- 
gie che deve essere alla base 
della storia come egli — pit 
tore vero — la concepisce, E- 
liano Fantuzzi crede troppo nel 
passato che tutti dimenticano, 
per prediligere qualche attimo 
del nostro mediocre presente, 
In Ni, l'indulgenza è un a 
spetto digestivo della crudeltà, 
nobile dote che meriterebbe di 
essere ricordata negli annali 
dei Lincei e negli umanitaristi- 
ci capitoli di tanti premi lette. 
rari giustificati soltanto dalla 
‘presenza di segretari analfabe- 
ti e di presidenui disposti & 
sopportarii. 

Non so se Fantuzzi lesgerà 
queste mie resultanze into:no 
‘alla sua personalità: perchè 
egli non legge ciò in cui crede, 


Yvon De Begnac 


Martedì, 8 gennaio 1957 
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CRONACA DELLA CITA 


STASERA L’A.C.E.G.A.T. AL CONSIGLIO COMUNALE 


GLI AUMENTI TARIFFARI 


CHE SARANNO PROPOSTI DALLA GIUNTA 


5 lire per il tram, 2 lire al kw per l'energia e 40 per cento per l’acqua 
la Democrazia cristiana ha definito l'atteggiamento dei propri consiglieri 


Dopo tanto lunga e tanto tra- 
vagliata gestazione, il bilancio 
dell'Acegat sarà oggi discusso 
dal Consiglio comunale. Per 
quanto concerne la durata del 
dibattito, le previsioni escludo- 
mo una decisione rapida, e ciò 
tenuto conto dell’atteggiamen- 
to dei gruppi di opposizione, 
‘preparatisi a investire addirit- 
tura di critiche la gestione del- 
l'azienda municipalizzata. Per 
quanto invece riguarda, l'esito, 
i pronostici sono ancora incer 
ti. Vi è, come già abbiamo rile 
vato nei giorni scorsi, un equi- 
librio di forze tra i gruppi fa- 
vorevoli e quelli contrari alla 
approvazione del. bilancio e ai 
conseguenti aumenti delle ta- 
riffe. Manca quindi una mag- 
gioranza  precostituita a soste 
gno dell’una o dell'altra solu- 
Zione, e molto potranno per- 
tanto decidere le motivazioni 
che saranno date dalla Giunta 
municipale a favore del piano 
di risanamento dell’Acegat, in 
quanto potranno far raccoglie- 
Te o meno i suffragi necessari 
per la revisione delle tariffe, 
provvedimento che la Giunta 
reputa indispensabile per col 
‘mare il deficit dell'azienda. 

Teri ‘il tema ha impegnato 
fino a notte la Giunta munici- 
pale e il Comitato comunale 
democristiano. La prima ha 
proceduto alla messa a punto 
della proposta di aumento del- 
le tariffe che sarà presentata 
al Consiglio; il Comitato, da 
parte sua, ha discusso tale pro- 
‘posta per ricercare quale possa 
essere la soluzione che assicuri 
la stabilità dei servizi dell’Ace- 
gat, mitisando quanto più pos- 
sibile gli aggravi tariffari a ca- 
tico degli utenti. Grosso modo, 
la proposta è quella da noi an- 
ticipata nell'edizione di dome- 
mica: aumento di 5 lire per il 
‘biglietto del tram; aumento del 
40 per cento della tariffa del 
l’acqua e di 2 lire al kw. per 
l'energia elettrica. Il gas ver 
Tebbe. risparmiato, e verrebbe 
del pari mantenuta l'agevola- 
zione ai lavoratori per il servi- 
zio tranviario, segnatamente il 
«biglietto verde». Spostamenti 
del carico tariffario potrebbero 
peraltro ancora verificarsi, per 
‘pienamente contemperare l’as- 
sestamento del bilancio con le 
esigenze dell’azienda, tenuto 
conto anche della controversia 
sindacale in atto per le mote è 
wendicezioni. del. personale. (A 
FIONME AE amb al 
rip Lai da pUSsIbILAI dl de 
ripresa delle agitazioni già nei 
prossimi. giorni: voci diffuse 
fanno infatti temere nuovi scio- 
peri, contrariamente alla spe- 
ranza di un armistizio fino ab 
le decisioni del Consiglio co- 
munale), 

In merito alla posizione dei 
diversi gruppi politici, molte 
batterie sono rimaste finora co- 
perte, Implicita è l’atteggia 
‘mento dei demgeristiani a so- 
‘Stegno della proposta di risana- 
mento dell’Acegat; così quello 
dei socialdemogratici, pronun 
ciatisi anche 8 favore di un am- 
pio accoglimento delle rivendi- 
cazioni sindacali del personale. 
Altre prese di posizione pubbli- 
che si sono avute soltanto dai 
comunisti, di piena contrarie 
tà. E' prevista anche l’opposi- 
zione dei missini, ma gli altri 
gruppi soprattutto attendono di 


conoscere, come detto, le con- 
crete proposte che saranno fat- 
te dalla Giunta e le motivazio 
ni delle decisioni stesse. In al 
tre parole la discussione non 
verterà esclusivamente sul bi 
lancio e sull'aumento delle ta- 
riffe, ma vi concorreranno al 
tri problemi scottanti quali la 
vertenza sindacale del persona- 
le e il rinnovo della Commissio- 
ne amministratrice dell’Acegat, 
‘elementi che potranno risulta» 
re altrettanto importanti e de- 
terminanti ai fini delle decisio- 
ni finali. 

Sul particolare problema del 
bilancio, vogliamo aprire una 
parentesi. Recentemente, nel 
resoconto di una conferenza 
stampa tenuta dai Sindacati 
sulle rivendicazioni del perso 
male dell’Acegat, abbiamo ri 
ferito il giudizio della Commis 
sione interna che definiva «fit: 
tizio» il bilancio stesso. Come; 
già allora abbiamo. scritto, i 
sindacalisti, nel fare questa di 
chiarazione, non intendevano 
con ciò entrare nel merito del 
bilancio (che anzi hanno affer- 
mato di non conoscere, in 
quanto non sono partecipi del- 
ll Amministrazione aziendale, 
nè, allora, il bilancio era .di 
pubblica ragione), ma solo con- 
trapporre una propria valuta. 
zione polemica a quella che ia 
direzione dell’Acegat aveva fat: 
to dell'onere che comportava 
no i miglioramenti richiesti dal 
personale, con un calcolo con- 
siderato eccessivo dai sindaca- 
sti, 

All’ultima ora abbiamo potu- 
to conoscere le conclusioni del- 
la seduta notturna del Comita- 
to comunale democristiano. In 
esse sì riconoscono obiettiva 
mente necessari alcuni aumen- 
ti delle tariffe per sanare la si- 
tuazione dell’Acegat. Il Comi- 
tato tuttavia, fatta esclusione 
di aumenti sul gas, impegna, il 
gruppo democristiano al Consi- 
glio ad agire per ridurre al mi 
Dimo gli aumenti. 

Tnoltre è stato espresso pare 
re ‘favorevole per l'inserimento 
nel Consiglio di amministrazio- 
ne dell’Acegat dei rappresen: 
tanti dei sruppi d'opposizione, 
e sono stati formulati alcuni 
indirizzî di politica ammini 
strativa per la gestione futura 
dell'azienda municipalizzata. Le 
Taccomz idazioni rizuardeno lo 
assestamibnto dell’Acemst secon 
SdL» concebti» bilità ‘noderna 
tecnica azienale;. Ja regola: 
mentazione delle assunzioni e 
delle promozioni del personale; 
la chiarificazione delle posizio- 
ni al vertice dell’azienda e la 
revisione di ogni privilegio esi- 
vano nel godimento dei ser- 


Offerte di Enti e privati 


al Fondo soccorso invernale 


Mentre è in corso di distribu- 
zione il primo sussidio del 
Fondo soccorso invernale, pro- 
seguono le offerte da parte di 
privati cittadini, enti e società. 
Finora sono pervenute al co- 
mitato promotore offerte per 
in milione 458-198 Hire. Fira le 

lonazioni più cospicue figurano 
quelle del Comando Gruppo 


guardie di Pubblica sicurezza 
con 390.481 lire, Cassa di Ri 


Motociclista i 


o fin di vita 


stanotte sulla strada di S. Dorligo 


‘Sulla strada di Bagnoli della Ro- 
sandra è accaduto la scorsa notte 
un grave incidente. Pochi minuti 
dopo la mezzanotte, due camabinie- 
ri della Stazione del villaggio, che 
‘percorrevario la carreggiate in nor- 
male servizio di pattuglie, rinveni- 
vano, gravemente ferito al suolo, 
Îei pressi del campo sportivo un 
giovane, che giaceva riverso accam- 
to a una motoleggere. Dopo avere 
raccolto l'infelice, che aveva4l vol 
to ridotto a un'impressionante ma- 
schera di sangue, i militi lo acco- 
stavano a un paracarro e, mentre 
uno di essi correva a telefonare al- 
la CRI di Muggia, l'altro rimane 
wa sui posto per sorreggere Îl fe 
rito. Poco dopo, con un'autolettiga, 
l giovane veniva trasportato al 
l'ospedale. Qui gli veniva riscontra. 
ta la sospetta frattura della base 
cranica, con imponente epistassi 
bilaterale; dopo le cure del caso, 
veniva ayvisto nella seconda di 
visione chirurgica, con prognosi ti 
servata. 

L'uomo, dall’apparente età di 20 
anni, era sprovvisto. di documenti; 
vestiva una tuta blu da lavoro, 
nonchè un giaccone di pelle; aveva 
le mani protette da guantoni di 
pelle, Appena avuta notizia della 
disgrazia, una macchina del ser 
vizio d'emergenza dei Carabinieri 
gi via dell'Istria è accorsa sul po- 
sto per assumere 1 rilievi e accer- 
tare 1 fatti, 

I militi hanno accertato per pri 
ma cose le generalità del ferito: 
si tratta del manovale Mario Gal- 
liussì, di 26-anni, abitante al n. 
107 di Bagnoli; egli è risultato es- 
sere proprietario della motoretta. 
Nesstino ha assistito alla disgrazia 
®, dai rilievi teonici, si è potuto 
arguire che, mentre stava rincasam- 
do, il Galliussi è sbandato improv- 
visamente è quindi si è rovesciato. 
Nel capitombolo, lo scooter gli si 
è abbattuto addosso, I militi han- 
no rimosso il veicolo e lo hanno 
trasportato alla Stazione dell'Arma 
di San Donligo della Valle, 


La conferenza sindacale 
ai Corpi di Polizia 
Domani sera alle 20, nella sala 
maggiore de) C.C.A., ‘avrà luogo 


una conferenza sindacale, nel cor- 
© 80 della quale verrà illustrato gi 


dipendenti dei Corpi di polizia Îl 
progetto governativo per la siste- 
mazione definitiva del personale 
ex G.M.A, Sulla scorta delle ri- 
chieste, che nell'occasione gli in- 
teressati potranno formulare, il 
Sindacato della, C.d.L. elaborerà 
gli emendamenti che saranno pre- 
sentati in sede parlamentare al 
progetto governativo, 

Presso la C.G.I.L. avrà luogo 
domani sera una riunione dei di- 
pendenti del Pastificio Triestino, 
in relazione alle possibilità di ri- 
presa dell'attività produttiva da 
parte della nuova Società, 

_____—___ 


L'Emergenza dei Carabinieri 


Rammentiamo che il nuovo 
numero, telefonico dell'Emer- 
genza dei Carabinieri è: 55-855, 


[ CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 9.5. 
minima 5.8; pressione mb. 10349 
fm aumento; umidità 30 per cen- 
to; temperatura del mare 84. 


Oggi: S. Severino, — Il sole sor- 
ge alle 7.45, tramonta alle 16.38, 
La luna Jeva alle 10.49, calerà di 
mant alle 0.17. 


Maree. — OGGI: bassa alle 8.30, 
cm. 12 sotto il i, m.; alta alle 
13.15, cm. 1 sopra Ul 1° m,; bassa 
alle: 19.5, cm. .22 sotto 11 1: mit 
DOMANI: alta alle 2.30, om, 24 
Sopra ill. m. 


Wurno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
strada del Friuli 7; Millo, via Buo. 
narroti 11; Mizzan, piazza Vene 
zia 2; Tamaro-Nerl, via Dante 
Harabaglia, Barcolg; Nicoli, Ser: 


%* Collocamento gente di A 
Chiamate d'imbarco per. osgi 


+ Oggi martedì alle 19 avrà uogo 
nella sede della Società Adria- 
tico di scienza naturali, via del- 
TAnnunziata 7, la riunione del 
Comitato per la protezione delle 
hellezze naturali del Carso. 


sparmio 350 mila, 87.mo Corpo 
vigili del fuoco 105.425, Lloyd 
Adriatico Assicurazione 165 mi- 
la, Banco di Napoli 112.750, in- 
segnanti e direzione didattica 
di via Donadoni 65 mila, Se- 
pral 22.900, FOMT 10 mila. Il 
Comitato promotore ricorda 
che le offerte vanno inoltrate 
per tramite degli appositi con- 
ti corrent intestati al Fondo 
soccorso invernale presso gli. 
istituti bancari, 


Asta per forniture al Comune 


IH Comune di Trieste rende no- 
to che oggi nella sala delle aste 
del Municipio avrà luogo un pub- 
blico incanto per l'appalto della 
fornitura di metri lineari 1800 di 
cordonata diritta e di metri lt 
nearì 150 di cordonata curva oc- 
correnti per Ja manutenzione delle 
vie della: città; del subuirbio e'del- 
l'altipiano, 


Esonero delletasse scolastiche 
por gli studenti profuphi giuliani 


Il Ministero della P. I, ha di- 
sposto anche quest'anno che gli 
studenti proftighi provenienti dal- 
la Zona B del Territorio di Trie- 
ste e da quelle zone del territorio 
nazionale passate sotto la, sovra- 
nità di altri Stati in forza del 
‘trattato di Parigi, che si trovino 
‘a compiere 1 l0r0 studi nelle souo- 
le statali di istruzione media, sia- 
no esonerati dal pagamento delle 
tasse scolastiche come i figli degli 
italiani all’estero. 


Stamane in Tribunale 


il fallimento della Vetreria 


Stamane alle 9.30, presso il 
Tribunale civile avra luogo la 
pubblica udienza per l'esame 
dello ‘stato passivo della «Ve- 
treria Triestina», il cui falli- 
mento venne dichiarato il 9 
novembre scorso. Le passività 
dovrebbero, ammontare a diver 
se centinaia di milioni, Defini 
ta così la procedura fallimen- 
tare, dovrebbe risultare più fa- 
cile la ripresa delle attività 
produttive allo stabilimento di 
Zaule per l'intervento di socie 
tà milanesi consociate nell'UVI 
o da parte della Vetrocoke che 
ebbero Jo scorso dicembre ad 
pesrimere parere in tal senso 
favorvole. Potrebbero. qumdi 
trovare reimpiego oltre cento 
operai, 


TRANQUILLANTI NOTIZIE A UN’INTERROGAZIONE AL COMUNE 


Come il Lloyd Triestino 
ha fronteggiato la crisi di Suez 


D'accordo con i Ministeri della Marina, del Commercio estero e dell'Industria 
è stato predisposto un programma di emergenza che sta dando buoni risultati 


In una delle ultime sedute del 
Consiglio comunale, il Sindaco era 
Stato interrogato sui proy\edimen. 
ti straordinari presi dalle Società 
di p.i.n, per fronteggiare la crisi 
di Suez, provvedimenti che, se- 
condo il consigliere interrogante, 
avrebbero danneggiato il porto di 
Trieste, Il Sindaco si rivolse alla 
presidenza dei Lioyd "Triestino per 
ottenere precisazioni in merito. 
Ecco ora le informazioni ottenute; 
esse appaiono del tutto tranquil- 
lanti: 

1) A seguito della chiusura del 
Canale di Suez e della concomi- 
tante quasi completa. diserzione 
delle navi di bandiera estera dal 
Mediterraneo, le richieste di ton- 
nellaggio | dall'Italia | risultarono 
notevolmente superiori alle dispo- 
nibilità, Gli industriali nazionali, 
che avevano venduto parecchie de. 
cine di migliaia di tonnellate di 
meme F.0.B, avviato ai Porti del 
Tirreno Der l'esportazione, nel- 
l'impossibilità di realizzare Î loro 


crediti per il mancato trasporto 


=== 


== 


FUNZIONI DI UN IMPORTANTE ORGANISMO 


La nuova Commissione alloggi 
insediata ieri al Municipio 


Due riunioni alla settimana - Previsto in un secondo tempo il rin- 
novo delle domande giacenti - Tutte le pratiche affidate al Comune 


La nuova Commissione per l'as- 
segnazione degli alloggi è etata 
insediata nelle sue funzioni ieri 
pomeriggio dal Sindaco, nella riu- 
nione inaugurale delia nuova at- 
tività, svoltasi in ‘Municipio, in 
ossequio al muovo carattere del- 
l'importante organismo, che ope- 
rerà prevalentemente nell’ambito 
comunale. 

“Alla riunione, convocata nel tar- 
do pomeriggio, sono intervenuti 
tutti e cinque i componenti il Co- 
mitato: il presidente, pretore dott. 
Gargano, in rappresentanza dellà 
Magistratura, l'assessore Stoppor 
il consigliere Tone} e la signi. 
Inyalinicci rappreselitanti, tuéli (é 
dn adela Qonisiglio comunale) e il 
dott, Chicco rappresentante del- 
Ente comunale di assistenza, Co- 
îne detto, il Sindaco ha proceduto 
all'insediamento, in quanto al ca- 
po dell'amministrazione civica s0- 
No dovuti il compito di raccoglie 
re le domande di alloggio e quel- 
lo di sanzionare le assegnazioni, 
Dal i.o gennaio infatti, secondo 
le innovazioni stabilite dal recen- 
te decreto del Commissario gene- 
rale del Governo, tutte le doman- 
CRA ilo AVO ie ana 
al Sindaco, e a cura del Comune 
si svolgerà il funzionamento della 
Commissione e dell'Ufficio prepo- 
sti all'esame delle domande e alle 
graduatorie per l'assegnazione de. 
gli alloggi, Tale lavoro sarà effet- 
tuato nell'ambito dell'assessorato 
al lavoro e all'assistenza del Co- 
mune, cui dipenderà anche funzio- 
nalmente il personale addetto 
(messo peraltro a disposizione dal 
Commissariato generale del Gover- 
no). Alla responsabilità municipa- 
le s'accompagna quella della Ma- 
gistratura, al cui rappresentante 
compete la presidenza della Com- 
missione, quale massima garanzia 
di imparzialità delle decisioni. 

La riunione di ieri ha avuto va- 
lore soprattutto formale, per l'at- 
to dell'insediamento compiuto dal 
Sindaco, ma tuttavia già sono sta- 
te stabilite le basi par il lavoro 
della Commissione, E' stato cioè 
convenuto che la Commissione 
stessa si riunirà due volte per 
settimana e la prima seduta è sta- 
ta fissata per giovedì, Per l'av- 
vio del lavoro almeno, saranno 
mantenute valide Je domande già 
presentate alla preesistente Com- 
missione, nonchè i criteri di valu. 
tazione finora seguiti, in modo da 
assicurare piòna continuità al de- 
licato servizio. Anche il lavoro 
l'ufficio, praticamente, continue» 
rà inalterato, nella sede di via Co- 
roneo (dove, fin da giovedì, si riu- 
nirà pure la nuova Commissione), 
soltanto con la guida dell'assesso- 
rato al lavoro e assistenza del 
Comune, 

Tn tn secondo tempo è previsto 
il rinnovo completo delle doman- 
de di alloggio, aperazione questa 
che ha lo scopo di adeguare le do- 
cumentazioni alle nuove norme di 
legge che regolano l'assegnazione 
degli alloggi, ma anche quello di 
procedere a un aggiornamento 


STATO CIVILE 


dei giorni 6-7 gennaio 1957 
Nati 16, morti 22, matrimoni 1. 
MORTI: Missigol' Pletro a, 7 
Stare in Pierobon Francesca 
63; Bonazza Corrado a. 24; Fur 
lanich ved, Debernardi Anna a. 
80; Strancar Maria a. 78; Ruzzier 
Giovanni a. 80; Troian Loredana 
giorni 2; Trotti in Marussi Gio- 
vanna a. 64; Stanicich Giovanni 
a. 79; Rocco Gisella a, 78; Udovic 
in Zanella Antonia a. 73; Gianol- 
la Bortolo a. 85: Cernigo! ved. 
Lorenzi Anne a. 78; Semmola Am- 
nibale (a. 67; Zamparo Emilia a. 
80; Dellse Medardo &. 67; Tom- 
masini ved. Piccini Emma a. 73; 
Ferro Mario a. 61; Sandak in Cre- 
vatin Anna a. 62; Deolich ‘in Frane 
ca Erminia a. 87; Pockar Giovan= 
ni a. 43; Carminati in Bosutti Ca- 
rolina a. 68, 

MATRIMONI OIVILI: Zanella 
Egidio camer, mazitt. con' Lach- 
ner Nella casalinga. 


Il rintovo delle licenze 


Il Sindaco invita coloro che eser= 
citano un commercio di vendi- 
ta merci all'ingrosso e al minuto, 
in un negozio o in un locale di 
affari nel Comune di Trieste e 
che possiedono la licenza commer- 
ciale di cui al D, L, 16 dicembre 
1996 n. 2174 a provvedere al rinno- 
vo del visto per il 1957 entro il 
81 marzo, 


della situazione, E' opinione al ri- 
guardo che le domande giacenti 
da lungo tempo presso l’ufficio 
assegnazione alloggi comunque 
non corrispondano più alle reali 
condizioni degli interessati; parte 
addirittura potrebbero riguardare 
famiglie che già sono sistemate. 
Sarà a ogni modo compito della 
nuova Commissione di procedere 
all'esame o al riesame delle do- 
mande pendenti prima di proce 
dere a una diversa disciplina dei 
procedimenti, 

L'istruzione delle pratiche e Il 
lavoro d'ufficio saranno svolti dal. 
la segreteria dipendente dal Co- 
mune, sotto la responsabilità del 
funzionario all'uopo incaricato dal. 
l'amministrazione civica, Compiu- 
to il lavoro preparatorio, le pra- 
tiche passeranno quindi all'esame 
della Commissione e, in base poi 
al verbale di questa che stabilirà 
le assegnazioni. definitive, il Sin: 
‘daco provvederà a darne comuni. 
cazione agli interessati, E" previ- 
sta la partecipazione ai lavori del- 
la Commissione anche dei membri 
aventi diritto al voto consultivo 
(quali rappresentanti di enti che 
operano nel settore della casa e 
quando si tratti dell'assegnazione 
‘di alloggi di loro pertinenza), 


Inaugurato l’anno 


alla Scuola sociale Acli 


Si è inaugurato ieri sera, nella 
sede di via Battisti 22, il nuovo 
anno della Scuola sociale provin- 
ciale delle Acli, alla quale sono 
isoritti numerosi. dirigenti di Cir 
colo, di nucleo e militanti della 
organizzazione dei lavoratori cat- 
tolici. Presentato dal Presidente 
provinciale delle Acli dott. Ma- 
sutto, ha tenuto la  proluslone 
inaugurale del corso il sig. Corrado 
Belci, direttore della souoia. Il 
corso, che avrà una durata di cir- 
ca quattro mesì con una frequen- 
2a delle lezioni settimanale, dovrà 
essere lo strumento fondamentale 
della formazione acliste che mira 
ad alimentare la cultura operaia; 
dopo un esame dei doveri cristiani 
i relatori inquadreranno l'opera 
delle Acli nel processo di sviluppo 
del movimento operaio in tutta la 
Italia è a Trieste in particolare, 
passando quindi ad indicare i mez- 
si e gli strumenti della democrazia 
aziendale, con speciale riferimento 
all'azione dei nuolei Acli nelle a- 
tiende. Nell'ultima parte del cor- 
50 sarà dato particolare rilevo al- 
l'analisi della realtà economica- 
amministrativa di Trieste, svilup 
Dando nel contempo un panorama 
tiella fisionomia sociologica locale 
© degli strumenti d'istruzione, ge- 
neralmente ancora legati agli sche- 
mi e alle tradizioni del passato. 
Tl primo tema, «Morale sociale», 
‘sarà trattato da tre sacerdoti: don 
Gauss, don Pelaschiar e don Cat- 
tarizza; i problemi del movimento 
operaio saranno l'argomento delle 
relazioni del dott. Masutto, del 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

‘11: La radio per le scuole; 12.10; 
Orchestra Vinci; 13,20: Musica ope- 
ristica; 16.45: Musica per bandi 
17: Orchestra Gian Stellari; 18.3 
Cento e una canzona; 1845: Po- 
meriggio musicale; 20: Orchestra 
Filippini; 21: La casa del sonno, 
commedia di Carlo Bertolazzi; 
23.25: Musica, da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Canzoni ‘in vetrina; 10: 
‘Appuntamento alle dieci; 13: E. 
©,j 15: Giragiramondo; 16: Il 6a: 
to, radiodramma di C. F. Meyer; 
17: Concerto diretto da Oliviero) 
de Fabritiis; 19: Classe. unica; 
19.30: Complesso Ferrari; 20,30: 
Ribalta tascabile; 21.16: Tutti per 
tmo; 22.15: Telescopio; 22.45: Can- 
fa Jula De Palma; 23: Il barba- 
gianni. 

Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 19.45: I dischi del colle- 
zionista; 19.25: Cantori della no- 
Stra terra; 19/45: Complesso tai- 
gano diretto da Carlo Pacchiori; 
21.5: Concerto diretto da Dean DI 
x0n; 22.10: Scrittori triestini: Ni 
ra Fuezi; 2225: 
ni Safred e Franco Vallisneri; 
‘22.55: Complesso di Franco Russo; 

WELEVISIONE 

17.30: Trasmissioni per i ragaz- 
zi; 18.40: La sfinge TV; 21: Da Fl- 
renze telecronaca di parte dello 
spettacolo del Circo «Krone»; 22.20: 


Una voce nella sera; 22.45: Rot- 
‘terdam, documentario, 


dott, Gasparo e del sig, Belci; 4 
temi successivi della democrazia 
aziendale, del Piano Vanoni con la 
sua applicazione alla nostra città, 
dell'Ente Regione e delle autono- 
mmie locali saranno trattati rispet- 
tivamente dal sig. Fantasia, dott. 
Masutto, Belci, dott. Gasparo, dott. 
Dassovich e Palladini. 


CONFERENZE 


+ Oggi al VAL alle ore I7 la 
prof. Nile Clama parlerà sul te- 
me: «Fiducia 6 verità. 

+, L'Associazione provinciale 
I. P, è A. S. V. comunica che 
questa sera, alle 0re 20, presso il 
palazzo della C.R.Ir in piazza San 
Sovino, avrà Juogo 1a lezione del 
corso di aggiornamento. professio- 
nale, Parlerà il dott, Vircenzo 
Zucconi, 

+ Stasera, alle 19.90, sotto gli 
puspici del’ Circolo Fotografico 
Triestino, nella sede del Partito 
Liberale (g. c:) in Corso Italia 28, 
i: prot. Armando Faganelli lu 
strerà ‘una serie di diapositive 
sulla Svezia di rilevante interes- 
se. turistico e folkloristico, In- 
gresso libero. 

+ Domani, mercoledì alle 19 
presso il Circolo operaio «Luigi 
Cacciatore» in via Mazzini 32, I p., 
8 cura di Livio Cafleri è di Tito 

Perlini, ‘sì terrà, una: conversa 
zione su due recenti studi: «La li- 
bertà religiosa in Italia» di Aldo 
Capitini, e «Diplomazia  clandesti- 
na» di Emilio Lussu. 

+ Domani mercoledì alle ore 
20.45 — in sostituzione della con- 
ferenza del dott. Ceria rimandata 
alla settimana ventura — avrà luo- 
go una proiezione di fotografie & 
colori a cura del socio signor Car- 
fo Colussi. 


delle mervì stesse, si rivolsero ai 
Ministeri della Marina, Mercanti- 
le, del Commercio estero e dell'In. 
dustria, invocando provvedimenti. 

I Ministri dei dicasteri anzidet- 
ti convocarono a Roma, alla fine 
di novembre, riunioni collettive, 
con la loro partecipazione perso- 
nale e con la presenza dei rappre- 
sentanti dei maggiori complessi 
industriali e siderurgici naziona- 
li, In queste riunioni furono ri- 
volte vive esortazioni al Lioyd 
Triestino per ottenere che esso 
desse il proprio contributo alla 
soluzione di questo importante 
problema nazionale, € fù concorda- 
to un programma di emergenza 
per far fronte, almeno in parte, 
alle richieste di inoltro di più di 
100 mila tonn, di mero; giacenti 
nei porti tirrenici, Analogo pro- 
blema ‘ion risultò. sussistere nel 
porti adriatici. 

2) Fu conseguentemente dispo- 
sto dal Ministero della Marine 
Mercantile che i servizi del Lloyd 
Triestino, sia passeggeri che mer- 
ciy fossero intensificati, nonostan- 
% i maggioni oneri derivanti al- 
l'andamento economico della So- 
cietà: e fu predisposto per i me- 
si di dicembre 1956 e gennaio € 
febbraio 1957 

— Ìl ripristino della linea espres- 
so E. O. con le motonavi «Vioto- 
ria» e «Asia», da Genova, limita- 
tamente all'industria, con approdi 
aj porti dell'Africa Orientale, com- 
preso Mogadiscio, onde provvede- 
re all’approvvigionamento di quel. 
la regione rimasta isolata dal- 
l'Italia; 

— il mantenimento dell’espresso 
da Trieste per il Sud Africa con le 
m/n mAfrica» ed «Muropa», Hmita- 
tamente a Beira 

— il mantenimento del servizio 
commerciale celere mensile per l'E. 
‘0. con partenza dall'Adriatico e 
approdi nel Tirreno, con le nuove 
motonavi acquistate in Francia 
«Adige» e «Isarco» e i due pirosca- 
fi noleggiati dalla Garibaldi «Ber- 
tani» e «Nino Bixio»: per venire 
incontro alle richieste degli espo- 
sitori queste navi faranno scali di 
‘emergenza nei porti del Sud Africa; 

— il mantenimento della lines 
‘commerciale per le coste occiden- 
tale e orientale dell'India; 

— il rientro alLloyd Triestino del 
p.fo «Perla», noleggiato finora alla 
Società consorelle «Italia», e la sol- 
lecita. esecuzione delle riparazioni e 
della riclassifica. del p.fo «Isonzo», 
in modo che queste due navi, as- 
Sleme ad’ altre due Liberttes, di- 
sponibili' dopo l'entrata in servizio 
delle tre congolesi, siano messe a 
disposizione degli esportatori per il 
trasporto di tutti i materiali gia- 
centi nei porti del Tirreno. 

3) Per l'esportazione dall'Adria- 
‘tico per l'industria è stata mante- 
nuta una partenza mensile, con 
la quale si fa fronte a tutte le 
necessità del traffico del nostro 
porto, senza. alcun sacrificio per 
l'esportazione dal retroterra: in 
particolare è previsto che, oltre 


l’«Isarco», partito il 18 dicembre, 
11 «Portorose» lasci Trieste il 20 
gennato, il «Bertani» e l'eOnda» 
‘partano approssimativamente, nel- 
la séconda metà di febbraio. 

4) Questo programma di emer- 
genza per far fronte alle esigenze 
della esportazione nazionale ed 
estera ha incontrato il pieno fa- 
vore degli interessati (esportatori 
‘#@ spedizionieri) con i quali sono 
stati e sono mantenuti costanti 
contatti diretti, in modo da con- 


ciare le loro richieste parbieota- 
ri con le esigenze nazionali e con 
quelle aziendali. 

5) Non si è trattato quindi di 
une nuova, anche se temporanea 
distribuzione fra l'Adriatico ed il 
‘rirreno delle navi adibite dalle 
Società di p.i,n, ai servizi oltre 
Suea, ma di uno sforzo di adat- 
tamento del materiale navale di- 
sponibile ad esigenze impellenti 
e transitorie dell'economia nazio- 
nale. 


Elargizione della Parisi 


all'istituto dei ciechi 


La ditta Francesco Parisi, nella 
ricorrenza del 150.0 anniversario 
di fondazione, ha elargito all'Isti- 
tuto dei ciechi Rittmeyer la som- 
ma di lirè 250 mila, La presidenza 
dell'Istituto desidera segnalare 
pubblicamente questo nobile atto 


La Befana ha allietato 
migliaia di bambini 
Domenica, giorno dell'Epifania, 

la delegazione regionale dell'Ente 

nazionale sordomuti ha provvedu- 

to, come negli scorsi anni, alla di. 

stribuzione di mumerosi pacchi- 

dono si bambini sordomuti di 

dn 

Erano presenti alla simpatica 
‘festicciola il commissario gover= 
nativo dell’ENS, cav. Vittorio Ie- 
ralla, il direttore dell'Istituto per 
sordomuti di Gorizia don Daniele 
Slaghenaufi, il presidente della de- 
legazione regionale Pietro Rosso e 
‘molti genitori, 

Anche all’attiva Sezione della 
Lega Nazionale di Muggia, 75 fi 
gli di soci hann ricevuto nel gior 
no dell'Epifania ciascuno un ric- 
co pacco che ha fatto la gioia del 
‘beneficisti, durante. un animato 
convegno a cui hanno partecipato 
buon numero di soci, 

Molto simpatica anche la festic- 
ciola che l’Liva ha dedicato ai fi- 
gli dei propri dipendenti il giorno 
dell'Epifania. Presso la sede del 
Dopolavoro aziendale, il direttore 
dello stabilimento, ing, Costantino 
Salvi, ha distribuito personalmen- 
te ad alcune centinaia di piccoli 
interyenuti, altrettanti bellissimi 
To 

SA 

Un gruppo di dipendenti del 
Commissariato, generale del Go- 
verno si è fatto promotore della 
costituzione di un Circolo ricrea- 
tivo nell'ambito dell’ENAL-Dopo- 
lavoro provinciale, Le iscrizioni 
REI RA 
presso i verl uffici del Commissa- 


d'illuminata beneficenza, 


riato. 
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Il. LAVORO. DELLE COMMISSIONI ECONOMICHE 


la riunione di 


Dedicata al Piano Vanoni 


La Giunta della Camera di commercio si pre- 
para a presentare le sue istanze al Governo 


ieri al Comune 


Una giornata d'attività. vera- 
mente intensa ha, impegnato deri 
l'amministrazione civica, Il pro- 
‘blema dell’Acegat, che pure assor. 
be tanta parte dell’azione politico- 
‘amministrativa, non ha rallentato 
il tavoro delle Commissioni pre- 
poste all'esame. della. situazione 
economica e all'elaborazione delle 
istanze che il Comune si prepara 
a presentare a Roma, 

«La riunione più attesa era na- 
turalmente ancora quella dedica- 
ta al Piano Vanoni, le cui pro- 
‘spettive sono state ulteriormente 
approfondite ieri dalla Commissio- 
ne presieduta dall'assessore ing. 
Visintin Gli orientamenti sono 
tuttora circondati da stretto ri- 
Serbo, data la complessità dei te- 
mi in discussione e in vista delle 
impegnative conclusioni che si 
conta di trarre entro la prossima. 
settimana, Si è potuto sapere tut- 
tavia che, effettivamente, i com- 
ponenti la Commissione si sono 
presentati, ben, preparati nel di- 
battito di ieri, avendo concreta- 
mente posto a fuoco le aspettati- 
ve e le possibilità che il Piano Va- 
noni rappresenta per la nostra 
città, 

E' emerso cioè che il carattere 
dell’azione politico-economica per. 
seguita da tale Piano non consen- 
te le soluzione di tutti i proble- 
mi che assillano l'economia trie- 
stina, ma per molti offre l'ade- 
guato rimedio nel campo specifico 
d'applicazione del programma go- 
vernativo, In primo luogo, a esem- 


pio, le esigenze delle nostre co- 
municazioni ferroviarie e stradali 
a quelle del potenziamento delle 
attrezzature portuali. Si ricorderà 


Cortesia del Presidente 


Un cittadino, il signor M, R. 

ci prega di rendere note’ «la 
cortesia, la nobiltà e la squisitez- 
za» del Presidente Gronchi. «In 
occasione delle Feste — egli ci 
scrive — ho creduto doveroso; far 
pervenire all'Ill. Sig. Presidente 
della Repubblica i miei, seppur 
modesti auguri, quale semplice 
cittadino. Il 8 corr. mese (notate 
la sollecitudine) ho avuto il pia- 
cere e l'onore di ricevere dalla 
Segreteria Generale della Repub- 
‘blica, in data 2 corr., il seguente 
scritto: «Il Presidente della Re- 
pubblica grato per il cortese pen- 
siero ricambia i migliori auguri». 
Appartenendo lo scrivente — con- 
clude la lettera — ad una mode- 
sta categoria di cittadini, crede 
che tale premura e sensibilità di 
‘animo del nostro amatissimo Pre- 
sidente meriti; veramente la pre- 
sente segnalazione», Rendiamo vo-. 
lentieri pubblica/questa gentile te- 
stimonianza. 


«Iriesteultimatrincea» 


®' uscito domenica il primo 

numero di «Trieste ultima 
trincea», periodico quindicinale 
edito dalla Federazione provincia» 
le di Trieste dell'Unione Combat- 
tenti d'Italia - Movimento per la 
rinascita nazionale. La pubblica= 
zione sì apre con un nobile mes- 
saggio augurale del Presidente 
dell'UCI, Maresciallo d'Italia sei 
Messe, ed esamina, in un inte- 
ressante articolo di  Ginot B. 
‘Astrale, 1 diversi problemi poli- 
tico-nazionali di Trieste auspican- 
do l'unione delle forze nazionali. 
Ampia trattazione è dedicata alla 
vita e all'attività della Pederazio- 
ne. provinciale e infine «Trieste 
ultima trincea» indirizza un ap- 
pello ai giovani triestini e istria- 
ni, affinchè si riuniscano attorno 
al' programma tracciato dall'UCI 
per Ja rinascita nazionale e di 
Trieste, 


Premiazione 


Teri sera ha avuto luogo, nella 

Sede dell'Unione Combattenti 
d'Italia, la premiazione dei mi- 
gliori giovani” artisti che hanno 
«sposto ella I Mostra d'arte del 
dilettante organizzata dall'Asso- 
ciazione nazionale Ragazzi d'Ita- 
la. Alla presenza dei dirigenti 
dell'Associazione, Fulvio Miani e 
Umberto Floreani e del cap. Cros- 
si, in rappresentanza del gen, 
Santi, il prof. Silvio Rutterì, pre: 
sidente della Commissione giudi- 
catrice — composta pure dai prof. 
Campitelli e Walcher — ha conse- 
gnato i diplomi al merito a: Tar- 
cisio Postogna, Bruno Monda e 
Hilde ‘Precop in Spitzer e quelli 
di segnalazione a: Ferruccio Fa 
raguna, Livia Di Lillo, Liliana 
Seetti, Fulvio Sisto 6, Tullio 
Tentor, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Le Poste si rinnovano 


(«Giornalfoto») 


B' tempo di rinnovo anche per 
le attrezzature postali. Da po- 
chi giorni è stata collocata în via 
Vasari questa nuova cassetta, de- 
stinata ‘a raccogliere, attraverso 
la «routine» quotidiana, quintali 
di lettere e missive destinate un 
po' ovunque. La forma si ispira 
a criteri moderni oltre che fun- 
zionali, 6 migliore e più pratico 
risulta l'imbocco superiore: saran- 
no evitati gli intasamenti che si 
verificano a Natale e a Pasqua, 
quando le cassette sono stipate di 
migliaia di lettere e cartoline. Un 
po' alla volta le vecchie cassette, 
che ricordano il tempo che fu. 
sono destinate a lasciare il posto 
ai ‘muovi modelli, più confacenti 
all'eraimoderna e alle mutate esi- 
genze. Sarebbe anzi auspicabile 
che l'Amministrazione delle Poste 
provvedesse ad una sostituzione 
sollecita e continua affinche que- 
sta cassetta di via Vasari non deb- 
ba restare un episodio isolato, 


I vecchi dell’Ilva 


Un'atmosfera di cordialità, 

‘densa di ricordi, ba caratteriz: 
zato la riunione conviviale degli 
ex dipendenti anziani dello stabi- 
limento siderurgico di Servola, 
svoltasi presso un locale cittadi 
no, sotto gli auspici del Dopola- 
voro aziendale Ilva. Anche questo 
anno, all'ormai tradizionale rin- 
fresco hanno partecipato un'ot-. 
fantina di pensionati, ai quali il 


capo del personale, dott. Hizio A- 
geno, ha porto il saluto della 
azienda. 


Dono all’ E.C.A. 


La Ditta Marcello Sessi, se- 

‘guendo lma ormai tradiziona- 
le, simpatica abitudine, ha voluto 
ariche quest'anno benelicare dieci 
fra ] tanti assistiti dall'OCA, do- 
nando altrettante coperte. Nel se- 
Enalare il generoso gesto all'at- 
tenzione dei cittadini, con questo 
mezzo 'ECA rinnova pubblieamen- 
fe | suoi ringraziamenti alla Dit- 
la Sessi, 


Il Gran Khan 

E' vivissima in città l'attesa 

per il gran ballo che si svol- 
gerà sabato sera all'Albergo Savo. 
ia Excelsior a favore dei mutila- 
ti di guerra, Molte le attrattive, 
© tra l'altro l'elezione del eGran 
Khan», ossia dell'uomo preferito 
dalle donne, Un gruppo di grazio- 
‘se signorine triestine eseguirà una 
danza orientale, Prenotazione dei 
tavoli all'Albergo Savoia Excel 
sior. La serate, une delle tradi- 
zionali della stagione triestina, ha 
com'è noto scopo benefico, 


Chi ha trovato? 


Un sottile braccialetto d'oro 
con pietre dure biu, di limi- 


tato valore materiale ma che per 
la persona a cui appartiene rap- 
presenta un carissimo, insostituibi. 
le ricordo, è stato smarrito saba: 
to sera o domenica mattina nel 
tratto fra il cinema «Nazionale» e 
la Stazione centrale, L'onesto rin- 
venitore, al quale verrà corrispo- 
sto dalla proprietaria un adegua- 
to compenso, è vivamente prega- 
to di far pervenire il braccialet- 
to all'amministrazione del nostro 
giornale, 


L’Informatore Citadino 
E' uscito «L'Informatore Cit. 
tadino», l'interessante pubbli- 

cazione mensile diretta da Carlo 

Cravatari; pubblicazione molto u- 

tile a tutti perchè completa e ag- 

giornata nelle notizie e informa- 
zioni, Il periodico, che si pubblica 
da ben 31 anni, riesce particolar 
mente utile ai locali pubblici, 
specialmente se frequentati da fo- 
restieri, e ciò perchè contiene ag- 
giornatissimi orari di tutti i ser- 

Vizi di trasporto nonchè indirizzi 

di Enti pubblici e uffici importan- 

ti, E° inoltre di grande aiuto a tut- 

ti coloro che devono svolgere una 
qualsiasi pratica, 


Gife e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato e domenica gite 
sciatorie a Ravascletto per parte- 
cipare alla prima prova della Ras- 
segna, dello scl. Con partenza do- 
menica mattina gita a Cima Sap- 
pada e Sappada. Programmi det- 
tagliati ed iscrizioni in sede s0- 


ciale, via Di Rossetti m. 15, tele- 
fono 93329. 


in proposito che già il Ministro 
Vanoni, parecchi mesi prima del 
la sua scomparsa, ebbe ad anti- 
cipare l'inserimento nel Piano dei 
lavori la nuova ferrovia  Pon- 
tebbana, vitale arteria per i no- 
stri traffici portuali, In tale sen- 
so quindj si svilupperebbe fl la- 
voro delle commissione comunale, 
nell'intento di indicare al Governo 
precisi e concreti provvedimenti 
da attuare a favore dj Trieste, 


n rx 
‘ff La nostre cara 


Gisella Rocco 
d'anni 79 

non è più. 

La piangono l’inconsolabile 

fratello GIUSEPPE e la co- 

gnata în unione ai parenti e 

ai conoscenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi martedì 8 corr. alle ore 
14 partendo dalla Cappella 
Mortuaria dell’Osp. Mag- 
giore. 

Famiglie: ROCCO, 
DE MATTIA, FRESCO, 


COLLODI, VENIER, 
DEMARCHI, SANZIN 


All'età. di 62) anni dopo una 

Vita. interamente dedicata, 
alla, famiglia si è spenta im- 
"provvisamente 


Anna Crevatin 
nata Sandak 


Con immenso dolore ne dan= 
no il triste annuncio il marito 
GIUSTO, i figli OLGA, MARIO 
e ANNA, la sorella, i generi, £ 
nipotini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 9.30 dalla, Cappel- 
la, dell'Ospedale Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


[fr—_— c——___n@m 


A 88 anni, lontana dalla 
‘sua Parenzo, è spirata il 6 
corrente 


Erminia Franca n. Declich 
Croce di Guerra 1915-1918 
Ti figlio LEO, le nuore, i ni- 

poti e i pronipoti ne danno il 

tifiste annuncio a quanti la co- 

nobbero, l’amarono e la stima- 
tono per il suo profondo senso 
umanitario e l'ardente amor 
patrio. 

T funerali avranno luogo oggi 

8 corr. alle ore 15; dalla Cap- 

‘pella idell'Ospedale Maggiore. 

I] 


T Sabato 5 gennaio 1957 alle 
ore 9.45 spirava serenamente 


Piero Missigoi 


Per desiderio dell’Estinto ne 
danno partecipazione a tumula- 
zione avvenuta la moglie OR- 
SOLINA, i figli GIORDA, 
OLINDO e LIBY e.i congiunti 
tutti; 


Munito dei contorti religiosi 
Si è spento il $ corr. 


In serata si è inoltre riunito in 
Municipio il Comitato ristretto per 
lo studio del problema della Zona 
franca, in preparazione alla riu- 
nione ‘plenaria della Commissione 
che avrà luogo oggi 

Nei quadro dell'attività rivolta 
a promuovere i provyedimenti go: 
vernativi per l'economia ‘triestina, 
è attesa per domani pure una riu: 
nione della Giunta della Camera 
di commercio, per gli sviluppi del- 
l’azione anche în tale sede, Consta 
infatti che pure le categorie eco- 
nomiche sì preparano a prosegui- 
re nell'iniziativa intrapresa nel 
mese di novembre e, concretatasi 
nell'incontro a Roma con l'on. Se- 
gni, con l'impegno preso dal Pre- 
sidente. del Consiglio di consulta- 
re gli organi economici locali nel- 
la preparazione dei provvedimenti 
per Trieste che saranno inclusi 
nel Piano Vanoni, Anche la Ca- 
mera di commercio pertanto si 
prepara a presentare si Govemno 
le istanze delle categorie econo- 
Uniche. 


ACTA 


Lamorte di Francesco Degrassi 


‘Si è spento in questi giorni Nran- 
gesco De esemplare figura 
di cittadino e di esercente, noto 
éà apprezzato in città per aver 
dedicato i migliori anni della sua 
vita alla creazione di ambienti di 
pubblico ritrovo particolarmente 
‘cari alle tradizioni della nostra 
città. Nato nel lontano 1877 & Pi 
tano d'Istria, Francesco Degrassì 
sì trasferiva in ancor giovane età 
0 Trieste, sua città d'adozione, € 
già nel 1918 iniziava la sua attività 
d'esercente presso il Caffè Flora in 
piazza dell'Unità. Nel 1923, subito 
dopo la, redenzione delle nostre 
terre, si rendeva promotore e ar- 
telice | della trasformazione dello 
stesso Caffè Flora, che prese ap- 
‘punto il nome di Caffè Nazionale, 
dando lustro; alla maggior piassa 
cittadina e creando un ritrovo tra- 
dizionale ancor oggi attivo e fre 
quentato. Nel 1940, poi, Francesco 
Degrassi si trasferì al Caffè Tom- 
maseo, offrendo nuova linfa e 
sprone ad un caffè a Iui tanto ca- 
10 per il glorioso passato storico. 
‘Alla sua passione per il lavoro non 
andarono disgiunte altre apprezzi 
ta qualità: sensibile ai bisogni del 
le sue categorie, Francesco Degras- 
si fu, infatti, tra i soci fondatori 
dell'Associazione esercenti pubbli- 
ci esercizi e sempre si distinse per 
l'attaccamento al sodalizio e per la 
attiva partecipazione, Ai congiunti 
dell'estinto giungano le condo» 
glianze di quanti lo conobbero e 
lo stimarono. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 » 24796 
CIT Stazione Autolinee 


P, LIBERTA' . Tel, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun, merc., ven, 21, 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

UDINE giornaliero, ore 7.30, 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

ABBAZIA . FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


PER LA MONTAGNA 


Sena VAL RUS TEA E: 
BRESSANONE . BOLZANO - 
MERANO, giorn,, ore 6.30. 

TRENTO . BOI FANO - ME 
RANO feriale, ore 7. 


LL 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
‘RIPARAZIONI 


III KMMNCA KCA 


Medardo Delise 


Addolorati ne dànno il triste an 
mincio il fratello, le sorelle e le 
congiunte famiglie DDLISE, LEVI 
e VIVIANI, 

I funerali seguiranno oggi 8 corr. 
alle ore 14.90 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


[scocccce= Loevresrui 
t Mario Ferro 


ci ha lasciati per sempre. 


La desolata moglie, il figlio, 
lla nuora, le cognate, i cognati 
e i parenti tutti ne danno la 
triste notizia, 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 15 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la ‘Presidenza e il Colle- 
Bio dei professori dell'Istituto 
‘Tecnico Industriale «A, Volta» 
partecipano con profondo rim- 
pianto la morte del 


prof. avv. 


Annibale Semola 


Incaricato di Elementi di di- 
ritto presso l'Istituto. 


M 7 corr. è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Silvio Giorgini 
Ne dànno l'annuncio la. moglie, 
1 figli, la nuora, la nipotina e i 
‘parenti * tutti. 
T funerali seguiranno oggi 8 com. 
‘alle ore 15.30 dalla Cappella di via 
‘Pietà, 


TESS I E 
Ta cara salma di 


Antonietta Molini 
nata Mermoglia 


spentasi il 24 febbraio 1955, riposa 
da oggi nella tomba di famiglia, 
campo 12 N, 22. 
L'addolorato marito 
EMILIO  MOLINI 
e la sorella 
MARIA MERMOGLIA 
-__— 
‘RINGRAZIAMENTO 
Le; famiglie ARAGNI e ROS- 
SETTI, profondamente commosse 
per l'aîfettuosa e sincera. parteci» 
pazione al loro grave dolore per la 
scomparsa della cara 


Valeria 


esprimono 4 più vivi ringraziamen- 
ti sì Direttore Didattico, al Corpo 
‘Insegnante ed alle alunne della 
Scuola «Giotto», a tutti coloro che 
vollero onorare la cara Estinta, 
ai medici ed alle infermiere della 
TTI Medica Paganti che l'hanno 
assistita. 

La S, Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata sabato 19 gennaio alle ore 
8 nella chiesa di S, Antonio Nuovo, 


-— toh 
La FAMIGLIA del compianto 


Bortolo Gianolla 


profondamente commossa per la 
dimostrazione d'affetto tributata al 
suo caro Estinto ringrazia sentita» 
mente quanti hanno Dartecipato 
2l suo dolore. 


rr - 
A quattro anni dalla, morte di 


Cecilia Rutar 
i FAMILIARI La ricordano. 
fi i apagerr rerne ] 
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LA MISTERIOSA SPARATORIA D! VIA CAPPELLARIS 


Assidue indagini a Gorizia 
sull’aggressione dei due' fidanzati 


Rilevate dalla polizia le presunte orme dello sconosciuto malfattore 
L'ipotesi di una vendetta = Il Cerani e la Visintin migliorano 


‘Abbiamo da Gorizia: 


‘Commenti e discussioni sono în 
logico crescendo in ogni bar e in 
ognì luogo di ritrovo di Gorizia, 
sulla drammatica vicenda dei due 
fidanzati aggrediti venerdì seor- 
so nella via Cappellaris ad opera 
di uno sconosciuto che malgrado 
le attivissime indagini della poli- 
zia continua a rimanere tale. La 
fantasia del popolino ricama è 
ricama sul fatto e ormai si è im- 
padronita della fantomatica donna 
in pantaloni che avrebbe spara- 
to sui due; o meglio sul Cerani, 
in quanto è accertato che il ber- 
saglio dell'aggreasore era soltanto 
il giovane e non la ragazza, 

‘Anche oggi, nei limiti del. tempo 
concesso dai medici — il Cerani 
è sempre aMdato alle essidue cu- 
re del primario prof. Sussi, men- 
tre la Visintin ha da ieri per me- 
dico curante il dott. Tullio Bar- 
naba, rientrato domenica sera dal 
breve soggiorno in)Svizzera — le 
autorità hanno proseguito negli 
interrogatori. Un leggero miglio- 
ramento è infatti subentrato nelle 
condizioni dei due feriti: entram- 
bi stamane erano già sfebbrati. 
‘Ancora nessun intervento  chirur- 
gico è stato loro praticato. 


‘Al Cerani la polizia ha mostra 
to la rivoltella rinvenuta domeni: 
ca mattina în un campo che dà 
sulla via degli. Scogli in un po- 
sto distante circa trécento metri 
da quello în cui avvenne l'aggres- 
sione. Il Cerani però ha recisa- 
mente affermato che quella non è 
l'arma intravvista durante la tra- 
gica sparatoria, Si tratta come 
già detto di una rivoltella marea 
Dreyse 6,35, uscita da una fabbri- 
ca belga mon meno di quindici 
anni fa. Anche i proîettili sono 
di fabbricazione estera, La poli- 
zia inyece assicura che è indub- 
biamente questa l'arma usata dal: 
l'aggressore che l'ha gettata du- 
rante la fuga attraverso i campi, 
fuga rilevata dalla polizia, dalle 
orme lasciate sul terreno dallo 
sparatore. Sono orme di piedi re- 
lativamente piccoli, — numero di 
calzatura, circa il 38, al, massimo 
il 39 di scarpa bassa, che potreb- 
be anche essere del tino sportivo 
usato dalle donna —/orme distan- 
ti circa novanta centimetri l'una 
dall'altra e che denotano i passi 
del fuggitivo lanciatosi di corsa 
per via degli Seogli. E' escluso per 
altro che le predette orme siano 
della Visintin (come già. riferito 
subito dopo la sparatoria essa si 
era lanciata fuori dalla, macchina 
fermandosi per altro poco lungi). 
Infatti essa’ quella sera indossa- 
va searpe con suole di gomma, ri- 
gate, ‘che non si identificano con 
quelle lasciate dall'aggressore, 

Nel corso dei breyi interrogato- 
ri cui sono stati sottoposti stama- 
ne sia il Cerani che le Visintin 
‘iantengono la versione già! data. 
Per altro tra i due ci sono delle 
discordanze, Il Cerani dice infat- 
ti che lo sconosciuto si era avvi- 
cinato alla macchina provenendo 
da'tergo e che prima si è portato 
sul lato sinistro ove siedeva la 
giovane; poi scorta la Visintin, 
impugnava una lampadina elettri* 
ca, e.sì portava rapidamente. dal- 
l'altro lato come se effettivamente 
cercasse il Cerani. La Visintin în- 
vece afferma che lo sconosciuto sì 
è affacciato direttamente alla mac- 
china dal lato destro e che subito 
ha rivolto la parole al Cerani, 

Dal canto suo il Cerani dichiara 
ancora che lo sconosciuto ha bus- 
sato dall'esterno sul vetro dello 
sportello; al che egli — avendolo 
scorto in precedenza dalla fine- 
strella posteriore della macchina 
— aveva acceso la lampadina che 
aanca lo specchietto retrovisivo 
e quindi alla richiesta di edocu- 
menti» fatta dallo sconosciuto a 
bassa voce, îl Ceranî ha aperto !o 
sportello e ha chiesto al tizio di 
legittimarsi, «Adesso ti faccio ve- 
dere io chi sono», avrebbe rispo- 
ato l'altro a bassa voce e con una 
inflessione dialettale che î due fi- 
danzati qualificano in modo note- 
volmente diverso. Pol il tizio con 
rapido gesto della mano sinistra 
avrebbe tolto dalla tasca interna 
destra della giacca la pistola e 
senza cambiar mano (il Cerani in- 
siste nel dire che l'arma era impu- 
‘gnata con la sinistra) iniziava la 
drammatica sparatoria. 

Sette 1 colpi sparati: uno era 
già in canna e gli altri sei pronti 
nel caricatore. Di essì quattro col- 
pivano il giovane è gli altri tre ta 
ragazza, Alcuni attimi prima la 
Viaintin aveva (consigliato il fl- 
danzato di esibire 1 documenti 
chiesti ed essa stessa sì era accin- 
ta a cavarli dal rispostiglio di for- 
tuna situato nella parte anteriore 
dalla banchetta in alto e ricavata 
dalla tavoletta parasole ripiega- 
ta, L'aggressore, sempre a detta 
del Ceramî (la Visintin nulla ri- 
corda della sua figura); sarebbe 
un giovane biondo, alto circa 1,65 
o. 1,70, senza copricapo, con f 
capelli cadenti sul lato destro»del- 
1a fronte, magro, dall'aspetto tra- 
sandato, sulla trentina circa, in- 
dossante, un!cappotto liso di'eolor 
marrone e, particolare importante, 
con una barba di parecchi glornà 
Il Cerani insiste nel sostenere îl 
sesso maschile del suo aggressore. 

Sorprendente anche d'affermazio— 
ne resa concordemente daj due: 
in un primo/momento essi aveva- 
no ritenuto di essere stati fatti 
‘segno soltanto dagli spari di una 
rivoltella scacciacani, 
dosì accorti di essere rima: 
riti. Com'è noto invece i] giovane 
‘Presenta due fori di entrata sulla 
spalla. destra; il terzo proiettile 
lo ha colpito al braccio destro, 
Dpenetrandogli poi nel fianco; il 
quarto gli si è conficcato sotto la 
clavicola sinistra, | penetrandogli 
nel. polmone, La' Visintin inveca 
è stata colpita sul lato destro, del 
petto è presenta un foro sul fianco 
destro dopo che il proiettile le 
aveva attraversato il braccio de- 
tro, e una ferita di striscio al 
ventre; quest’ultimo. proiettile è 
rimasto negli indumenti della gio- 
vane ed è caduto a terra nella sala 
di medicazione di Villa San Giu- 
sto. Gli altri sei proiettili sono an- 
cora nel corpo dei due feriti. 

La polizia è riuscita anche & 
rintracclare, una testimone; abi- 
tante in una casa distante circa 
trecento metri dal posto in cut 
sostava la vetturetta, Si tratta di 
una donna che già dalle 21 dal 
terrazzino della sua abitazione 

. aveva notato l'utititaria ferma a 
fari spenti.sul sentiero di campa- 


gna che ai diparte dalla via Cap- 
pellaris e che porta negli arativi 
della zona, La medesima donna 
verso le 22 udì distintamente i 
colpì ma ritenne trattarsi di qual- 
che petardo di ragazzi. Subito do- 
po vide i fari della vettura accen- 
dersi e seguì la marcia indietro 
compiuta della macchina per rl- 
tornare sulla via Cappellaris e per- 
correndo la strada medesima im- 
boccare la via Levada e presumi- 
bilmente quindi la via Palladio, 
percorso fatto dal Ceranj e da es- 
So confermato, per raggiungere Ja 
città e quindi la casa di Villa San 
Giusto, 

Nel corso delle attenta indagini 
la polizia, considerate sempre în 
buona fede le dichiarazioni rese 
dal Cerani, ha fermato finora Una 
ventina di individui, corrisponden- 
t ai dati da lui fomiti, individui 
che per i precedenti penali, il te- 
nore di vita e le abitudini pote 
Vario anche essere sospettati, Ma 
posti a confronto con îl Cerani 
questi non Il ha riconosciuti, anzi 
ha negato che uno di essi potes- 
se essere l'aggressore. Sempre a 
detta del Cerani, mentre Ja yet- 
turclta era in sosta erano passate 
per via Cappellarie qualche mina- 
to prima dell'aggressione, due mo. 
tocielette a pieni fari, La polizia 
invita i due motocielisti a voler 
presentarsi in Questura, per for. 
nire qualche dato in quanto non 
è da escludersi che uno di ess 
possa avere, incontrato o inqaa- 
drato, con i fari la figura dell'az- 
gressore mentre si dirigeva verso 
la verturetiy o perlustrava la atta- 
da ei csmpi circostanti Dei rin- 
tracciarla La polizia invita anche 
tutti coloro che possano dare qual. 
che indicazioni sul fatto a vresen- 
tarsi, assicura la più assoluta 
disurezione. 

Rimangono sempre gli interro- 
gativi già fatti:\è veritiero il Ce- 
rani: nelle sue dichiarazioni? \Co- 
nosce o no l'aggressore? Uomo 0 
donna il colpevole? C'è. nella 
drammatica vicenda ii retroscena 
passionale? C'è la vendetta di un 
marito tradito dalla moglie e in- 
terizionato a wccidere il presunto 
‘amante? O, ‘una donna accecata 
dalla [gelosia volle finirla con il 
Cerant e altresì togliere di mezzo 
la sua fidanzata? E' da augurarsi 
che da polizia riesca quanto pri- 
ma a far luce stilla misteriosa vi- 
cenda perche il tempo passa a tut. 
to vantaggio dell'ageressore che 
giorno per giorno meglio riesce a 
mimetizzarsi e a cancellare le pro. 
Ve della sua colpa, 

T. B. 


L'improvvisa' maternità 
di una giovane zingara 


Una giovane zingara, Amelia 
Carish, di 21 anni, ha avuto terse- 
ra l'annuncio della maternità 
mentre, im camicia da notte e av- 
vòltolata nel cappotto di sto ma- 
rito, camminava per una strada 
periferica diretta verso il suo car- 
rozzone. La giovane donna si è 
accasciata davanti a una tratto- 
ria, 1 cui clienti hanno telefonato 
alla CRI. Con un'autolettiza, gui- 
data dall'autista Perinetti, l'assi- 
stente sanitaria Scala e gli infer- 
mieri Brusadin e Pizzo sono ac- 


corsi sul posto è, raccolta la no- 
made, l'hanto trasportata allo 
ospedale. Amelia era talmente di- 
sorientata che non riusciva a ri- 
cordare nemmeno le proprie ge- 
neralità. 


Tentativo di suicidio 
di una donna gravemente turbata 

Ossessionata dall'idea che il ma- 
tito, dal quale viye legalmente se- 
parata le volesse portare via l'uni- 
co figlio, una donna, l'internista 
Tolanda Bressan in Bozzi, di 58 
anni, abitante in via Valussi 1, ha 
tentato iersera di togliersi la vi- 
ta, Intorno alle 22, la donna è 
stata rinvenuta nel proprio letto 
de un subinquilino. L'infelice, 
che versava În stato soporoso, a- 
veva accanto a sè un tubetto che, 
originariamente aveva contenuto 
un preparato a forte effetto seda- 
tivo, e una lettera. L'uomo telefo- 
nava subito .alla CRI e, con una 
autolettiga, il medico di turno, 
dott. Vaccari, interveniva sul po- 
sto e faceva trasferire Ja Bozzi 
all'ospedale. 

La donna ha narrato che, scon- 
fortata pet il fatto che il marito 
hon le dava tregua e minacciava 
di portarle via il figlio Alberto, 
fi 12 anni, ospite dell'Istituto di 
via Pascoli, ha tentato di'uccider- 
si. Dopo'una terapia d'urgenza, la 
donna è stata avviata nel reparto 
osservazione, dove ha pernottato, 
La lettera trovatale accanto è sta- 
ta afdata ai funzionari del Com- 
missariato di via Giulia. 

Il disperato gesto compiuto do- 
menica mattina. dal © pensionato 
Giovanni Bensi, di 70 anni, abi- 
tante in via dei Porta 110, ha avu- 
to ieri un seguito: alle 11.45, 1l 
Bensì è stato trasferito all’ospeda- 
le di San Giovanni e colà accolto 
in osservazione nel reparto neuro» 
logico in quanto profondamente 
turbato. Alla stessa ora, î sanita- 
ri hanno prelevato nél secondo re- 
parto medico dell'ospedale. anche 
Enzo Bi, di 24 anni, ch'era în 
preda a una fortissima forma di 
agitazione, e lo hanno avyiato al- 
l'ospedale psichiatrico. 


Interventi dei vigili del fuoco 


Un blocco di calcinacci, del pe- 
so di una quarantina di chili, si 
è staccato iermattina, alle 9.30, 
dal cornicione dello stabile n. 4 
di yia del Lazzaretto Vecchio, ab- 
battendosi sulla strada, Sono'sta- 
t chiamati i vigili del fuoco i 
quali hanno provveduto affinchè 
non dovessero verificarsi altri in- 
convenienti, Alle 16.95, un carro 
dei vigili è accorso nello stabile 
‘posto fra le vie Cassa di Rispar- 
îmio, Canalpiecolo e San Nicolò, 
per estinguere un incendio di im- 
mondizie che, sviluppatosi su una 
terrazza, era Visibile a notevole 
distanza. Intorno alle 17.30, i v 
gilî si sono portati nel bosco 
«Fomace», sovrastante Grignano, 
dove avevano preso fuoco tremila 
metri quadrati di fondo coperti 
da sterpaglie e giovani alberi, T 
danni si aggirano sulle settemila 


lira 


—_—— 


RISULTATI DELLA PERIZIA MEDICO - LEGALE 


Dovuta a cause naturali 
la morte della signora Grevatin 


‘Presente un magistrato, il me- 
dico; legale dott, Scrobogna ha 
sottoposto iensera alla perizia, nel. 
l'Istituto, di anatomia. patologica 
dell'ospedale, la salma di Anna 
Sandack in Crevatin, di 64 anni, 
abitante; in via del Lavatoio 4, 
Come riferito in due precedenti 
edizioni, Ja signora:era stata. tra- 
‘Ssportata sabato sera all'ospedale 
e ricoverata con prognosi risei 
ta per stato di collasso e intossi- 
cazione alimentare, Molti fattori 
facevano ritenere che Ie disperate 
condizioni della Crevatim fossero 
diretta conseguenza  dell'inge- 
stione di un piatto di lepre, con- 
sumato îl giorno dopo Capodanno. 
A quanto ci risulta, i primi risul- 
tati della necroscopia, che dovrà 
venire completata da successivi 
esami di Inboratorio, avrebbe sfa- 
tato Ja prima ipotesi: Ja morte 
della Crevatin, che era sofferente 
di diabete e di una distonia ‘car- 
ditca, sarebbe attribuibile a cau- 
se naturali, 

Al pranzo, cui érano state at- 
tribuite la letali conseguenze, han- 
no partecipato sette persone, tra 
le quali una bimba di cindue an- 
ni, ma nessuno ha avvertito în se- 
gilito alcun disturbo, La lepre era 
stata cucinata dalla stessa Creva- 
tin che aveva invitato a pranzo 
atiche qualche comquilino. La po- 
vera signora Inseia îl marito; due 
figlie e un figlio, I funerali avraii- 
no uogo stamane alle ote 11, muo- 
vendo dalla Cappella mortuaria. 

Secondo suocessivi accertamenti. 
la morte dell'operaia Maria Zacai 
in Colucci, di 49 anni, abitante im 
via dell'Università 14, provocata 
domenica sera dal gas illuminan- 
te, sarebbe attribuibile a mera di- 
sgrazia. Qualcuno ha proceduto 
all'intertrogatorio di Otello Ga- 
briehti, di 49 anni, Ia persona che 
trovò lla donna morente in cuci 
na, e Gusti ha narrato che l'in- 
felice giaceva accanto alla stufet- 
ta a gas rovesciata e che li tubo 
di gomma era staccato dal rubi- 
netto, La cucina era. sossopra © 
questo dettaglio hn fatto ritene- 
re. che, prima di crollare sotto gli 
effetti ‘del venefico nembo, l'infe- 
lice avesse tentato. di aggrappar- 
si ai mobili, rovesciandone alcuni. 


Infortunato un tubista 


su un piroscafo nel porto 


Sul piroscato «Nova. Fides», om 
meggiato all'Arsenale Triestino, do- 
ye venerdì scorso ha trovato pie 
tosa morte il tubista Corrado Bo- 
nazza, è rimasto infortunato ieri 11 
tubista Fabio Veronese, di 20 anni, 
abitante in via dellAbro 8. Intor- 
no a mezzogiorno, lavorando în un 
reparto, egli è precipitato da un 
cavalletto, alto due metri, e sì è 
prodotto la sospetta frattura dei 


‘bacino e contusioni al malieoio de- 


stro. Trasportato ‘all'ospedale con 
una macchma del suo datore di 
lavoro, l'infortunato è stato rico- 
verato nel: reparto ortopedico con 
prognosi di venti giorni. 

‘Su. un piroscafo ormeggiato al 
Porto Duca d'Aosta è rimesto in- 
fortunato invece, il bracciante An- 
tonio Valentich, di 60 anni, abitan- 
te in via Soncini 33. Ritto su una 
catasta di carbone ammassata in 
una delle stive, il Valentich stava 
sistemando il minerale quando si 
è ‘accorto che fl braccio della, gru 
era in movimento verso di luì. Per 
non rimanerne travolto; il Valen- 
tich si è buttato sul carbone ma, 
essendo cascato male, è ruzzolato € 
6i è prodotto ferite lacero contuse 
all'occipite. E” stato avviato al 
l'ospedale dalla ORI. 

Nell'alimentare una delle caldaie 
per il riscaldamento della sede del- 
la «Minerva Film», in via Beccaria 
6, tì fattorino Bruno Gattoni, di 88 
inni, abitante in' via San Marco 
19, è stato lambito da una flamma- 
ta alla mano sinistra, è ha ripor: 
tato ustioni di primo e secondo 
grado all'arto. Ha dovuto ricorre. 
re alla CRI 


Celebrazione di Schumann 
oggi.al Circolo di Cultura 


‘Ricorrendo il primo centenario 
della morte di' Roberto: Schumann, 
non poteva mancare nella nostra 
città, da sempre particolarmente 
sensibile agli interessi culturali 
della musica, una degna comme- 
morazione del grande compositore 
tedesco. Come anmunciato, questa 
sarà tenuta oggi’ dal critico prof. 
Vito Levi, e cura e nel program- 
ma della Sezione musica del Cir- 
colo: della Culfura e delle Arti. 
L'illustre studioso e musicologo 
concittadino parlerà alle ore 19 
nella sala maggiore del Circolo in 
via San Carlo. Alla conferenza 
commemorativa di Schumann po 
tranno intervenire  Mberamente 
quanti si interessano del tema. 


Infauste conseguenze 
del. gioco del. calcio. 


Il gioco del calcio è stato infau- 
sto per due suoi eppassionati; di- 
sputanilo una partita amichevole 
con alcuni amici, lo studente X- 
doardo Balducci, di 18 anni, abi- 
tante in via Crispi 56, è stato 
urtato da uno di essì e, cadendo, 
ha riportato la sospetta frattura 
del ‘gomito destro. Giocando al 
calcio, anche l'impiegato Marcel- 
lo Zergolini, di 38 anni, si è esco- 
riato la gamba destra, e la ferita 
si è poi infettata. Entrambi sono 
ricorsi alla CRI, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto>) 


Istantanea dello scontro in piazza Sansovino 


INCRUENTO INCIDENTE IN PIAZZA SANSOVINO 


Un autobus si sconfra 
con una motrice franviaria 


Anche le conseguenze per i due veicoli sembrano limitate 


Un. fragoroso,  dncruento scon-. 
tro è avvenuto lermattina in piazza 
Sansovino, angolo via della Ma- 
donnina. Poco dopo le, 8 prove 
niente ‘dalla setonda strade un 
autobus delle «Autovie Carsichea, 
guidato! dall'autista Desiderio No- 
vel, di 45 anni, abitante a Mug- 
gia, in via delle Monache 2, sbu- 
cava, nella piazza dove, diretto 
verso piazza Goldoni, era in tran- 
sito il tram n. 2 della linea «2a, 
manovrato da Silvio Cherti, di 38 
‘anni, abitante im via Giulia 28. 
Poichè l'andatura del convoglio 
era ridottissima, il Novel ha rite- 
nuto che il tram fosse in procinto 
di fermarsi per far scendere dei 
passeggeri e ha proseguito ln mar- 
cis, E' stato così che la motrice 
ha investito l'autobus nella parte 
anteriore sinistra, dove sì è let- 
teralmente incastrata. Malgrado 
la drammaticità dell'incidente, che 
ha interrotto. il traffico per dieci 
minuti. non sì lamentano feriti. 

L'emergenza del Carabinieri di 
via dell'Istria è accorsa, alle 18, in 
viale d'Annunzio dove, all'altezza 
dello stabile n. 7, l'utilitaria del 
falegname Mirco Federico Fran- 
doli, di 35 anni, abitante in Sali" 
ta di Gretta 19, era venuta a col 
listone con l'utilitaria del com- 
merciante Simone Simoni, di 52 
anni, abitante în via Ponziana 2. 
Lievi donni; nessun ferito. 

Poco dopo le 9, mentre percorre. 
va la via Duca d'Aosta, per recar 
si a fare visita a una sua figlia, 
il barbiere Emesto Bonnes, di 66 
anni, abitante in via Bonaparte 
2, è stato colto da malore e, 
accasciandosi al suolo, he riporta- 
to ferite lacero contuse all'emifac- 
cia sinistra. Il Bonnes è stato av- 
viato all'ospedale dalla CRI, i cui 
sanitari hanno effettuato anche i 
seguenti interventi per accidenti 
del genere: alle 8.20, in via Pon- 
dares 5, per il pensionato Guido 
Gorchie, di 66 anni; alle 12.90, in 
via dei Morti 8, per Albine Re- 
bech, di 57 anni; alle 120, in 
piazza dell'Ospedale 8, per Carla 
Rosembergher; alle 11,30, per Ro- 
sa Zupach, di 45 anni, abitente in 
via Marchesetti 43-1, e alle 17.30, 
in via S, M. M, sup. 1281 per Gra- 
ziella. Giacomelli, di 38 anni. Poco 
dopo le 19, mentre percorreva la 
via Segantini in motocicletta, dl 
fattorino Luigi Rinaudo, di 18 an- 
ni, abitante in via de Amicis 2, è 
caduto per evitare un'incauta pss- 
sante, e si è prodotto escoriazioni 
al ginocchio destro. E' ricorso aì- 
la CRI 

‘Rincasando, intorno alle 20, con 
un fiasco di vino in mano, îl par- 
chettiste Francesco Lagonigro, di 
33 enni, abitante in via S. M. M. 
inf. 1244, è inciampato e, cadendo, 
ha frantumato fl vetro i cui coc- 
c1 gli hanno prodotto una vasta 
ferita alla mano sinistra, Bendetosi 
alla meglio, il Lagonigro si è re 
cato alla CRI. da dove è stato tra- 
sferito quindi all'ospedale con una 
autolettiga. 

Nei pressi della sua ‘abitazione, 
in viale XX Settembre 52, è scivo- 
lato @ caduto il pensionato Giulio 
Lonzeri, di 80 anni, e sì è pro- 
dotto contusioni escoriate al naso. 

‘Ancora alle 14 di domenica, nel 
rientrare in casa, Anna Cociani in 
Miah; di 45 anni, abitante in Stra- 
da per Longera ‘205, è caduta nel 
cortile, producendosi proforde con- 
trisioni con' sospette lesioni ossee 
al gomito destro. Soltanto alle 17 
di ieri, Ja donna si è presentata 
all'ospedale. dove è stata medicata 


L'ANGOSCIOSA CORSA DI UN PROFUGO JUGOSLAVO 


Con un piede slogato 
riesce a raggiungere Trieste 


Im drammatici frangenti, dl 
bracciante jugoslavo Branko Mar 
nicovich, di 34 anni, è riuscito a 
fuggire dalla sua terra, ormai di 
venuta inospitale, e a riparare a 
Trieste, Giovedì, all'imbrunire, egli 
abbracciava i genitori, È fratelli e 
le sorelle è si metteva in marcia 
verso il confine che contava di su- 
perare nottetempo, Due giorni è 
durato il suo cammino verso la 
libertà; ma proprio quando i suoi 
sforzi stavano per essere coronati 
ferì, nl calar della 


di veder fallire il piano, Nell'at- 
îraversare un bosco 41 Mamicovich 
ha visto spuntare improvvisamente 
da una siepe due militi delle dife- 
sa popolare; per non venire fer- 
mato egli sì è messo a correre di- 
speratamente attraverso la éterba- 
glia, graffiandosi in più parti! del 
corpo. Il Marnicovich si è tro- 
vato anche a dover superare un 
fosso e, nel predere lo sienoio, 
lia messo un piede in fallo, slogan- 
dosî la caviglia destra. Il fuggiasco 
è riuscito a vincere il dolore e, 
con un estremo sforzo, ha conti- 
nuato Ja corsa per fermarsi sol- 


tanto nel vicino tertitorio. italia- 
no. Il bracciante si. è costituito 
quindi si Carabinieri, ni quali ha 
dichiarato di essere fuggito perchè 
insofferente del regime titino, Nel 
pomeriggio di ieri, il Mamnicovich 
è stato trasferito al Campo pro- 
fughi di San Sabba, e’ accolto 
nell'infermeria. Durante la serata, 
egli è stato trasferito all'ospedale 
con la CRT in quanto i dolori sh 
l'arto leso erano diventati insop- 
portabili. 

‘Anche una famigliola di Postu- 
mia ha scelto ieri notte la liber 
tà. Si tratta di un muratore tren- 
tratreenne, di sua moglie, di 26 
anni, è della loro piccina di appe- 
na dieci mesi. I due sposi sono 
Stati sorpresi ieri notte alla peri- 
‘ferla dell'abitato di Villa Opicina 
da una pattuglia dei Carabinieri 
della Stazione del villaggio in ser- 
vizio da quelle parti. I militi han- 
no appreso la loro storia, e H 
‘hanno quindi accompagnati in ca- 
serma. 

Alla Stazione di via Hermet si 
è costituito durante Ja mattinata 
un marittimo diciannovenne fug- 
gito da Valdarsa, in Istria, 


© giudicata ‘guaribile in un mese. 

Nel negozio d'abbigliamento, al- 
l'ingolo di via Mazzini con via 
‘San Spiridione, è scivolata e.cadu- 
ta iersera la ‘commessa Giusep- 
pina Ciuffarin, i 26 anni, abitan- 
te în Androna del Mare 19, e si 
è prodotta contusioni al dorso del 
naso ed epistassi, Alle 19.15, ella 
è stata trasferita all'ospedale dal 
la CRI. 

Nel corridolo della sua scuola è 
sciyolato, intorno alle 9, Aldo Do- 
tich, di 6 anni, abitante, in Strada 
per Longera 40, e cadendo sì è 
prodotto una contusione alla re- 
gione  fronto-parietale sinistra. 
Soltanto a mezzogiorno, adagiato 
in una macchina privata, il bam- 
bino ha raggiunto l'ospedale, doye 
è stato trattenuto nel reparto neu- 
rologico con prognosi di sei giorni, 


Furto con scasso 
di paste e liquori 


Un giovane ladruncolo, che ama. 
va'gli scooters (altrui) e non disde- 
gnava i pasticcini, è stato aociuf- 
fato in questi giorni dai funzionari 
della Squadra mobile. Si tratta di 
Duilio P., di 19 anni, abitante néel- 
la zona di S.M.M. inf. E' stato 
accertato che ‘la senm tra il 28 e 
11:29 /mavembre ‘scorso, il P.; muni 
to di ùria sbarra a leva, aveva fat- 
to saltare un pannello della porta 
della panetteria-pasticceria di via 
Flavia 20, di cui è titolare Arcan- 
gelo Volpi in Marinelli, abitante in 
via del Follatoio 1, Penetrato net- 
l'esercizio, il giovane aveva aspor- 
tato una bottiglia di crema mar 
sale, una di ovo brandy e una ter- 
ga di vermouth, quattromila lire 


ed un certo quantitativo di pastîc- 
cini. Il P. ha consumato i dolci e 
T' liquori: con alcuni amiol; mentre 
si è trattenuto il denaro, che he 
apeso sino al'uttimalira ‘per dl suot 
piccoli divertimenti. L'altra impre- 
sa del giovane ladro si riferisce, 
invece, alla, Lambretta, targata TS 
15008, che egli ha asportato la se- 
rà del 9 dicembre in via! Crispli 
dove Danilo Franceschini, di 21 
anni, abitante ad Aurisina, in via- 
le Stazione 179, l'aveva lasciata in 
sosta senza applicarvi ‘il dispositivo 
di sicurezza. Inforcata la motoleg= 
gera, él P. he girato per mezza 
città. per poi abbandonarla, con'il 
serbatoio in secca, nei pressi di 
San Giovanni. Il giorno successiva, 
la Lambretta è stata rinvenuta da- 
gli agenti della Polizia stradele, | 
quali hanno provveduto a resti 
tiuirla al legittimo proprietario. Per 
le sue «debolezze», al P. sì è bi 
costo una denuncia a piede libero 
— era ormai trascorsa la flagran- 
za dei due reati — per furti ne 
gravati, 

AI Commissariato centrale, Ser- 
gio Gerli, di 20 anni, abitante & 
San Dorligo della Valle 210, ha 
denunciato él furto, della sua Lam 
bretta, targata TS 16147, sparitul 
gli domenica sera, tra le Zi e w 
2245 in yia Caccia. . 

stato arrestato, perchè sorpre- 
so ubriaco in une via del centro, 
Giovanni Babich, di 56 anni, senza 
fissa, dimora. 


Buttando un legno al fuoco, Ar- 
gia Visintin, di 80 anni, abitante 
in via Milano 25, si è prodotta una 
leggera ferita all'anulare destro, 
che poi è degenerata in un'infezio- 
ne. E' stata medicata alla CRI. 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, 
‘Domani, ore 20: Seconda mappre- 
sentazione de: «I maestri cantori 
di Norimberga», di R, Wagner. 
Turno ‘abbonamento: B platea e 
palchi; A. gallerie e loggione. 

TRATRO NUOVO, Ore 31 precise, 
Compagnia Ricci: «Lunga giorna! 
fa verso la notte», di E. O'Neill. 
Prezzi: settore A L. 800; settore 
E L. 600; galleria L. 300. Preno- 
tazioni botteghino tetro, tel. 24188. 


EXCELSIOR. 13.30; «Guerra e pa- 
ces. Un film Ponti-De Laurentiis. 
Vistavision in technicolor. Spetta- 
‘coli continuati. Ultimo, ore 21.10. 
FENICE. 15.30: «Il pianeta pro» 
bito» con Walter Pidgeon, Anne 
Francis, Un'affascinante avventi 
ra nel mondo di domani. East- 
maneolor. 

NAZIONALE. 15.30: La Metro pre- 
senta Tom e Jerry, due diverten- 
tissimi personaggi, nella «Fantasia 
animata». Technicolor M. G. M. 
ARCOBALENO. 16: «Il triangolo 
della morte», S. Chaplin, A. Cha- 
plin, A. Dalton, J. Benthley. Film 
rigorosamente vietato ai minori. 
SUPERCINEMA. 16: «Montecarlo» 
presentato dalla Titanus, in tech- 
nirama e technicolor, Con Vittorio 
De Sica, Marlene Dietrich. 
GRATTACIELO. 15.30: «Sangue 
misto», Cinemascope Metro, con 
Ava Gardner ‘e Stewart Granger. 
FILODRAMMATICO, 16: «La 
tenda nera», in technicolor Vista- 
vision con Antony Steel, R. Sin- 
den-e A. M. Sandri, 

CAPITOL, 16: «Suor Letizia». 
Una stupenda e commovente in- 
terpretazione di Anna Magnani 
con A. Cifariello ed E, R. Drago. 
CRISTALLO. 15.90: James Ste- 
‘wart e Doris Day meravigliosi in- 
terpreti de: eL'nomo che sapeva 
troppo», il film che vi fa trattene- 
r> il respiro diretto da Alfred 
Hitchcock per la Parameunt, in 
Vistavision e technicolor. Ult. 22, 
ASTRA _ROTANO. 16: «I pirati del- 
la metropoli». con Frank Lovejiy e 
Joan Weldon. 


ALABARDA, 16: James Stewart 
€ Doris Day, meravigliosi interpre- 
tì de «L'uomo che sapeva troppo», 
i film che vi fa trattenere il re- 
spiro, diretto da Alfred Hitchcock 
per la Paramount in Vistavision e 
technicolor. Ultima 22,80. 
ARMONIA, 15: «Congo». V. Mayo 
è P. Lore. Capolavoro Columbia. 
Sulla scena da oggi una commedia 
comicissima ‘di grande suecesso, 
«BI vecio. cotoler». 

ARISTON, 16: «Mano deforme», Il 
brivido del giallo e ta luce dell'amo- 
rè nell'emozionante interpretazione 
di Van Johnson e Arene Dahl, 
Vietato al minori: 

AURORA. 15.45: «Michele Stro- 
goft, con C. Jirgens e S. Koscina, 
tratto dal romanzo di @. Verne. Af 
fascinante e, spettacolare cinemp= 
‘8c0pe in. Mastmancolor, Grande suc 
cesso. Ultime repliche. 
GARIBALDI. 16: eGiaguaro», Sa- 
bî, Chiquita Barton, Mac Lane. 
Il film più avyenturoso nelle zone 
‘più inaccessibili agli uomini bianchi. 
IDEALE. 16: «Il conquistatore» 
Cinemascope ‘in’ technicolor, con 
John Wayne, Susan Mayward e 
Pedro Armendariz. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16: «Picnic» con W. 
Holden e K. Novak, Cinemascope 
in technicolor Colubia. Ult. giorno. 
ITALIA. 16: Ult. giorno: «Tem- 
po di villeggiatura». Il più spasso. 
#0 film della stagione, con Giovan: 
na Ralli, Abbe Lane e V. De Sica; 
8. MARCO. 16: «Il mostro dei ma- 
7. Un capolavoro di fantascienza. 
(MARE, 16; «Lei», drammatico pas 


sionale, con Marina Viady e Wal 
ter Giller. Vietato ai minori. 


IKNEMA 


MODERNO. 16: «Amleto», il capo- 
lavoro di Shakespeare, con Lauren- 
ce Olivier e Jean Simmons. 
SAVONA. 16: «Orgoglio di razza», 
technicolor, con Jane Russell e Jef 
Chandler, in una inebriante storia 
d'intimo ‘amore, 

VIALE. 16; Ultimo giorno. «La 
grande prigione» con Tom Tuily e 
Sylvia Sidney, Prima visione. 
VITT, VENETO, 15.90: «Piangerò 
domani» con Susan Hayward. Pri. 
imo premio per l'interpretazione al 
Festival di Cannes. E' un colossale 
Metroscope, Grande successo. 
AZZURRO, 16: Eccezionale pro- 


gramma, due. film euomini senza 
paura» su schermo panoramico: 
Î.0 «Passeggero misteriosos con Ja- 
mes Mason; 2.0 «A colpi di pisto- 
ia» con Robert Preston. 
LUMIERE, 1: «La romana», Gi 
na Lollobrigida e Daniele Gelin. 
Vietato ai minori, 

BELVEDERE. 15,90: «Il principe 
studente», meraviglioso technicolor 
Metro con I. Purdom, A. Blyth. 
Canta Mario Lanza. 

MARCONI, 16: «Notti del Decame- 
zone», technicolor, con Joan Fon- 
taine e Louis, Jourdan, 
MASSIMO. 16: Ult, giorno: «Il ca- 
valiere senza volto». "Iravolgente 
Avventura nel West, in Wamerco- 
lor, con ©. Moore e J. Siiverheels. 
NOVO CINE. 16: «Rommel, ia 
volpe del deserto», con James Ma- 
son, Capolavoro, Fox, 

ODEON. 16: aMascicolo nero» con 
Antone Balpetre e Lea Padovani. 
Un film di André Cayatte, 
RADIO; 16: «Per chi suona la cam- 
pane», Capolavoro in technicolor, 
‘con Gary Cooper; Ingrid Bergman. 
S. VITÒ., 18: «Follia» con Ingrid 
Bergman'e George Sanders. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimen- 
ti danzanti con l'Harmony Jazz. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 7 gennalo 1957 


B. 3 «Gorenfske» (Jug); B. 
«Leneo» (it.); B. 8 «Askin» (tur. 
‘. 14 «Pi Bleésas» (gr.); B, 15«H 
pa» (tur.)i B. 17 «Barletta» (it. 
B. 22 «Vipava» (jug.); B. 24 «Ml 
Bottiglieri» (it.); B. 52 «A\ Paro- 
di» (it.); B. 33. s3. Wilson» (i. 
B. 36 «Algeria» (sv.); B. 38 «N 
in» (pa.); B. 39 «Rosusicula» (it.); 
B. 42 «Allegra» (it.); B, 43 sArco- 
baleno» (it.); B. 44 «Audax> (it.); 
B. 46 sAtiit» (isr.). Ars. Lloyd: <G. 
Ferraris» (it.), «Campidoglio» (it.), 
«Q. Prederica» (gr.), San Marco: 
“San Marco» (it.). Scalo Legnami 

.: «Cagliari» (it;), 8. Rocco: «Myr- 
to» (11.), Rada est.: «Sunion» (am.). 


MOVIMENTI 


7 gennalo: «Vipava» de B. 22.2 
mire; «M. Bottiglieri» da B. 24 
î mare. 7-8 gennaio: «Leneo» da 
B. 7 è mare, 8 gennaio; «0, Casa- 
le» dall'Ilva a mare; «Cagliari» 
da B. 43 a mare; «A. Parodi» da 
®. 32 all'Ars.; «Allegra» da B. 42 
È B. 32; «Sunion> dalla rada a B, 42, 


ARRIVI 


«Exmouth» B. 40 (A. 
‘“«Exchetter» B. 37 (A. 
Shipping): «O. Casale» Iva N. 
(Giullana). 7-8 gennaio: «Ardens» 
È. 28 (Sperco), 8 gennaio: eBistri- 
ca» B. 26 (Mediterranea); «San 
Giorgio» B. 16 (Adriatica); «Lasto- 
vos B. 18 (Bortoluzzi); «Ege» B. 
40 (Ellerman). 8-9 gennaio: «Sa- 
va» B. 9 (Mediterranea), 


RICCHMAGNI AL 


Anche in questa «Lunga gior- 
nata; verso \la notte» che è un 
lungo patire senza speranza ver- 
so la morte, O'Neill resta fermo 
sulla visione pessimistica e sul 
sentimento tragico della condi- 
zione umana, e sul conflitto in- 
sunabile della creatura col pro- 
prio destino, vinta di volta in 
volta ' dalle forze della | natura, 
come «The Emperor Jones» scon- 
fitto dalla foresta, o travolta e 
perduta dalle proprie illusioni 
romantiche e sprofondata nella 
miseria del peccato come sAnna 
Christie»; o. prigioniera del sesso 
primordiale come Nina nello 
«Strano interludio». Non esiste 
neì drammi di O'Neill liberazione 
o purificazione, ma ‘soltanto. lo 
scioglimento amaro del divenire 
umano. Dopo lo scontro dell'uomo 
contro la natura e contro il pro- 
prio istinto, il drammaturgo ame- 
ricano ci presenta lo scontro di 
quattro creature succubi alla pro- 
pria legge fisica: la famiglia di 
Tyrone di cui la madre è morfi- 
momane per sfuggire il senso della 
colpa che le pesa sulla coscienza; 
‘un figlio è tisico per eredità fami- 
liare e stravizi; un altro figlio è 
vittima’ dell'alcool, eil padre, che 
contempla questa tragedia latente 
senza possibilità di evasione e di 
salvezza Ideale o religiosa, non 
masconde la, sua predilezione per 
le beyute abbondanti. Questa sto- 
ria psicologica»e patologica della. 
famiglia Tyrone è raccontata, se- 
condo la maniera di O'Neill talora 
con tratti weristici che»sfiorano il 
cinismo per l'assoluta mancanza di 
pietà, tal altra con commossa 
‘umana’ trepidazione affettiva, ri- 
velatrice di intima bontà. 

Come in «Days Without End» 
c'è l'autobiografia delle: idee. di 
O'Neill; così nella «Lunga gior 
nata verso la notte» egli ci ha 
dato, dopo la sua morte, l’auto- 
blografia. della’ sua famiglia. 
Dramma borghese senza consola- 
zione ‘e senza entusiasmo di vita, 
che risente nella figurazione della 
madre Mary qualcosa di ibsenia- 
nio quando ella insistesul peso della 
propria colpa e sul passato che è 
presente ed è anche futuro; un 
passato di cui siamo prigionieri e 
che la vita non ci permette di 
sfuggire. Poi c'è anche l'eredità 
fisico del male che ricade sui fi- 
gli. Par di sentire la signora Al- 
ving degli «Spettri». Certo in tut- 
to il teatro di O'Neill è palese lo 
influsso del verismo, del psicolo- 
gismo e dell’idealismo europeo del- 
1°800. Ma poi c'è lui, l'autore ame- 
ricano con la sua personale tragica 
visione dell'esistenza che va dai 
drammi marini a questa sua ultima 
commedia senza speranza e senza 
Musioni, e soprattutto senza lotta 
e reazioni per salvarsi dal male 
|c}» incombe lento e fatale su tut- 
‘Hi %quattro) i - protagonisti.» Essi 
contemplanb ate! Prdbile Aetaltza 
di ‘cui sono schiavi, senza DIol 
verso se Stessì è talvolta sente 
solidarietà tra loro. A tutti man- 
ca un rifugio e andranno stoica- 
mente verso la lunga notte. 

Composto nel 1941 e reso, neto 
31 pubblico, per volontà dell'auto- 
re, solo dopo la sua morte avve- 
nuta nel 1953, il dramma è dedi- 
cato alla moglie Carlotta nel do- 
dicesimo anniversario del matri- 
monio: «Mia amata, questi dodici 
anni sono stati un viaggio verso 
la luce, verso l’amore. Sai quanto 
te ne sono grato e quanto ti 
amo». Invece, come dice il titolo 
originale, il dramma dei quattro 
membri della famiglia ‘Tyrone 
è una «unga giornata di vieggio 
verso la notte», o meglio ancora, 
«la giornata di un lungo viaggio 
verso la notte», chè l'azione con- 
serva unità di tempo (e di luogo), 
pure riuscendo a far rivivere, nel 
Biro di poco più di dodici ore, 
tutta intera la vita, sia individua 
le che comune, dei quattro prota- 
gonisti, il padre James, la madre 
Mary, il figlio maggiore Jamie 
@ il minore Edmund, La scena si 
svolge nel 1912 in una casa di 
campagna, dalle otto di mattina 
alla mezzanotte; ed è la storie di 
un amore che la disperazione 
esaspera talvolta fino a tra- 
mutarlo in odio, la disperazione 
del fallimento di Quattro vite, ro- 
vinate dall'alcool e dagli stupefa- 
centi, Nel fondo di tale rovina 
rimbalzano dall'uno all'altro le ac- 
vuse e affiorano le cause lontane 
che hanno prodotto lo sfacelo. 

Il vecchio James Tyrone, tutto- 
ra un bell'uomo malgrado l'età, 
le sciagure e il vizio di bere, ha 
avuto una misera infenzia, da cui 
gli è derivato un eccessivo attac- 
camento al denaro, Divenuto at- 
tore, sul punto di percorrere una 
luminosa carriera, sì è lasciato at- 
trarre da una mediocre commedia 
che faceva soldi, l'ha interpretata 
ber anni nei teatri d'America, ha 
accumulato del denaro; ma il pub. 
blico non ha più voluto saperne 
di lui in un ruolo diverso, E così, 
invece di recitare Shakespeare ci 
me sarebbe stato il suo sogno, si 
è messo a comperer terreni, te- 
nendo a stecchetto la moglie e i 
due figli, che tuttavia ama tene- 
ramente, sia pure a modo suo. 
Mary, la moglie, pure amandolo, 
non può dimenticare di essere na- 
tacin una famiglia decorosamente 
borghese per la quale, a quei tem. 
pi sulla fine del secolo scorso, l'at 
tore, anche se celebre, rimaneva 
pur sempre ai margini della co- 
siddetta buona società; e ha se- 
guito James di città in città, di 
teatro in teatro, di albergo in al- 
bergo, covando nel cuore la no- 
stalgia di una casa e di um'esi- 
stenza ordinata e tranquilla. Il 
dramma più pietoso è il suo per- 
chè, rimasta caglonevole di salu- 
te dopo la nascita dell'ultimo fi- 
glio, le è stata messa nelle mani, 
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TEATRO.NUOVO 


«Lunga giornata verso la notte» 


Tre atti di Eugenio O’ Neill 


da un medico da strapazzo, la 
morfina è da allora non è più riu- 
scita a liberarsene, Inoltre, in lei, 
la madre soffre di una doppia, pe- 
‘na. Mary infatti si tormenta nel 
@ubbio che sia stato il figlio mag- 
giore Jamie a contagiare volonta- 
riamente di morbillo il fratellino 
Eugenio del quale era geloso e 
che poi ne morì in tenerissima 
età; e che la colpa della tisi, di 
cui è affetto l’altro figlio Edmund, 
non sia tanto da attribuirsi alla 
vita disagiata da lui condotta 
quando volte imbarcarsi in queli- 
tà di semplice marinato, ma piut- 
tosto alle sue cattive condizioni 
di salute di quando era incinta. 
Nel vano tentativo di scagionare 
Se stessi dello stato in cui si tro- 
vano, genitori e figli si accusano 
a vicenda, pronti a riconoscere su- 
bito dopo la stoltezza di tali ac- 
cuse 6 ad affogare le loro duplice 
disperazione, i tre uomini nel 
wisky e la donna nella morfina. 

All’alzar della tela, però, Mary 
conserva tin ultimo barlume di 
resistenza contro la terribile dro- 
ga, dopo una cura di disintossi- 
cazione. Non sarà per molto; e 
già il marito e î due figli che la 
spiano trepidanti avvertono i pri- 
mi sintomi della disfatta e l'ina- 
nità dei loro sforzi per evitarla. 
Mary è una dolce, povera creatu- 
ra, che tutti e tre amano con tra- 
sporto, la sola che rimanga esen- 
te dalle terribili, vicendevoli accu- 
se. Ma nulla ormai può trattener- 
la dall'uso della morfina, nem 
no la préoccupazione per la salu- 
te di Edmund; o forse è proprio 
‘questa ‘a spingerla verso la dro- 
ga, e fl rimorso che la tormenta 
di esserne la causa. Damund è se- 
riamente malato, tutti lo sanno o 
her lo meno lo sospettano, ma ri 
sforzano d'ingannare se stessi; s0- 
lo Jamie accusa apertamente il 
padre che, secondo lui, per ava- 
Trizia, si è riflutato di far curare] 
adeguatamente sia la moglie che 
ll figlio finchè c'era tempo, 
Ma Tyrone a sua volta rimpro- 
vera Jamie di non bastare anco- 
ra a se stesso benchè conti tren- 
taquattro anni, e di trascorrere la 
vita nel vizio. Jamie è un fallito 
1 quale, come il padre e il fratel 
lo, sa di esserlo; nel suo amore 
‘per Edmund si è infiltrato l'odio; 
per odio ha voluto trascinarlo con 
sè nel vizio e l'ha spinto alla vita 
errante; per amore vorrebbe ora 
riportarlo alla saggezza e alla 
guarigione. 

Ma non c'è nulla che fermi î di- 
sperati personaggi sulla via del 
loro triste destino. Mary non ha 
resistito alla tentazione; è di nuo- 
vo in preda alla morfina, in un 
continuo avyicendarsi di normali- 
tà e di allucinazione. Il padre e i 
due figli si sono recati dal medi- 


si soltanto se.antrerà Tugit sana 


ubriacato. Leftltimo attausà svol 
ge nella stanza invasa, dalle: om- 
bre della notte. Tyroneed Edmund 
giocano a carte e bevono: il ricor- 
do dell'infanzia miserabile riaffio- 
ra nella mente del padre, che 
trova in essa la scusa e la causa 
della sua presente avarizia. Ed- 
mund deride se stesso, e le 
sue aspirazioni poetiche, e l’inu- 
tilità della vita. Jamie rientra 
briaco, imprecando alla sua perfi- 
dia contro il fratello. A un tratto 
appare Mary, completamente in 
preda all’allucinazione, che le fa 
credere di essere fanciulla, nel 
convento dove studiava il piano 
e voleva farsi suora. Trascina die- 
tro a sè Il suo vestito di sposa, 
E' calma, finalmente, e, per brevi 
momenti felice. 


Di questa tetra e disperata com- 
media, Renzo Ricci ci ha dato una 
forte, ardente recitazione, calda 
nella parola, profonda nei silenzi 
e nelle allusioni, tutta coerente 
e Hiuminata nella psicologia del 
Vecchio Tyrone, aspro e acceso 
nelle invettive, trepido e commos- 
so nell'intimo palpito degli affet- 
ti; e accanto 8 Ricci, mirabile di 
penetrazione e di semplicità uma- 
na: si è mostrata Eva Magni vi 
brante di preoccupazione mater- 
na, suggestiva nel gioco delle ma- 
ni nervosamente eccitate e contor- 
te da! reumatismo,  allucinata a 
febbrile nello smarrimento felice 
che le procura la droga, quale 
esempio edificante di coscienza € 
intelligenza artistica che si è ri- 
verberata con eccellenti risultati 
anche nella recitazione di Glauco 
Mari e dj Giancarlo Sbragia en- 
trambi felicemente composti con 
ricchezza di particolari nelle figu- 
re dei due fratelli Tyrone, Anche 
Anna Nogare ha sostenuto lode- 
volmente la sua parte. La cala del 
Teatro Nuovo ha accolto ieri una 
gran folla che ha salutato Ricci, 
la Magni e gli altri attori, alla fl- 
ne dello spettacolo, con fervidis- 
simi ed entusiastici applausi pie- 
ni di affettuosa ammirazione, 


vt 
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Questa sera la Compagnia Ricci 
Magni - Bragia - Mauri replica: 
«Lunga giornata verso la notte» di 
Eugene O'Neill. Inizio ore 21 pre- 
cise, Si prega di rispettare la pun- 
tualità. 
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SPETTACOLI 


La replica al Verdi 
dei «Maestri cantori» 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti per 
la seconda rappresentazione de «L 
maestri cantori di Norimberga» 
di Riccardo Wagner, in turno di 
abbonamento B. per la platea e 
palchi ed A per le gallerie e log- 
gione, che avrà luogo domani alle 
ore 20 precise — si raccomanda 
la puntualità, perchè iniziato lo 
spettacolo sarà rigorosamente vie= 
tato l’accesso alla sala — con 1 
medesimi interpreti della prima 
esecuzione. Direttore il meestro 
Franco Capuana. In allestimento 
«La leggenda. della città. invisibi» 
le di: Kitesc», di Rimsky-Korsa= 
kov (nuova per Trieste). 


JI pianista Eli Perrotta al CUM 


Venerdì prossimo, 11 gennaio, 
il Centro. Universitario Musicale 
presenterà il giovane pianista Eli 
Perrotta, che lo scorso anno ha 
vinto il concorso «Bartolomeo 
Cristofori» indetto dalla RAI. In 
‘programma una «Suite» di Arne, 
la Sonata Op. 110 di Beethoven, la 
sonata Op, 1 di Alban Berg, tre 
«Moti perpetui» di Poulenc, 1 «Vel 
valses. nobles et sentimentales» 
di Ravel e la sonata Op, 58 di 
Chopin, La manifestazione, che 
avrà luogo presso l'Auditorium di 
via del Teatro Romano, inizierà 
alle ore Zi, Prenotazioni e vendi- 
ta biglietti esclusivamente presso 
la, Biglietteria Centrale, Galleria 
protti 2. 


Concorso cinedilettanti al CCT 


Questa sera, alle ore 21, in 
Corso Italia 27, nella sede del P. 
L. I (g. c.), verranno proiettati 
i films passo ridotto bianconero 
ed a colori» partecipanti al cone 
corso sul tema. fisso «Guerra e 
pace». Le giuria sarà composta dai 
pittori. Devetta e Lotta, dai criti- 
ci Tenze e Ranieri. Simpatizzanti 
e cineamatori sono gentilmente in- 
vitati. 


Concerto di musica riprodotta al- 
l'USIS, Questa sera alle 18, al 
Centro culturale USIS in via Ga- 
Jatti, concerto di musica riprodot- 
ta a cura del Centro triestino del 
3axz. Argomento del concerto: «O- 
tigine e sviluppo del canto jazz» 
Ingresso libero. 


OGGI 
all’Arcobaleno 
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STATISTICHE SUGLI INCIDENTI STRADALI 


Ogni anno in Italia si ha 
un incremento del 10 per cento 


Quasi seimila morti e oltre 110 mila feriti nel 1955 
L’aumento non è proporzionale alla circolazione 


A conclusione del lavori svolti 
dalla XIII Conferenza del traffico 
e della circolazione tenutasi a 
Stresa dal 37 al 30 settembre 1958, 
l'Istituto di statistiche ISTAT di 
intesa con I’ANAS ha curato la 
pubblicazione Statistiche degli in- 
cidenti stradali per l’anno 1955, ar- 
ricchita di nuovi dati ed elementi 
che meglio possono lumeggiare lo 
andamento del fenomeno. 

Gli incidenti verificatisi in Italia 
nel 1955 sono stati 139.754 con un 
aumento, rispetto a quelli veri- 
ficatisi nel 1954, del 10,7 per cen- 
to: tale aumento è quindi presso- 
chè uguale a quello avutosi nel 
1954 rispetto al 1953. Anche nel 
numero delle persone decedute in 
incidenti stradali (5.762) l'aumen= 
to del 8,9 per cento verificatosi 
fra il 1954 e 1955 è rimasto pressi 
chè uguale a quello verificatosi 
tra il 1953 e il 1954. Molto maggio- 
re, Invece, è stato l'aumento del 
numero dei feriti che è passato 
dalle 198.756 unità del 1954 alle 
111.537 unità del 1955 (12,9 per 
cento). 

T att suddetti confermano 
quanto fu già rilevato: non esse- 
re, cloè, l'aumento degli inciden- 
ti proporzionale all'aumento della 
circolazione, Quest'ultimo, infatti, 
è stato fra il 1954 e il 1955 del 15 
per cento per gli autoveicoli e del 
17 per cento per i motoveicoli. Co- 
sì, mentre nel 1954 sì sono avuti 
87,6 incidenti con 1,6 morti e 
29,4 feriti ogni mille autoveicoli e 
motoveicoli incircolazione, nel 1955 
gli indici stessi sono discesi a 
25,9 incidenti con 1,5 morti @ 
2,à feriti. 

La stagionalità del fenomeno 
mette in evidenza le variazioni ri- 
levate per ciascun mese calcolando 
la media giornaliera: il mese con 
il maggior numero giornaliero di 
incidenti è stato, nel 1955, il lu- 
glio. Anche per le persone ferite 
‘în incidenti stradali la media gior- 
naliera più elevata si è avuta nel- 
lo stesso mese, mentre per le 
persone morte il valore più eleva- 
to è stato raggiunto nel mese di 
agosto: e ciò in concomitanza con 
il periodo delle ferie estive. Tutta- 
via si deve rilevare che nel mese 
di agosto 1955 si è verificato una 
forte flessione nel numero degli 
incidenti (con une media giorna- 
liera di 4023 contro le medie 
stesse di 441,0, 425,4 e 427,7 avu- 
tesì rispettivamente per i mesi 
di luglio, settembre e ottobre '55 
‘e ciò per il flusso migratorio dai 
grandi centri in occasione del 
Ferragosto. Il minor numero gior- 
naliero di incidenti sì è avuto, per 
contro, nel mese di gennaio. 
gdo alla ripartizione regio- 
nale afeit. incidenti stradali si 
nel 1955, come per l'anno, 
‘zioni che più gra- 
mio del progredire 
della ‘olazione motorizzata so- 
no la Lombardia (29.766 inciden- 
i con 1011 morti e 19.574 feriti) 
e il Lazio con 25.215 incidenti, 540 
‘morti e 20.050 feriti. Nel 1955 nel- 
la Lombardia e nel Lazio si sono 
avuti rispettivamente il 21,3 per 
cento 6 il 18,0 per cento degli in- 
cidenti verificatisi nell'intero ter- 
ritorio nazionale: le due regioni 
da sole, quindi, sopportano un pe- 
so pari a poco meno della metà 
dell'intera Nazione. Il terzo po- 
sto, che nel 1954 era detenuto dal- 
l'Emilia-Romagna, è passato nel 
1955 alla Liguria con il 9,4 per 
cento; seguono l'Emilia-Romagna. 
con 9,8 per cento, la Toscana con 
‘8,9 per cento, il Piemonte con 7,9 
per cento e la Campania con 6,4 
per cento per finire con la Basili- 
cata (0,1 per cento). 

Anche rispetto al numero dei 
morti la Lombardia nel 1955 detie- 
ne il triste primato: 1011 pari al 
17,6 per cento del totale riaziona- 
le, Seguono l'Emilia-Romagna con 
31 120 per cento, il Piemonte con 
11,1 per cento, il Veneto con 10,3 
per cento e il Lazio con 9,4 per 
cento. Il Lazio invece, conserva 
anche per il 1955, il primato co- 
me numero di persone ferite (18,0 
per cento); seguono la Lombardia 
con 17,9 per cento, l'Pmilia-Ro- 
magna con 11,3 per cento e la To- 
scana col 10,3 per cento. 

Nel 1955 una lieve diminuzione 
nel numero degli incidenti e del- 
le persone infortunate si è avuta, 
rispetto al 1954, solo nella Cam- 
pania e nella Calabria, mentre una 
diminuzione nel numero dei mor- 
ti si è verificata anche nel Trenti- 
no-Alto Adige, nell'Umbria e nel- 
la Sardegna. In quest'ultima re- 
gione tale diminuzione è stata di 
67 unità pari al 31,8 per cento. Il 
numero delle persone ferite, inol- 
tre, è diminuito — sia pura lie- 
vemente — anche nel Lazio. 

Nel 1955 il primato degli inct- 
denti stradali fra le grandi città 
con oltre 250.000 abitanti è pas- 
sato nuovamente a Roma come per 
il 1953; Milano è al secondo posto. 
Infatti a Roma gli incidenti stra- 
dali, sono passati da 21.146 nel 
1954 a 23.492 nel 1955 con un au- 
mento dell’11,1 per cento; a MI- 
lano, invece, nello stesso periodo 
gli incidenti stradali sono passati 
da 21.637 a 21.627 con una diminu- 
zione del 0,05 per cento. 

Aumento di incidenti stradali 
rispetto all'anno precedente si è 
avuto nel 1955 oltre che a Roma 
anche a Torino (20.8 per cento); 
Venezia (31,0 per cento), Genova 
(25.7 per cento), Bologna 6,8 per 
cento), Firenze 16,3 per cento), 
Bari (34,7 per cento), Catania (7.1 
per cento) e Palermo (2,2 per cen- 
to). Una diminuzione invece si è 
avuta oltre che a Milano anche 
a Napoli (15,0 per cento). 

Il numero dei morti mentre è 
‘aumentato nello stesso periodo, di 
7 unità a Milano, di 28 a Venezia, 
di 21 a Genova, di 14 a Roma e di 
8 a Bari, è diminuito invece di 4 
‘unità a Torino, di 20 a Bologna, di 
1 a Firenze, di ben 50 a Napoli, 
di 16,8 Catania e di 6 a Palermo, 

Un aumento nel numero dei fe- 
riti si è verificato în quasi tutte 
le città con 250.000 abitanti ad ec- 
cezione di Roma, Napoli e Paler- 
mo doye si sono avute diminuzioni 
rispettivamente dell'1,7, 22.3 e del 
7,7 per cento. 

Facendo riferimento ai veicoli 
coinvolti si può constatare che il 
maggior numero d'incidenti sì ve- 
rifica tra autovetture e autovettu- 
re e tra queste e ìî motoveicoli nel 
loro complesso, Infatti gli inci- 
denti dsl primo caso rappresenta» 


no, per il 1955, il 12,0 per cento del 
totale; quelli del secondo caso 
rappresentano invece, il 17,4 per 
cento. Ciò, ovviamente, dipende 
dal fatto che le autovetture e i 
motoveicoli rappresentano nel !55 
rispettivamente il 22,6 per cento e 
il 68,0 per cento dell'intero parco 
circolante. 

Circa i dati relativi alle cause, 
accertate o Dresunte, che hanno 
provocato l'incidente, si può nota- 
re che nel 1955 la maggior parte 
degli Incidenti, e precisamente il 
446 per conto si è verificato per 
inosservanze alle norme di circo» 
lazione e in particalare per ecces- 
so di velocità: 7,9 per cento del 
totale degli incidenti. Il 33,1. per 
cento degli incidenti sì è verifica- 
to per atti di imprudenza, e prei 
samente il 6,1 per cento del tota- 
le a causa dell’improvviso, attra- 
versamento di pedoni e_il 15,9 per 
cento a causa, di frenate non effet- 
tuate in tempo utile. Gli inciden- 
ti provocati dallo stato fisico-p: 
chico dei conducenti e da difetti 
o avarie del veicolo sono stati in- 
vece quasi irrilevanti: 1,6 per cen- 
to 1 primi e 2,1 per cento i se- 
condi. Fra i primi, gli incidenti 
causati da ubriachezza del condu- 
cente, sono stati solo 515 pari al 
0,4 per cento del totale, e fra i 
secondi gli incidenti causati da 
rottura o insufficienza dei freni, 
sono stati. 1174 pari al 0.9 per 
cento. 

Neg! incidenti per eccesso di 
velocità sono, decedute nel 1955. 
ben 901 persone pari al 15,7 per 
cento del totale e si sono ferite 
11.298 persone pari al.10,1 per cen- 
toe Anche l'attraversamento im- 
provviso di pedoni ha causato Ja 
morte di 551 persone (9,5. par cen- 
to) e il ferimento di 9.016 (8,1 per 
cento). 

Prendendo, infine, in eseme il 
sesso e la categoria delle parsone 
infortunate, si può constatare che 
i conducenti, morti o feriti, rap- 
presentano, per îl 1955, rispetti- 
vamente il 57 per cento e il 57.3 
per cento, mentre le persone tra- 
sportate morte o, ferite sono rl- 
sultate rispettivamente del 19 per 
cento e del 21,1 per cento; le stos- 
se percentuali per î pedoni sono 
risultate, invece, pari al 24 per 
cento e al 21,6 per cento del to- 
tale dei morti e dei feriti. 

In merito al sesso delle persone 
infortunate si può notare che J'83.5 
per cento dei totale dei morti e il 
79,6 per cento del totale dei feri- 
ti si è avuto fra î maschi; analiz- 
zando tali cifre secondo In catego- 
ria delle persone infortunate, le 
predette percentuali. scendono al 
<5,2 per cento ® al 58,8 per cento 
Der 1/pedoni e A} 60,7 per cento e 
al, 55,8 per. canto" per. le persone 


trasportate | mentre. salgono. al 
97,4 per cento e al 96,3 per cento 
peri conducenti, 

Infine, considerando 1 conducen- 
ti secondo. il tipo di veieolo, da es- 
si condotto potremo constatare che 
Il 57,8 per.cento del conducenti 
morti e il 640 per cento dei con- 
ducenti feriti alla guide di un 
motoveicolo; per i conducenti di 
autoveicoli, inyece, le stesse per- 
centuali scendono al 14,2 per cen- 
to e al 13,3 per cento, 


Mia Galleria Casanuova 


La. direzione della. Galleria Ca- 
sanuova (via S. Francesco 22, I 
p.) viste le richieste di fuori zona 
@ in considerazione del vivo suc- 
cesso ottenuto ha deciso di pro- 
togare Ja mostra degli incisori 
giapponesi Toyokuni e Kunioshi fi- 
no 8 sabato 12 gennaio, 


IL PICCOLO 


2 _..... 


_ 11 
. 
2 i 
- 
.. 
_ . di 
(«Giornalfoto») 


Le più alte personalità della vita cittadina sono intervenute 
alle celebrazioni per i 150 anni di attività commerciale della 


Casa di spedizioni Francesco Parisi, Nella foto 


il comm, 


Piero Parisi illustra al Vescovo monsignor Santin alcuni 
dei preziosi documenti che testimoniano la vita della Casa 


Prossima riunione a. Milano 
diuna Commissione italo-jugostava 


Il 15 gennaio si riunirà a Mi- 
lano la, speciale Commissione 
mista italo-jugoslava incarica» 
ta dell’applicazione degli ac- 
cordi stipulati nel marzo 1955 
a Roma e riguardanti i servi- 
zi automobilistici tra i due pae- 
si. E questa una convenzione 
particolare rispetto l'accordo di 
Udine che invece interessa di- 
rettamente le comunicazioni tra 
la nostra Zona e la Zona B. 
‘Tuttavia anche a Milano si par- 
lerà dell’Istria, per una. serie 
di autolinee che saranno richie- 
ste da parte italiana e che ap- 
punto, riflettono tali, collega- 
menti, in aggiunta a quelli che 
già vengono effettuati. 


La conertura del tetto 
dun complesso edilizio comunale 


E' stata raggiunta, a San Gio- 
vanni, la copertura del tetto del 
nuovo grande complesso edilizio 
che il Comune va realizzando per 
un totale di 86 alloggi. Il compì 
mento dell'opera è stato celebrato 
con l'esposizione del tricolore sul 
nuovo fabbricato alto dieci piani 
€ con una festa del invoro, alla 
quale sono intervenuti. l'assessore 
ing. Visintir, il direttore dell'Ufti- 
cio tecnico comunale ing. Bade- 


lotti, ting. Bruno Passagnoli di-|i 


rettore dei lavori e progettista del 
complesso unitamente all'arch. 
Psacharopulo. L'ing, Visintin ha 
rivolto un caloroso elogio ai diri- 
genti e alle maestranze dell'impre- 
sa Giacomelli, 
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UN PROBLEMA DI ESTETICA CHE SOLO IL MEDICO PUÒ RISOLVERE 


Spessoleunghiesispezzano 
ma non è facile trovarne la causa 


Quasi tutti rispondono: mancanza di calcio 0 di vitamine - È invece neces- 
saria un’indagine generale per scoprire un probabile disordine organico 


Vorrel tanto parlare di questio- 
mi iperboree, di problemi strato- 
afericì, di nuovissime e inimma- 
ginabili dottrine, ed invece mi tro. 
vo oggi a sentirmi risuonare nel- 
l'orecchio la voce di una anziana 
signora che mi chiede angosciata 
perchè mai si spezzino le sue un- 
ghie. E' une richiesta rivelatami 
da poco, e si tratta di una signo- 
ra di sessanta anni, che generosa- 
mente truccata riesce a dimo- 
strarne sessantacinque, la quale 
non della sua arterioslerosi si 
preoccupa o della sua insufficien- 
za renale, no, sì preoccupa, delle 
sue unghie. 

'E' forse vero che la donna non 
è un altro sesso, ma un altro 
mondo, Perchè il colore, la forma, 
Ia consistenza delle unghie sl può 
alterare in tutti, ma nessun uo- 
mo sì sognerebbe di strapparsi | 
capelli per questo, mentre se ciò 
avviene ‘a certi esemplari femmi- 
nili può nascerne un patéma a 
carattere ossessivo, Il che è fran- 
camente esagerato anche se nelle 
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(«Giornalfoto») 


Questo tentacolo che sì protende alla conquista dello spazio è 
la nuovissima autoscala da quindici giorni in dotazione al Cor- 
po dei Vigili del fuoco di Trieste. Ha uno sviluppo di 44 metri, 
è costata parecchi milioni e sì chiama «Magirus»; ora i mezzi 
a disposizione dei Vigili del fuoco sono completi e fra i più 
moderni, Non c'è incendio che non possa venir dominato dal- 


T'alto del «Magirus»: a 44 metri 


da terra si è in un altro mondo 


donne le unghie (oltre che un'ar- 
ma) son divenute sempre più un 
motivo, ornamentale. 

E' questo dunque che bisogna 
dire, che prendere in considera» 
zione una distrofia ungueale è sag- 
sio, ma. che non si deve esagerare, 
Perchè sia saggio è facilmente 
comprensibile: perchè una qual 
siasi alterazione delle unghie, sin 
pure la più apparentemente tra- 
scurabile, deve avere un suo si- 
Enificato e una sua origine Ja cul 
ricerca può condureì a identifi- 
care in tempo utile uno squilibrio 
organico 0 uno stato morboso an- 
cora latenti ed ignorati, e quindi 
ancora suscettibili di un tratta- 
mento curativo prima che abbia- 
no prodotto danni irreparabili. 

Le possibili alterazioni delle un- 
ghie sono numerose, ma quelle più 
comuni, quelle che nella cerchia 
stessa di familiari, amici, cono- 
scenti abbiamo tutti opportunità 
di (osservare sono poche, appeng 
tre o quattro: la rugosità, la s0l- 
catura o striatura longitudinale, 
la solcatura o striatura trasversa- 
le, la fragilità, Le unghie cioè 
possono divenire rugose, presenta- 
re così una superficie fattasi sca- 
bra quale è facile avvertire al tni- 
to, Oppure possono mostrare del 
solchi o semplicemente delle strie 
tanto in senso longitudinale (se- 
condo l’asse del dito) quanto in 
senso trasversale (parallelamente 
al margine che st suole ritaglia- 
re), E infine si può ayere la, cosid- 
detta fragilità ungueale, fenome- 
no caratteristico per cui le unghie 
sì rompono facilmente. 

Il Jetore che abbia consuetudi- 
ne di argomenti paludati e gravi 
tenderà a giudicare poco meno che 
irivola la questione che ci intrat. 
teniamo, ma è evidente che code- 
ste alterazioni, per modeste che 
siano, costituiscono sempre una 
‘anormalità, e tubtò ciò che è anor- 
male può avere importanza come 
può sion averne, vale a dire può. 
dipendere da fattori senza signifi- 
cato patologico oppure da fattori 
capaci di incidere sulle condizioni 
di salute. 

Non ci rimane allora che do- 
mandare! quali siano le cause del 
le citate alterazioni, Chiunque sa 
già come rispondere in questi ca- 
sì, ed infatti non manca mai di 
farlo appena gli sì mostrino delle 
‘unghie comunque difettose, Man- 
canza di calcio, dice subito, oppu- 
re: mancanza di vitamine, Il che 
è solo una parte minima della ve- 
rità. Le cose non stanno sempre 
in termini così semplici. 

La ricerca dell'origine di una 
distrofia ungueale va fatta con ac- 
‘©uratezza in ciascun soggetto, po- 
tendo di uno stesso disturbo va- 
riare la causa da un soggetto al- 
l'altro. E' necessaria, oltre una in- 
dagine generale, una visita medi- 
ca diretta a scovare quel disordi- 
ne organico di cui l'unghia alte- 
rata suggerisce. il sospetto, disor- 
dine organico però che proprio per 
non aver dato alcun altro segno 
dì rillevo suole essere ben poco 
accessibile ad una normale 0sser- 
vazione. 

‘Anzitutto. bisogna escludere che 
vi siano delle cause esterne, che 
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‘sono abitualmente; di matura chi- 
mica. Ciò può verificarsi nel caso 
di levoratori di ambo i sessi che 
nel corso della loro attività, arti- 
glanale o Industriale, siano espo- 
sti al contatto di sostanze o trop- 
po acide o troppo alcaline, e per 
tal motivo irritanti. Ma anche 
fuori della attività lavorativa pro: 
fessionale, il fenomeno può os; 
servarsi nelle stesse casalinghe che 
usino di frequente certi saponi 
0 certi detersivi. 

E' da osservare però che non 
tutti ne riportano il danno della 
distrofia ungueale, nè tutti quelli 
che ne risentono nell'identico mo- 
do, VI è, in altri termini, una di- 
versa sensibilità individuale verso 
le sostanze chimiche con cui le 
ninni vengono & contatto, così che 
alcuni non reagiscono affatto, al- 
tri invece reagiscono in varia gui- 
sa e misura, SÌ può dalle medesi- 
ma causa avere, secondo Îl sogget- 
to, o nessuna alterazione 6 Ja ru. 
gosità o la fragilità o Ja fragilità 
delle unghie o la formazione di 
solcature o striature in sengo lon- 
gitudinale o trasversale; € ciò tan- 
to per effetto delle-sostanze chi- 
miche industriali (acide o alcali- 
ne forti) quanto per.il semplice 
abuso di sapone o detersivi. 

Un altro motivo assai diffuso di 
‘possibile irritazione chimica è rap- 
presentato dalle sostanze usate per 
il manicure, Quali siano queste 
sostanze è noto in gran parte ma; 
mon completamente, essendo Ja 
formula di molte lecche e vernici 
‘adoperate per la cosmesi ungueale 
un segreto di fabbricazione, E qui 
pure la tolleranza o meno dipen- 
de dalla maggiore o minore sen- 
sibilità dei diversi soggetti nel ri- 
guardi di codeste sostanze, Più 
suscettibili alle alterazioni un- 
gueali consecutive al manicure 
‘sono le donne linfatiche o anemi- 
che, e specie durante le regole 0 
in corso di gestazione, 

Naturalmente per una donna 
che lavori in uno stabilimento in. 
dustriale diviene arduo stabilite 
se una distrofia delle sue unghie 
dipenda dal manicure o dalle so- 
stanze chimiche con cui viene n 
contatto durante il suo lavoro, Le 
alterazioni ungueali dovute alle 
‘suddette sostanze irritanti (di na- 
tura industriale o detersiva 0 co- 
smetica) possono sparire completa- 
mente con la soppressione della 
sostanza responsabile, cambiando 
reparto di lavorazione, evitando lo 
‘uso dei saponi o detergenti sospet- 
ti, abolendo il manicure. Ma pos- 
sono anche, aloune volte, non spa- 
rire, quando st tratti di lestoni 
che duriho da qualche tempo e 
quindi già troppo inoltrate e dive- 
mute perciò irreversibili. 

In quanto alle possibili cause in- 
terne, legate cioè e condizioni 
particolari dello stesso organismo, 
esse sogliono essere le più avan- 
zate: stati tossici o infettivi, squi. 
libri circolatori, carenze vitamini- 
che, disarmonie endocrine, disto- 
nìe neuro-vegetative. Le solcature 
0 striature trasverse, per esempio, 
si riscontrano più spesso in segui- 
to a infezioni 6 intossicazioni op- 
pure nel corso di malattie nervose 
o di disturbi circolatori delle 
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DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO NEL 1956 


Conferenze di studenti 


per iniziativa 


della «Dante» 


Anche quest'anno, confortata 
dal soddisfacente successo ottenu. 
to nel 1956, la «Dante Alighieri» 
si è fatta promotrice del concorso 
fra gli studenti dei Licei e degli 
Istituti magistrali e tecnici di 
Trieste per un ciclo di conferenze 
che avrà Inizio giovedì prossimo e 
sì concluderà l’I1 aprile. 

Il programma comprende dodici 


serate, che saranno inaugurate 
con la conferenza di Giorgio 
Stern, dell'Istituto tecnico com- 


merciale e per geometri «Leonar- 
do da Vinci: sul tema «Gli india- 
ni d'America nella storla degli 
Stati. Uniti». Seguirà, giovedì 17 
gennaio Francesco Segala dell'Isti- 
tuto nautico sul tema «I moderni 
sistemi di mavigazione» mentre 
Claudio Pitacco, pure dell'Istituto 
‘nautico, parlerà giovedì 24 gen- 
nelo su «Il concetto di religione 
nella gioventù attuale»; il ciclo 
di gennaio si concluderà con la 
conferenza di Antonio Miotti del- 
l'Istituto «Volta» sulla «Vita del 
legno», 


Per il mese di febbraio figura- 
no în calendario tre conferenze 
Antonio Sodaro, del Liceo «Pe- 
trarca» il giorno 7 parlerà sulle 
«Ispirazione religiosa nelle arti fi- 
gurative»; Pietro Sorè del Liceo. 
«Oberdan»  sull'Aerodinamica e 
Aeronautica (con prolezioni) e in- 
fine Claudio Magris del Liceo 
«Dante» sul «Pensiero scientifico 
e filosofico di Einstein», Elide Pur- 
lan dell'Istituto commerciale «Oar- 
Ia su «Foscolo come Didimo Ohie- 
rico», Maria Concetta Chmet del. 
l'Istituto «Carli» sulla «Storia del- 
la ragioneria», Giorgio Giannini 
del Liceo «Oberdan» sull'eUomo e 
lo Stato» ed Enrico Musso del- 
l’Istituto «da Vinci» sulle «Nuove 
teoniche di assunzioni e proiezio- 
ni cinematografiche (con prole- 
zioni). 

Tutte le conferenze si terranno 
nell'Aula Magna del Liceo «Dan- 
te» in via Giustiniano 5 con ini- 
zio alle 18.45. Fanno parte della 
giuria sedici professori dei vari 
Istituti e Licei cittadini, 


estremità le quali appaiono tivide 
e fredde (la cosiddetta acrociano- 
si). Le solcature o striature Jon- 
gitudinali — che, appena sfumate, 
sî osservano già normalmente — 
st accentuano In maniera patolo- 
gica nelle distonìe nervose e nel- 
l'artritismo. 

Riassumendo, basta dunque sa- 
pere che le distrofie ungueali più 
comuni (rugosità, fragilità, solca- 
ture e striature longitudinali 0 
trasversali) possono originarsi da 
cause esterne (industriali, artigia- 
nali, domestiche, cosmetiche) o da 
cause interne (tossiche, infettive, 
circolatorie, vitaminiche, endoeri- 
ne, nervose). Nel primo caso la 
cura è semplice ed unica: vanno 
eliminate le sostanze irritanti re- 
sponsabili; nel secondo caso non 
è nè semplice nè unica, ma va re- 
golata secondo la carenza o lo 
squilibrio o la malattia, palese 0 
larvata, dell'organismo che ne è 
all'origine in ogni singolo sog- 
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[LA VITA NEL PORTO | 


Inprogresso i traffici con il Sudamerica - Movimento delle merci varie 
nei primi 11 mesi dell’anno - La -S. Giorgio. rimpiazza per due viaggi 
la gemella «S. Marco. - Una quinta .costaricana- per la Adria Lines 


7 gennai 


Bottiglieri», sb, minerale Voest: 
Gapann, 3: <Vipava», sb. 350 tonn. 
di agrumi; Capann. 9: «Hopa», sb. 
220 tonn. varie; Capann: 12 b: 


meliax; Capann. 22: «Leneop; 
Capann. 25: «Gorenjska», 


Molo V nord: «Angelo Parodi», 
‘sb; ‘9.980. tonn, carbone Austria: 
«John Wilson», sb. 


geria», 1986 tonn. cellulosa; Ca: 
pann. 58: «Nella», imb. 8.200 tonn. 


sicula», sb. minerale Voest; Ca. 


di minerale Voest; Capann. 63; 
«Arcobaleno», sb. 6.800 torn. mine. 


imb. varie. 
Arrivi dal 5 al 7 gennaio: 


band, turca, della Turchie con 20 


‘Ag. Sperco, band. ital., dal Can. 
tiere per dimora; «Nella», Ag. Au- 
doly, band. ital, dal mare pe) 
ma, band. ital., 


Audoly, band. israel, dal mari 
covich, band. svedese, dalla Sve 


rapevo?, Ag. Bortoluzzi, 
jug., dal mare per imbarco. 


Partenze dal 5 al 7 gennaio: 
per Beirut. con 344 tonn. varie 


lich, band. egiz., per Alessand: 


ital, per mare 


via», Ag. Battisti, band. ital. pe; 
il Levante con 25 tonn, 


pa con 810 tonn. varie. 
Movimento nel porto 


nîpolazione di sbarco due uniti 
mentre ili «Nella» sta imbarcandi 
zione austriaca, Scarso 


mento .detle merei varie, 
I traffici con il Sud America 


Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Molo IV tram.: «Michele 


«Plotarehis Blessas», sb. 90 tonn. 
di frutta secca; Capann, 21: qxA- 


Punto Franco Duca, d'Aosta: 


11.400 tonn. 
carbone Austria; Capann. 53: «Al- 
di magnesite; Capann. 64: «Rosa- 
pann. 61: «Allegra», sb. 7366 tonn, 


Capann. 65: eAudaxa, 
Capamm, 69: «Atlite, 


<Vipavas, Ag. Mediterr. band, 
Jug., dalla Grecia con 350 tonn. 
agrumi; «Hopa», Ag. Ellermann, 


tonn. varie «Plot. Biessas», Ag. 


Bos, band. ellenica, dalla Grecia | 481 «Vaseland» per la ‘metà di feb- 
con 90 tonn. frutta secca; «Leneo» | braio. 


imbarco; «Allegra», Ag. Maritti- 
dall'India con 
7.366 tonn, mineral.; «Atlit» Ag. 
per imbarco; «Algeria», Ag. Trip- 


zia con 1.986 tonn. cellulosa; «Sa- 
band, 


aPnri», Ag. Sperco, band. Ital. 


«Star of Alexandria», Ag. Cosu- 


«Aequitas Ila, Ag, Audoly, band. 
xLeme», Ag. Ita- 
lia, band, ital., per il Sud America 
con 1982 tonn, varie; «Nakhshonp, 
Ag. Audoly, band. israel., per I- 
sraele con 142 tonn. varie; «Mil 


varie; 
«Hudson Riyer», Ag, Audoly band. 
liberiana per il Levante con 620 
tonn. varie; «Cagliari», Ag, Tirre- 
nia, band. ital., per il Nora Euro- 


L'attività portuale è stata piut- 
tosto ridotta nei giorni scorsi. Nel 
Punto Franco Duca d'Aosta pre- 
vale il lavoro delle merci di mas- 
sa, Sono presentemente sotto ma- 


carboniere e tre portaminerali, 


8200 tonn, di magnesite di produ- 
Îl movi- 


Situazione degli ormeggi lunedì fici con Trieste, Nel 1956 31 movi- 


mento d'imbarco e sbarco verso il 
Brasile, l'Uruguay 6 l'Argentina 
è stato di cirea 60.000 tonnellate 
contro 58 mila nel 1955. Nel 1954 
i traffici superarono la quota di 
100 mila tonnellate, Nell'anno în 
corso i movimenti mercantili rag- 
giungeramno, con ogni probabilità 
quote nettamente superiori, dati 
= li nuovi accordi commerciali stipu- 
i | lati fra il retroterra e il contimen- 
te sud americano, Come abbiamo 
fatto notare nella nostra prece- 
dente rassegna, la, Società eIta- 
lia» ha deciso di reinserire sulla li» 
nea Trieste-Brasile-La Plata il pi- 
roscafo «Nereide», che avrebbe do. 
| vuto essere spostato sulla rotta 
dell'India, nel programma d'emer- 
‘genza del Lloyd, Il «Nerside» par. 
tirà del nostro porto verso i pri- 
mi di febbraio © ha già ora dei 
buoni ordini di carico, Seguirà a 
un mese di distanza l'«Antoniette 
Bozzo». 

Il programma della Fota Mer- 
cante del Estado comprende le 
partenza del «Rio Bermejo» del 
21 p. v. Ai primi di febbraio e al 
18 dello stesso mese seguiranno il 
«Rio Belgrano» eil «Rio Quinto», 
A sua volta la Gorthon Line pre- 
0 | vede ia partenza dell'eAthinay» 
per la fine di questo mese e quella 


| 11 movimento delle merci varie 
| Nel primi undici mesi dell’anno 
îl movimento complessivo delle 
«merci vanie» attraverso tutti gli 
impianti portuali è stato il se- 
‘o | guente: 


Genmaio-novembre 
(în tonnellate) 
1956 1955, 

290.547 357.882 
952.260 309.919 


- | Movimenti 
‘martittimi 
arrivi . 2... 
partenze se 


Totali 642,507 667.795 

Negli sbarchi marittimi i mesi 
di «magra» nelle merci varia sono 
stati l'agosto ‘e il settembre, ri- 
spettivamente con 12,766 e 17.272 
tonn, di carichi, La punta di mas- 
sima; con. 36.865 tonn., s'è avuta 
nello scorso maggio, Nelle parten- 
ze marittime le punte di minima 
corrispondono al settembre (26.194 
t.) e nell'aprile (25.562:t.). 
| Nel mese di novembre, a segui. 
to dell'incidente di Suez, i traffi! 
ci delle merci varie sono stati di 
23.812 agli arrivi edi 25.797 nelle 
partenze, 


Una quinta <costaricana» 


© programma della «Adria Li- 
nes and Tradings prevede per 
l'anno in corso l'inserimento sulla 
linea diretta Trieste - Golfo Persi- 
co di una quinta unità costaricana 
da 8000 tonn, di portata. 


à | Nord - Adria 


U| Oggi aniva della linea regolare 

della Grecia il piroscafo «Lastovo», 
Per giovedì è attesa dal Nord Bu- 
ropa la motonave «Pula» con zuc- 
chero, farina, caffè, tè, lamiere € 
barre di ferro, Sarà în porto ve- 


barcare 1200 me, di legnami per 
il Nord Africa. 


‘Nella Società «Adriatica» 
Jerì sera è giunta dalla linea 
Grecia-Dalmazia la m/n «Barlet- 
ta» con un centinaio di tonnellate 
di merci varie, Stamane sarà in 
porto ‘la m/n «San Giorgio» che 
intraprenderà due viaggi sulla ii- 
nea espresso Trieste-Pireo-Tur- 
chia, L'unità viene a sostituire la 
«San Marco» immessa nell'Arsena_ 
le Triestino per i normali lavori 
di revisione contrattuale, La «San 
Giorgio» sbarcherà nel nostro por- 
to circa 400 tonn. di carico gene- 
rale. Per îl 9 è atteso dalla linea 
commerciale Siria-Libano-Grecia il 
«Vicenza» con cirea 500 tonn. di 
merci levantine, Al 12 sarà in por 
to proveniente dalla linea celere 
Cipro-Israele la m/n «Messapia». 
Fra le partenze della settimana 
notiamo le seguenti: «Vicenza» al 
10 p, v. per Alessandria, Izmir, 
Mar Nero (Bargas), Istanbul, Gre 
cia; «Barletta» al 9 p. y. con 200 
t. di «varie» e «San Giorgio» al- 
1°11 p. v. con 200 t. di carico, 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di mag- 
gior consumo 

Mele: quintali 217; prezzo mi 
nimo, lire 12, massimo lire 120; 
prev. re 40. 

Arance: q.li 116; min, L, 60, 
mass. L. 160, prev. L. 70. 

Mandarini: q.li 75; min, L, 45, 
mass. L. 180; prev. L. 90. 

Pere; q.li 31; min, L, 30, mass. 
L. 160; prev. I, 50, 

Cicorie 


q.li 150; min. L. 80, 
mass. L. 55; prev. L. 50. 

Patate: q.li 112; min. L. 84 
mass, L. 48; prev. L, 42. 

Cavoli fiori: q.li 85; min. L. 20, 
mass. L, 110; prey. È, 90. 

Cavoli verse: q.li 65; min, L. 30, 

prev. L, 40, 

q.li 61; min. L, 45, 
mass, L. 85; prev. L. 70. 

‘Radicchio rosso: q.li 48: min. 
L. 80, mass, L. 240; prev. È. 150, 

‘Inaalate diverse: q.li 38; min, L, 
190, mass. Li 400; prev. I, 160, 

Spinaci: q.li 29; min. L. 60, 
mass. L. 200; prev, L. 95. 

Cavoli cappuoci: q.li 27; min. 
L. 45, mass, L. 60; prev. I 45, 


Molte persone portano Ir 


fl 
Dentiera 
con vero conforto. 


+ La polvere Dentofix, gradi» 
ta, alcalina (non acida) assicu- 
ra una perfetta aderenza delle 
‘protesi dentarie. Per mangiare 
@ per parlare senza aleun incon» 
veniente, (cospargete semplice- 
‘mente il vostro apparecchio con 
un po’ di Dentofix, Non altera 
il sapore degli alimenti e non 
dà la sensazione di gomma, di 
colla o di pasta. Elimina « l'odo- 


mamente entrare 
in polemica. sulle 
nuove targhe au- 
mobilistiche — di. 
N ce il signor Aldo 
‘Ravè — vorrei far 
presente a chi di 
ij competenza, che 
nella targa nuova 
La ANteniore la T e 
la S sono molto 
distanti, e ciò sto- 
. # na molto. Visto 
che la massa delle tanghe ha an- 
cora da esser cambiata, spero que- 
sto piccolo inconveniente potrà es- 
sere corretto». Speriamo che la se- 
gnalazione non giunta in ritardo. 

“— Un concittadino, appassiona- 
to e competente cultore d'alpini- 
smo, l'ing. G. B., ci scrive: «Ho 
letto. «Segnalazioni» del «Piccolo» 
del 6 gennaio 1957. «La disgrazia 
del Monte Bianco. Un alpinista 
scrive...3. Sorive che è stata la pau- 
va che ha trattenuto le squadre di 
soccorso a portare in salvo i due 
giovani infortunati del Monte Bian- 
co € che ai suoi tempi non si am- 
metteva paura. Ma do dico: chi 
non ha avuto paura? Se gli alpi- 
nistì non avessero mai paura, sa- 
rebbero tutti morti. E la paura 
che ci trattiene dall'affrontare pe- 
ricoli mortali e chi meno ha pau- 
1a, più rischi corre. Nel caso del 
Monte, Bianco altri sarebbero forse 
morti o rimasti congelati per por- 
tare siuto a due uomini, che pro- 
babilmente avrebbero dovuto soc- 
combere ugualmente, Come dice 
bene Buzzati, gli. alpinisti che im- 
prendono una salita in condizioni 
particolarmente sfavorevoli, per spi- 
rito. di avventura o con intendi 
menti pubblicitari o non importa 
Derchè, dovrebbero rendersi conto 
che mettono in pericolo la vita di 
altri che non hanno néssun desi- 
derio di metterla in pericolo come 
lo hanno loro. E' una cosa morale 
ciò che fanno? Sì potrebbero proi- 
Dire simili imprese? Anche a olò 
‘Buzzati ha risposto: non si può 
impedirio, Si deve lasciare agli 
eroi di queste imprese decidere. Ds- 
si dovrebbero intraprenderle sola- 
mente se fossero perfettamente si- 
curi di poterle portare a termine 
senza aver bisogno dell'aiuto di al- 
tri. Ma chi è sicuro di riuscire sem. 
pre? Sì potrebbe ancora esonerare 
Guide, soldati, alpinisti dal dovere 
di portare aiuto, Ma ci sarebbero 
sempre tra le guide, i soldati, gli 
alpinisti dei volontari. E allora? 
Non c'è nulla da fare! Affermo che 
non possiamo giudicare, nella, pos- 
sibilità di portare a valle gli al 
nisti del Monte Bianco. Bisogne- 
rebbe essere stati sul posto. E an- 
che allora... Si sa che alpinisti han- 
no ceroato di raggiungere un rifu- 
gio e che sono morti a qualche me- 
tro di distanza, che sulla. parete 
dell'Biger un alpinista è riuscito a 
calarsi fin presso Ja fmestra della 
galleria della ferrovia e che le gui. 
de si ‘sono potute avvicinare fino a 
un paio di metri da lui per poi 
vederlo morire sotto i loro occhi 
senza poterlo raggiungere, E anco- 
ra una rettifica, Il governo svizzero 
ventilò di proibire tentativi di soa- 
lata alla parete nord-ovest del- 
l'Biger (ormai vinta alcune volte) 
con un decreto federale, ma non 
fece nulla per i motivi che ho 
accennato», Accettiamo il contrad- 
dittorio, ma non possiamo non ri- 
‘manere della nostra opinione, L'ing 
G. B. ritiene evidentemente che 
«paura» significhi in montagna 


sprudenze». Ma noi non ci riferia- 


tura auspicabile, Ci riferiamo ail 
‘apaure» meno nobili, 


brutalmente — di chi pur potend 


colleghi italiani. Lo pensiamo 


“= Due nostre recenti segnala- 
zioni a proposito dei programmi 
radiofonici, hanno indotto altri let. 
tori a scriverci sul medesimo argo. 
mento. ‘Tra questi il signor S. S. 
ii quale pone due domande: 41) E" 
sicura le RAI; dedicando la quasi 
totalità delle trasmissioni alla mu- 
sica deggera, di interpretare è desi- 
deri della grandissima maggioranza 
degli ascoltatori? 10, penso che sia- 
no moltissimi quelli che gradiscono 
sia la «buona» musica leggera (non 
è da considerare tale gran pante 
delle canzoni italiane, che sono men 
che mediocri), si& la musica sinfo- 
nica, specialmente quella che 10 
osenei definire «leggera», E' noto 
che certi pezzi sinfonici, costituen- 
ti la colonna sonora di alcuni film, 
sono diventati tanto popolari quan- 
to le canzoni più în voga». 2) Am. 
messo anche che non siano molti 
quelli che ascoltano i programmi 
sinfonici, non è forse uno dei com- 
piti della RAI quello di educare, di 
elevare dl livello di cultura della 
gente? E si cominci intanto con 
i brani più popolari. Basterebbe 
rendere più frequenti i «Concerti 
del JI programma». Ho letto su 
un: dibro che è stato. grazie alla 
radio se la musica sinfonica, quasi 
sconosciuta al principio del secolo, 
sì è diffusa în America. E' proprio 
qualcosa di mezzo fra Î concerti 
del terzo @ le canzoni degli altri 
due programmi che manca», Ala 
prima domanda (E! sicura la RAL, 
dedicando la quasi totalità delle 
trasmissioni alla musica leggera, di 
interpretare i desideri della gran- 
dissima maggioranza degli ascolta- 
tori?), rispondiamo con rammari- 
co che la RAI e per essa i suoi 
funzionari crede di esser certa che 
gli italiani amano soprattutto la 
musica leggera. Tale certezza può 
essere tuttavia poco fondata. L'Ita- 
lia non è fatta soltanto di piccoli 
paesi, di comunità agricole, di cen- 
tri regionali nei quali — l'avete 
mai notato? — le canzoni di San 
Remo — tutte — si diffondono 
con la rapidità d'una epidemia di 
scarlattina; e i «club degli ammi 
ratori di Claudio Villa» (già: ne 
esistono molti) prosperano meglio 
di un Gargentua al paese di Ben- 
godi. Checchè ne dicano gli nitri 
l'Itaîis ha una bassissima percen- 
tuale di analfabeti, anche in sen- 
so musicale, Passiamo a una secon- 
da lettera; quella di una non me- 
glio identificata signora o signor= 
na Olga, che riecheggia più o meno 
(me con minor precisione), Je le- 
mentele del precedente lettore; de- 
finendo escipite» le «canzoni in ve- 
trina». Im una lunga parentesi, la 
signora o signorina Olga sì chiede 
il perchè Radio Trieste sia collega- 


ta «da due anni mi sembra con il 
programma nazionale»; si lamenta 


è Ja più comprensibile; e anzi la 
più giustificabile — se non addirit- 


all'egoismo 
— che può esser definito ancor più 


rinuncia a un'opera di salvataggio, 
sia, pure rischiosissima. Noi credia- 
mo che se per caso, Bonatti e. Gie- 
ser fossero rimasti sul «Plateau» 
come Vincendon ed Hewy, mai sa 
rebbero stati abbandonati dai loro 


ragion: veduta; anche se dopo si 
Sarebbero scatenate polemiche e ac- 
cuse a non finire. Per il resto l'ing. 
G. B. ci sembra che sia d'accordo |o con dischi, come già si faceva in 
con noi: l'episodio all'Eiger però 
ci sembra fosse come l'avevamo de- 
scritto nella precedente occasione. 


Una ulteriore possibilità. d'essere 
accontentati e propone che la lo- 
le | cale emittente si stacchi  nuova- 
mente dalla RAI perchè «se dipen- 
desse dal problema finanziario» 
0 | quasi tutti gli abbonati sarebbero 

disposti a pagare qualcosa di più 
&purchè ‘Trieste ritorni stazione 3 
sè @ possa accontentare veramente 
tutti magari con dischi, come Ca- 
podistrias. Su quest'ultimo argo 
mento — quello cioè dei dischi — 
2 |stamo d'accordo. Effettivamente, 
sarebbe auspicabile che le trasmis: 
sioni di musica a richiesta venis 
sero riprese o con complessi locali 


passato, Quanto al resto però... In- 
tanto ci risulta che quasi tutte le 
trasmissioni messe in onda in pas 
sato da Radio Trieste sono rima- 


da re di dentiera » che può essere 
È "E TI settore brasiliano-platense sta | nerdì, proveniente dalla stessa li-| causa di alito cattivo, In tutte 
Gaetano Lisi. |aando segni di risveglio nei traf- | nea, il piroscafo eSplit: per im-| te farmacie. 
ann e 
Wibsssasemigizzi Senza voler mini |mo @ questo tipo di «paura», che | perchè in tal modo è venuta mene | grammi per bambini, le orchestre 


Cergoli, Russo e Pacchiori, eccete- 
rà); ma poi è proprio situra la 
nostra lettrice che 4 triestini, pur 
benigni di natura e amanti delle 
facezie, sarebbero disposti a un 
aumento del canone? Per conclu- 
dere sempre in tema radiofonico e 
in risposte a una lamentela di 
qualche giorno fa, una precisazione 
del maestro Vaido Medicus il qua- 
le peraitro sì, dichiara d'accordo 
con la nostra campagna per la 
«buona. musicas.. Pccola: «Nelle se- 
gnalazioni apparse venerdì 4 corr. 
ho letto il reclamo presentato dalla 
signora I. N. che amerebbe ascol- 
tare tra le 11.30 e le 12 un pro: 
gramma di musiche sinfoniche. 
Controlli la citate signora il Radio- 
corriere; proprio nella settimana 


ste, sei del caso trasferite. adirit- 
tura in rete nazionale o sul secon 
do. programma (a esempio i pro 


PELLE e VENEREP 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 


Dott. SENIGAGLIESI sp 


PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14. dalle 


Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


in discussione la RAI trasmetteva 
in due mattinate musiche sinfoni- 
che sul programma nazionale, Si 
renda quindi giustizia alla RAI». 


Rendete più luminosa 
la vostra vita circon- 
dandovi dello splendido 
Fòrmica, meraviglioso 
rivestimento per mobili, 
porte e pareti. 


10m 
PROD. DELLA GP. A: 


LAMINATI PLASTICI 


NON UDITE? 


Udirete perfettamente con OMIKRON «Ln e 

cerchietto invisibile di fabbricazione svizzera. 

Cambi. Rateazioni. Visitateci senza impegno a: 

TRIESTE: Martedì 8 gennaio, Albergo «Milano», 
via Ghega. Telefono 23336. 

UDINE: Agenzia OMIKRON, via Vittorio Veneto 
n. 5, tutti i giorni, Telefono 69-87. 

GORIZIA: Prezzo A. MAIORANI, via Maniacco n. 3. 


ISTITUTO AUDIOTECNICO 
MILANO - Mi LARGA 2 » TELER 80.09.42 


Dott. UGO CIOLÌ Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEERE 
Via 8 ii ‘el. 38081 

AS Ore 8 17.90010 


SPECIALIS®A 


re _11,30- 13.30 e 18 - 20, 


Lelef N.0 96-384 & 
n Prof. Domenico Longo 


in Clinica DO 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENDREB EN DOURINE 
Via S. Caterina. Tel 29977 
Orario: 11-13 - 17-20 


[tot eee |) 


SPECIALISTA 


alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


È 


IL PICCOLO 


SORPRESE BELLE E BRUTTE DELLA BEFANA CALCISTICA 


La regolarità di tre squadre 
failvuoto nella graduatoria 


Caduta per la terza volta la Juventus, il giuoco si 
le compagini milanesi e la Fiorentina 


restringe fra 


Il Milan l'ha spuntata jacil- 
mente sul Torino, senza peral- 
tro avvantaggiarsi sulla media 
nei confronti della Fiorentina 
© dell'Inter, che il punto fuori 
cusa bene o male hanno 7i- 
mediato. S'è invece ritratta 
nuovamente dalla sfera dello 
scudetto la stranissima Juven- 
tus, inanellando la terzà scon- 
fita interna della stagione, 
che è un primato negativo tut- 
to suo, sinora, fucendosi ac- 
ciuffare dal Napoli che il con- 
to ull'er compagna di gloria 
l'ha saldato seccamente. IL Mi- 
lan a —2 e la Fiorentina e la 
Inter a —3 rimangono pertam- 
to le padrone della situazione 
alla fine del 14.0 turno che re- 
gistra ancora di notevole la 
prima vittoria casalinga del 
Genoa ed il secondo pareggio 
esterno del Palermo, cosicchè 
le distanze nel fondo sono ora 
prossime a livellarsi, surriscal- 
dando la zona più delicata del- 
la classifica. 

E’ stato un Torino insolita. 
mente «aperto» ad offrire al 
Milan il destro di una partita 
tutta per gli oochi e a San Si- 
to finalmente sì sono sentiti 
schioccare tanti applausi come 
da tempo immemorabile non 
accadeva. Un signor Milan 
quindi, tutto in gringoli nella 
ariosa' fase offensiva e nella 
difesa manovrata, talchè al To- 
rino altro non è rimasto che 
incassare in umiltà; soltanto 
sullo 0 a 3 e agli sgoccioli del- 
la brillantissima gara i gra- 
nata sono riusciti ad. addokei- 
re la disfatta col gol della ban- 
diera, meritato per la loro spor- 
tiva condotta se non proprio 
per il talento dimostrato nel 
gioco. Troppo lento e cinci- 
schiato in prima linea e poco 
circospetto in difesa, tant'è che 
il Milan avrebbe anche potuto 
comodamente raddoppiare sen- 
za che vi fosse da inorridire. 

TL Milan dunque ha miglio 
rato ancora di una spanna il 
timbro delle sue prestazioni ed 
è ridivenuto la squadra più re- 
golare fra le vedette. Senonchè 
la sua posizione di vanta \tio 
‘non. è affatto categorica come 
illustra la classifica e le inse- 
guitrici lo serrano. dappresso, 
‘persuase ambedue di poter pre- 
ato riaptire pienamente la par- 

Lo 

Non resta quindi che atten- 
dere pazientemente l'ulteriore 
sviluppo della lotta ormai cir- 
coscritta, in tema di scudetto, 
al terzetto al comando dopo 
chè, a turno, le altre velleita- 
rie han finito col rompersi le 
corna a vicenda sino a perdere 
4 contatti. L'esempio più cla- 
moroso è venuto appunto do- 
menica da quella Juventus che, 
al momento di coronare il fa- 
ticoso inseguimento compiuto 
sulle contrade del Sud, è an- 
data a compiere un altro dei 
suoi inaspettati ed incompren- 
sibili ruzzoloni fra le mura di 
casa, firmando così l'atto di... 
rinuncia. 

All'Inter e alla Fiorentina la 
giornata presentava difficoltà 
di diversa misura e giustamen- 
te si riteneva che i neroazzurri, 
più che i viola, fossero al li- 
mite del rischio. Invece si è ve- 
rificato proprio l'opposto ed ad 
un pelo dalla sconfitta è am- 
data più vicina la Fiorentina 
che non l'Inter, A Bergamo in- 
Jaîti i campioni hanno ballato 
a lungo contro l'Atalanta e sol- 
fanto alla distanza, quando i 
bergamaschi hanno accusato il 
peso del gravoso sforzo soste- 
nuto nel ricupero infrasetti- 
manale con l'Udinese, la cop- 
pia Montuori-Julinho ha potu- 
to «prodursi» sino ad equili- 
brare le sorti della giornata. 
Una Fiorentina non brilantis- 
sima nè troppo sicura del fatto 
suo ha così sciupato un'ottima 
occasione di fronte al Milan 
che il suo progresso nella ta- 
bella l'ha compiuto invece con 
indiscutibile disinvoltura, 

Burrasca all'Olimpico, con 
un serio infortunio, un'espul 
sione, pugni e calci in abbon- 


=—- 


danza e due rigori entrambi 
decisivi, fallito it primo dai 
neroazzurri e messo @ segno if 
secondo dai laziali a sanziona» 
re un pareggio probabilmente 
salomonico. L'Inter, oltre che 
con Frossi, sta diventando... 
polemica in modo addirittura 
pungente con Lorenzi e, sem- 
bra, a sentire le cronache, che 
sia stato «Veleno» nd accen- 
dere l'atmosfera dello stadio 
romano con la sua tremenda 
lingua. Fatto è che, episodi da 
cronaca nera a parte, l'Inter 
ha sfiorato assai davvicino la 
vittoria e undici contro nove 
ha finito col buttarla via stor- 
ditamente. Cosicchè si tratta di 
un punto perduto per essa ed 
era un punto d'importanza 
quasi decisiva, anche perchè le 


necessita per tanti motivi, an- 
che psicologici, i conforto di 
una vittoria esterna, Essa, in- 
fatti, è la sola delle «grandi» 
@ non avere realizzato ancora 
Un, successo fuori: casa. 
L’ingrata Befana per i tori- 
nesi l’ha offerta la Juve «uso 
interno» con una condotta in- 
oredibilmente balorda, avendo 
i suoi difensori trascurato del 
tutto la marcatura di uomini 
come Ghiggia e Costa eà un 
minuto è bastato ai due per 
architettare la beffa agli sven- 
tati avversari. Una vittoria che 
alla Roma non serve granchè, 
ma che alla Juventus costa 
definitivamente la. possibilità 
di inserirsi nel gruppetto di 
testa e di giocare la sua carta 
nella battaglia per il primato, 


IL RICUPERO DELLA SERIE B DI CALCIO 


Di misura 


il Venezia 


hbutteil Legnano(2-1) 


Un «rigore. mancafo dai lombardi 


RETI: Nel primo tempo al 19* 
Calegari; nella, ripresa al 20° Ca- 
legari e al 42’ Caprile. VENEZIA: 
‘Bertossi; ‘Tresoldi, Fragni; Tesco- 

| Carminati, Molinari; Danieli, 
‘Bozzato, Calegeri, Mion, Zanotti. 
LEGNANO: Soldaini; ‘Trabia, Ca- 


stano; Parodi, Colombi, Sassi; 
Bocchio, Lupi, Palmer, Mustoni, 
;BITRO: De Marchi di 

‘Tempo. bello, 


terreno buono, spettatori 5 mila 
‘circa. 


Venezia, 7 

Il Venezia, sebbene non in 
grande giornata, ha prevalso 
Più nettamente di quanto mo- 
stri il punteggio su un Legna- 
no dimostratosi coriaceo în di- 
fesa ma assolutamente privo 
di incisività all'attacco. Solo 
verso la fine della partita gli 
ospiti si sono resi pericolosi e 
avrebbero potuto forse. aspira- 
re al pareggio se Caprile al 
80" della ripresa non avesse 
calciato alto un «rigore» accor- 
dato molto leggermente dall'ar- 
bitro. Fino ad allora i padroni 
di casa avevano marcato una 
netta superiorità, mancando 
per un soffio ‘altre due o'tre 
reti. 

Dei nero-verdi sì sono di 
stinti Carminati, sempre tem- 
pista e risoluto, Molinari, Boz- 
zato e Calegari che ha avuto 
oggi la sua grande giornata; 
tra i lilla vanno ricordati Ca- 
stano, Colombi e il tecnico e 
fine Palmer. 

Al 19' bella azione fra Boz- 
zato e Zanotti che lancia su- 
bito a Calegari smarcato, il 
quale pronto, saetta in rete. Al 
20' della ripresa rimessa late- 
rale di Danieli verso Bozzato 
che supera Colombi e tira în 
porta: Soldaini respinge in 
tuffo, Calegari raccoglie e se 
gna. ‘Al 49’ la. difesa lagunare 
è sorpresa da un lancio di 
Palmer a Caprile che liberissi- 
mo non ha difficoltà a marca- 
re la rete della bandiera per 
i suoi colori 


Iniziativa della Lega 
Un oblazione, ai caleator 
rimasti; infortunati 


Nella recente assemblea della 
Lega regionale giuliana della 
Federcalcio il dott, Fortuna di 
Udine ha proposto ai convent- 
ti di studiare il modo di venire 
in aiuto ai calciatori rimasti 
infortunati nella passata ‘sta 
gione che non hanno potuto go- 


dere dei previsti benefici della, 
«sportass» o che ne hanno usu- 
fruito in misura molto, mode 


NELLA FINALE BATTU11 1 POLACCHI 


Vinto dal Simmenthal Milano 
il torneo di basket a Sanremo 


Sanremo, 7 

Il Simmentha] di Milano ha 
vinto il 7.0 Torneo cestistico 
‘internazionale, conclusosi oggi 
® Sanremo con l'incontro tra 
la squadra Ambrosiana e la 
‘compagine polacca del Wisla 
di Cracovia, incontro termina- 
to con la vittoria dei milanesi. 

Gli italiani, in lieve svantag- 
gio durante i primi 10 minui 
SÌ sono poi brillantemente 
‘presi, hanno recuperato e quin- 
di condotto con sicurezza sino 
@l limite. Il punteggio: Sim 
menthal batte Wisla 55 a 43 (p. 
t, 26 a 33). Ottima la prova 
del Simmenthal che oggi ha 
fatto scendere in campo; Pa- 
ganiî, Romanutti, Clarck, Gam- 
ba, Riminueci, Chieri. Meno 
brillanti del solito i polacchi 
‘evidentemente affaticati, aven- 
do dovuto disputare ben tre 
partite in 24 ore a causa del 
loro ritardato arrivo a San: 
remo, 

Ecco la classifica finale del 
torneo: 1) Simmenthal di Mi 
lano (Italia); 2) Wisla di Cra- 
covia (Polonia); 3) Lokomo- 
tiv di Sofia (Bulgaria); 4) 
Spartak di Brno (Cecoslovac- 


chia). 
In precedenza il Wisla di 


‘Cracovia aveve battuto lo Spar- 
tak di Brno (Cecoslovacchia) 
per 59-54 (23-26). I cecoslovac- 
chi hanno condotto con di 
scretto vantaggio fino alla me- 
tà del secondo tempo quando 
4 polacchi trascinati dagli irre- 
sistibili Wawro e Woycick han- 
no rimontato gli avversari con- 
quistando una meritata vit- 
toria, 
pe ini 


I marinai: del -Montecuecoli 
giuocano al calcio 


San Francisco, 7 
Una selezione di calcio di SL 
Francisco ha battuto oggi una 
squadra dell'incrociatore italia- 
no Montecuccoli per 4-0, I ma- 
rinai italiani sono stati handi- 
cappati dal fatto che il capita 
no della loro squadra e portie 
te, Giorgio Bulgini, a due mi- 
nuti dall'inizio della partita si 
è fatto male ed ha dovuto es- 
sere portato fuori del campo. 
Fra le personalità presenti vi 
erano il Console generale ita- 
liano Pierluigi Alvega, il co- 
mandante dell’incrociatore, Gi- 
no Birindelli e il Sindaco di S. 
Francisco, George Christopher. 


sta. Il presidente della Lega 
regionale Pangos si è fatto pro. 
motore di uma sottoscrizione 
fra le società giuliane che 1a 
Lega ha aperto con un versa 
mento di lire 75.000, Tutte le 
società sì sono tassate per un 
importo di lire 3000 ciascuna. 

Quattro giorni fa a Roma, 
nella riunione del Consiglio fe 
derale alla quale ha partecipa 
to quale presidente di turno, 
Pangos ha esposto per sommi 
capi la situazione di questi: gio- 
catori infortunati (sono tre) e 
i provvedimenti presi in sede 
regionale. Assistito dal consi 
gliere nazionale dott, Chiesa di 
Venezia che ha patrocinato la 
proposta Pangos nel più calo. 
10so dei modi, la Federcalcio ha 
messo a disposizione della Lega 
regionale per i giocatori infor 
tunati la somma di lire 300,000, 
Nei prossimi giorni quando tut 
ti gli importi saranno. perve 
nuti alla Lega verrà fatta l'as 
segmazione: € la consegna agli 
interessati. 


La vittoria di Roma è appar 
sa salutare per il Napoli che al 
Vomero è stato finalmente ri- 
salutato con calore dai suoi pa- 
ladini, dopo qualche mese di 
rapporti piuttosto freddi, se 
non addirittura tesi, Gli azeur- 
ri hanno convinto per la’ spe- 
ditezza e la risolutezza del loro 
gioco e la Sampdoria ha do- 
vuto presto rassegnarsi all'ine- 
vitabile. Senza Firmiani l'undi- 
ci ligure è spaesato all'attacco 
e così tutto il giocn ne risente, 
nonostante l'impegno di Ocwirk 
e la buona volontà di Conti e 
Bernasconi. 

Spompatasi a Bergamo nel 
fruttifero ricupero di mercole- 
dì scorso, l'Udinese non ha po- 
tuto reggere al ritmo di un 
Padova ripresentante in forma 
smagliante il condottiero del- 
l'attacco Bonistalli e ai bianco- 
neri è:così toccata una batosta 
e così tutto il gioco ne risente, 
del tutto juori.. misura, per 
cui il loro portiere si appaia 
a quello :sampdoriano nel: pri: 
mato passivo. Senza lustro nè 
pregi le gare di Bologna e 
Trieste, finite anch'esse. alla 
pari sullo stesso metro di quel 
le di Roma e Bergamo. Il Bo 
logna ha dovuto rincorrere il 
Lanerossi, la Triestina si è in- 
vece lasciata acciuffare dal Pa- 
Termo quando la sua vittoria 
sembrava ormai al sicuro. Le 
menchevolezze degli alabardati 
sono state già ampiamente de- 
scritte e semmai v'è da aggiun- 
gere che nell'occasione del pa 
reggio gli ospiti (due soli ot- 
taccanti in... servizio, in quel 
momento) sono stati largamen- 
te jacilitati dal malwezzo dei 
difensori triestini di non cu- 
rare la marcatura a vomo. 


G, B. T. 


Anche due allenatori 


lasciano l'Ungheria 


Vienna, 7 

L'Agenzia «A.P.A», citando 
notizie provenienti da Buda 
pest, annuncia che i due alle- 
natori ungheresi di calcio Bu 
kovi e Karoly Sos lasceranno 
prossimamente l'Ungheria per 
proseguire la loro carriera al 
l'estero. 

Sempre secondo l'«A.P.A», il 
primo, già selezionatore della 
squadra nazionale e allenatore 
della società di prima divisione 
Dozsa, avrebbe ricevuto offerte 
dal Sudamerica, dalla Spagna, 
dalla Jugoslavia e dalla Ger- 
mania. 


DIPOLTIILI 


Una fase dell'incontro Atalanta-Fiorentina (1-1): la difesa neroazzurra costretta a fare del. 
l'alta acrobazia sotto la minaccia portata in area atalantina dal centravanti viola Virgili 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


TorneseeHome Free 
abilitati per Parigi 


Classificandosi ai primi due posti del Premio Bologna, prova generale 
dell’«Amérique», hanno ‘rivelato la loro completezza di: forma - Le 
corse di Montebello - La pu'edra triestina Kikuyu si fa onore a S. Siro 


‘Tornese satà la «punta di 
diamante» della spedizione ita- 
liana al Grand Prix d'Ameri- 
que di trotto che si svolgerà 
alla fine del corrente mese a 
Parigi. Il cavallo era stato giò 
ufficiosamente candidato a 
questo ruolo, ma gli mancava 
la conferma che viene da una 
corsa milanese, che si svolge 
în preparazione al cimento di 
Vincennes, cioè il Premio Bo- 
logna sui 2500 metri. Le agita 
te acque del trotto italiano, 
cor un Oriolo in fase di forma, 
molto precaria, con un Home 
Free di cui non si conoscevano 
gli esatti limibi sulla distanza 
dell'‘Amerigue» e la difficile 
valutazione degli altri «amer@ 
cani», hanno. circondato sino 
ta di molta incertezza la no- 
Stra partecipazione alla classi- 
ca d'oltralpe. 


1 Premio Bologna, opportu- 


UNA VOLTA TANTO L'ARBITRO N 


HA COLPA 


Inchiesta sulle sconfitte 
inflitte ai pugilatori inglesi 


Waterman mette le mani avanti 


Londra, 7 

Un giornalista sportivo in- 
glese, Fulton Geddes, ha con- 
dotto un'inchiesta sui combat- 
timenti che si svolgono in In- 
ghilterra con  pugilatori del 
continente e ha scoperto che 
questi uitimi praticamente non 
hanno alcuna probabilità, in 
tali incontri, di cogliere la vit: 


Il giornalista aveva avuto 
l’idea di svolgere l'inchiesta in 
seguito ad una dichiarazione 
del campione inglese dei pesi 
medioleggeri, Peter Waterman, 
il quale aveva detto durante 
una trasmissione televisiva che 
pe: un pugilatore britannico è 
difficile ottenere una vittoria 
ni punti combattendo in Italia. 
Egli dovrà sostenere prossima- 
mente un incontro valevole 
per il titolo con l'italiano Emi- 
lio Marconi, campione europeo 
della categoria. 

A conclusione della sua in- 
chiesta, il giornalista ha rile 
vato che su 20 combattimenti 
sostenuti sul continente dai pu- 
gili inglesi durante il 1956, uno 
su quattro sono terminati con 
la loro vittoria, mentre «gli eu- 
ropei del continente venuti a 
combattere in Inghilterra ne 
‘hanno vinto soltanto uno su 
venti». 

«Questo è dovuto forse — si 
è chiesto Fulton Geddes ab 
la nostra superiorità? E' im- 
probabile, dato che non siamo 
capaci di detenere un solo ti- 
tolo europeo, C'è il fatto, però, 
che la maggior parte dei pu 
gili nostri ospiti sono di secon- 
da o di terza scelta, e non 
avrebbero dovuto mai avere il 
permesso di battersi da noi. I 
nostri regolamenti sono più 
severi e soltanto gli elementi 
di prim'ordine hanno il per 
messo di recarsi a combattere 
all'estero». 

«Se i pugilatori da noi ospi 
tati non sono stati trattati con 
giustizia — ha aggiunto il 
giornalista — allora sta ‘a noi, 
in ogni altra occasione, prov- 
vedere arbitri neutrali. Ma se 
le loro sconfitte dipendono in- 
vece dalla loro impreparazio 
ne, allora è ora che si impedi- 
sca la loro venuta». 


Rodoni a Trieste 


Tl neo eletto presidente del- 
’U.V.I. Adriano Rodoni sarà 
Trieste il 27 corrente. Rodo- 
ni prenderà parte all'assemblea 
‘annuale delle società giuliane 
ìn calendario per il 27 corren. 
te a Trieste. Negli ambienti 
sportivi interessati è stata ap- 
presa ‘con soddisfazione la no- 


mina del triestino Aroldo La- 
boranti a consigliere nazionale 
dell’U.V.I, Anche Oreste Preti 
è andato a far parte del con- 
siglio nazionale dell’ANUG. 


Fumota bianca 
L'elezione di Rodoni 
nelle varie Îasi 


Perugia, 7 

(Rodoni ha battuto Farina ed 
è tornato alla presidenza del- 
VPUVI. Dopo quattro ore di ele- 
zioni, svoltesi per appello no- 
minale sotto il severo control- 
lo di cinque scrutatori rappre 
sentanti le due correnti in liz- 
za, è scaturito il seguente ri- 
sultato: Rodoni voti 1556, Fa- 
rina voti 1164. Si sono avuti 
inoltre 3 voti per Guerra e Fe 
naroli, 2 per Psiazza e 1 per il 
vice presidente uscente Sala i 
cui fautori avevano deciso in 
extremis di fare fronte unico 
con quelli di Farina. Così, con 
il notevole vantaggio di quasi 
400 voti (392 per la precisione) 
Rodoni è tornato in possesso 
di quel «cadreghino» dal qua- 
le, dopo esservi rimasto per 
quindici anni, era stato clamo- 
rosamente buttato giù nel mar- 
20 del ’55 in occasione del fa- 
moso e rivoluzionario congres- 
so straordinario di Pescara. 

Copiose lacrime versate da 
Farina, lacrime niente affatto 
celate ma ben visibili e ad- 
dirittura confessate pubblica» 
mente, una serie di abbracci 
— quegli abbracci che tanto 
sono.in voga nel bizzarro mon- 
do del nostro ciclismo — fra 
lo stesso Farina e Rodoni e poi 
fra questi e il suo ormai ex 
nemico Di Cugno, il tutto fra 
gli scroscianti applausi dell'as- 
semblea in cui ormai i farinia- 
ni ed i TodoniADI Di rano fusi, 
hanno lato la proclama- 
zione o l'insegiomento del nuo 
vo presidente, 

Dopo avere insistito che per 
governare saggiamente occor- 
re avere al fianco uomini ca: 
paci, Rodoni ha chiesto a 1 
Cugno una rappacificatrice 
stretta di mano. E Di Cugno è 
salito sul podio presidenziale, 
ha ricambiato l'abbraccio of- 
fertogli da ‘Rodoni. Successi- 
vamente, dopo un commosso 
discorso con cui Farina ha 
messo in rilievo che il ciclismo 
italiano ha ottenuto fina gran- 
de vittoria con la riconcilia- 
zione fra Di Cugno e Rodoni 
è ha promesso di non fare 
ostruzionismo perchè, per e- 
‘sperienza, sa troppo bene che 


cosa voglia dire essere Oosteg- 
giati all'opposizione, ha ce 
duto la parola a Di Cugno. 

Questi ha pronunciato, co- 
me niente fosse, una frase ga- 
leotta. Ha detto, cioè, di ave 
te accettato le scuse di Ro- 
doni, Tutti sono rimasti alli- 
biti. Tuttavia la:cosa non ha 
avuto seguito. Valeva pur 
qualche scusa la sicura colla- 
borazione di un uomo di va 
lore quale è Di Cugno. 

Come si è giunti a questa 
grossa superiorità di voti di 
‘Rodoni è presto raccontato. 
Durante la notte fra sabato e 
domenica, dopo la tempestosa 
giornata iniziale in cui si era- 
no avuti scontri di boxe, di 
lotta libera e placcaggi da 
tugby (ma qualcosa di buono 
era comunque stato fatto con 
il varo della commissione per 
il professionismo che risolve 
il più importante problema del 
nostro ciclismo), il lavorio di 
corridoio era continuato e, i 
mille voti. sui quali Rodoni 
contava in partenza sono al- 
mentati considerevolmente. In- 
fatti all'ultimo momento la Si- 
cilia, parte della Toscana ed 
un'ulteriore parte della Lomr 
‘bardia si sono schierate a far 
vore di Rodoni. 

Le schede venivano estratte 
dall'urna una ad una ed il nu- 
mero dei voti in essa indicati 
venivano controllati e comuni 
cati subito ad alta voce, al mi- 
‘crofono, assieme al nominati 
vo. In partenza Farina ha co- 
iminciato rapidamente a gua- 
dagnare terreno tanto che ad 
un certo punto il presidente 
uscente aveva 375 voti contro 
259 di Rodoni. Poi le schede 
a favore di «Adriano I» si so- 
no moltiplicate: schede fra cui 
molte di cinque, sei e persino 
dieci voti l'una. Dopo un po' 
le posizioni erano: 436 voti 
per Farina e 395 per 'Rodoni. 
(Alle 12.36 le posizioni si sono 
invertite: rispettivamente 436 
a 445. Da questo momento Ro- 
deni non ha più lasciato il co- 
mando; alle 12.58 aveva più di 
duecento voti di vantaggio 
(1008 contro 788) e, pochi mi- 
nuti dopo, il suo vantaggio sa- 
liva a trecento voti. 

‘Per essere sicuro di ottene 
te la maggioranza, secondo 
la forza del Congresso, Rodo- 
ni doveva raggiungere quota 
1377; e alle 13.05 l'ha rag- 
giunta e superata. Ormai la 
Vittoria era sua è poche die- 
‘cine di secondi dopo, ultima 
to lo spoglio, 1 rodoniani' si 
sono abbracciati. Rodoni è ar- 
rivato in seguito, poco prima. 


del responso degli scrutatori. 


namente studiato per servire 
quale prova di collaudo per la 
corsa parigina, assolve ìl suo 
compito sino ad un certo pun- 
to. Se ci dà. infatti una con- 
‘creta indicazione sulle possibi. 
lità di uno o l’altro dei concor- 
Tenii in rapporto al percorso, 
non si può assolutamente pa- 
ragonare all'infernale competi- 
zione di Vincennes, Troppo di- 
versa è infatti la consistenza 
della pista di San Siro da 
quella © parigina dove esiste 
quel terribile saliscendi che 
«taglias le gambe. Tuttavia, 
poichè moi non abbiamo una 
pista del genere, nè a nessuno 
capiterà mai in testa di co- 
struirla, in mancenza di me- 
glio c'è questa corsa sui 2500 
metri, su pista piana. 

Se dobbiamo dare credito 
all'esperienza passata, vediamo 
che il «Bologna» ha spesso tra- 
dito le nostre aspettative e ciò 
è dovuto all’ottimismo che di 
solito emana. Stavolta, resi at- 
tenti dalle vicende degli anni 
scorsì, i nostri guidatori non 
hanno voluto pronunciarsi e 
fanno bene. E' però_ pacifico 
che i primi due classificati del 
la prova di domenica a San 
‘Siro, cioè Tornese e Home Free 
puntano decisamente alla pro- 
Va parigina e non passeranno 
molti giorni prima di sapere 
ufficialmente del loro viaggio 
per Parigi. Un terzo cavallo, 
Scotch Harbor, è tuttora in 
predicato per l'impresa, ma 
Sussistono delle riserve da par- 
te della sua scuderia per un 
incidente, di poca entità, ad 
un piede. 

Certo è che ie prestazioni re 
centi di questi cavalli non so- 
no tali da fare trascorrere in 
tutta tranquillità la lunga vi 
gilia ai nostri ippofili, Tornese 
però, al contrario degli altri, 
appare una certezza, non si di- 


ce di vittoria, ma almeno di ES 


rendimento. E ciò ci conforta 
in sommo grado, perchè si trat- 
ta di un soggetto giovane — 
cinque anni d’età — ed è inol- 
fre un prodotto di quell'indiriz- 
zo allevatorio, italo-francese, 
che è di moda nei nostri com- 
plessi medi e piccoli. Il suo 
mancato piazzamento nel Pre 
mio d'Inverno non fa testo: si 


ricorderà infatti che ‘Tornese, |120: 


in quel sensazionale, fitto ar 
rivo, non potè comparire nella 
pienezza dei suoi mezzi, causa 
una banale foratura di una 
gomma. del sulky avvenuta 
proprio nella fase cruciale. 
Senza otti dunque, ma 
con malcelate aspirazioni, os. 
servatori e tecnici indicano 
‘Tornese come la più valida e 
concreta speranza italiana per 
il Grand Prix d'Amerique. 

Tl Premio Bologna, che Tor- 
nese ha vinto trottando i 2500 
metri del percorso sul piede di 
1.20.4, ha dissipato i dubbi sul- 
la presunta poca tenuta di Ho- 
me Free, il trottatore america» 
no di Orlando Zamboni, Home 
‘Free, completamente ristabili- 
to da un'indisposizione che a- 
veva rotevolmente appannato 
la sua condizione, ha  dimo- 
strato di avere un certo «fon- 
do» perchè ha girato quasi 
sempre ell'esterno ed al pari 
di Tornese ha compiuto l'ulti- 
mo chilometro alla media di 
119 scarsi. È 

A Trieste, un magnifico po- 
‘meriggio ha permesso ai gio- 
vani trottatori di mettersi in 
evidenza nelle monete più co- 
spicue ed a certi di brillare 
con nuovi record, Cosa incon- 
sueta se pensiamo di essere in 
pieno inverno. Della corsa To- 
tip abbiamo rifenito ampia 
mente in sede di cronaca, Eu- 
forbio è stato superiore alle 
previsioni, Se dovesse evitare 
le dannose incertezze in par- 
tenza, questo cavallo andrà ad 
aggiungersi presto, e con pro- 
fitto, alla schiera dei migliori 
«locali», 

Ma più della classe Totip, ci 
preme mettere in evidenza la 
nuova affermazione di Walfri- 
‘do, il valoroso cavallo di Lui 
gi Nardo. Dal 2 dicembre us. 
questo cavallo ha conseguito 
sette posti e due secondi. 
Di più diremo che ieri Wal 
frido ha conquistato il suo 
nuovo record personale (da 


249 a 28,6). Un'ottima preste- 
zione va. accreditata (ad una 
delle figlie di Fucsia, Adaman- 
tina, che ha eguagliato il suo 
limite, dimostrandosi così ‘in 
perfetta forma. Anche il trot- 
to ha così capovolto le sue sta- 
gioni. Che sia una conseguenza 
della ‘bomba atomica, come di 
qtiesti tempi dicevil popolino? 

‘nifine un risultato che ha 
un'importanza fine a se stessa 
Lo ha conseguito a San Siro 
quella formidabile puledra: che 
risponde al nome di Kikuyu e 
che non correva dal settembre 
scorso. E' un soggetto che sta 
2 cuore al. pubblico; triesti 
Esso ha avuto il privilegio di 
tributargli il. primo caloroso 
applauso: 


Giac. 


Una vittoria di Terruzzi 
Copenaghen, 7 
Al Velodromo d’Inverno di 
Copenaghen, una corsa di tre 
ore ‘per squadre di tra è stata 
vinta dalla formazione Terruz- 
zi-Gillen-Arnold (Italia - Lus 
semburgo - Australia). 


La Serie B di Pesi 


Regolata a Milano 


la Società Triestina 


A Milano la, squadra dei Vi 
gili del fuoco ha battuto quella 
della Società Triestina di Atle- 
tica pesante per kg. 2012.5 con- 
tro ke. 1900, 

Ecco il dettaglio: pesi gallo: 
Giacomin (VF) kg. 195 (57 
60, 77.5); Curi (Stap) kg. 187: 
(575,55, 75); pesi piuma: Ciani 
(©) kg. 265 (87.5, 75, 102.5), Ma- 
labarba (VF) kg. 215 (60, 65, 
90); pesi leggeri: Montuschî 
(V.F) kg. 305 (925, 92.5, 120), 
Ferrara (T) kg. 250 (75, 75, 100); 
edi: Baroni (VF) kg. 3075 
(90, 92,5, 125), Nicotra (T) kg: 
260 (90, 70, 100); mediomassi- 
mi: Bon (IT) kg. 315 (100, 95, 
120), Mariuzzo (VF) ke. 300 (90, 
90, 120); massimi leggeri: Bor- 
gnis (VP) kg, 375 (117,5, 112, 
145,5), Figelli (TP) kg. 310, Zucca 
(VF) kg. 315 (925, 97.5, 125), 
Peterlin (T) 3125’ (100, 925, 

D. 


La classifica definitiva di 
questa prima giornata del cam- 
pionato verrà compilata, sem- 
pre per il totale delle alzate, 
dopo l’incontro di ritorno che 
si svolgerà nella, palestra della 
Fiap di Trieste il giorno 20 
corrente. Con la misura di kg. 
265, il peso piuma triestino 
Ciani è terzo assoluto in Italia 
per la sua categoria, preceduto 
dall’olimpionico Marinoni e 
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PER GLI SCIATORI GIULIANI 


La stagione agonistica 
incomincia domenica 


A Sappada la staffetta «Trofeo Zacchi, 


e a Ravascletto la 


Rassegna giovanile 


L'attività sciatoria del carmi 
co-giuliani, che avrebbe dovuto 
iniziare ieri, incomincerà do- 
menica prossima con due im- 
portanti manifestazioni. La 
principale si svolgerà sulle ne- 
vi di Seppada, per l'organizza- 
zione di quello Sci Ciub, Si 
‘tratte, della settima edizione 
della staffetta olimpionica 3 
per 110 km. di qualificazione 
nazionale «Trofeo Colonnelio 
Zacchi», gara che ha visto nel 
le precedenti dispute le affer- 
mazioni di vari atleti di valo- 
re internazionale, quali 
Florian, “Paluselli, Vuerich, 
Compagnoni, Delladio e altri 

Quest'anno, oltre all'iscrizio- 
ne dei vecchi campioni, si avrà 
la partecipazione in blocco de 
gli atleti azzurri partecipanti 
al corso di allenamento di A- 
siago. L'ottimo innevamento 
costituisce un'attrattiva di più 
all'importante disputa che se 
gnerà l'apertura ufficiale della 
stagione agonistica dei friula- 
no-giuliani. 

L'altra gara vedrà il suo 
svolgimento a Ravascletto. An- 
ch'essa riveste particolare inte- 
resse in quanto riguarda i gio- 
vani. Domenica infatti sarà 
data vita alla prima delle tre 
giornate della presente annata 
Tiservate alla Rassegna dello 
Sci, manifestazione giunta al 
la Sua quinta edizione, che ha 
incontrato grandissimo favore 
e ha sortito risultati tecnici 
notevoli. Quest'anno le società 
triestine entreranno in lizza 
con tutte le consorelle della re- 
gione. Il potenziamento è sta- 
to riconosciuto autorevolmente 
dal Comitato regionale che ha 
‘provveduto non soltanto a una 
maggiore assistenza morale, 
ma anche a concreti finanzia» 
menti. 

La prima giornata della 
Rassegna è stata affidata al 
l'esecuzione della Società In 
temnazionale. di. Trieste. Essa 
accetta iscrizioni di valligiani 
juniores e di cittadini juniores 
© DI categora fino ai 25 ami 
di età. Scopo della Rassegna è 
‘formare una valida scuola per 
i giovanissimi e affinare i IMI 
categoria cittadini ancora (in 
giovane età, in modo da per- 
‘mettere loro la partecipazione 
a gare di importanza magzio 
re, Le prove femminili non 
verranno computate agli elle 


0. | ta del. punteggio generale. Val 


ligiane juniores e cittadine ju- 
niores e III categoria si misu. 
reranno in confronti diretti, es. 
sendo risultato modesto il di 
vario. fra queste categorie fem- 
minili. Le gare si snoderanno 
lungo distanze ridotte. E in 
palio una coppa definitiva per 
le società femminili. Anche qui 
si prevede, data la formula fe- 
lice, una folta partecipazione. 

Alla prima della Rassegna 
le iscrizioni vanno rivolte fino 
a ve: Tdì prossimo all'Inter di 
Trieste, via della Zonta; saba- 
to all'albergo Valcalda di Ra- 
vascletto, sede della. giuria. Le 
altre due giornate sono in ca- 
lendario per îl 20 corrente a 
omni di Sopra (org. XXX Ot 
tobre Trieste) e per il 3 feb- 
braio p.v. a Tarvisio (org: Dop. 
Ferroviario Trieste). 

Intanto nella sede dello S.C. 
Trieste ferve l’opera di orga- 
nizzazione di quella che a Ta 
gione viene considerata la più 
significativa delle manifesta» 
zioni sciatorie della regione: la 
clessica Coppa Duca d'Aosta, 
gara di alto interesse compe- 
titivo e di valore morale. Verrà 
disputata il 3 febbraio prossi- 
mo lungo le belle piste del 
Priesnig, sovrastante Tarvisio, 
Il trofeo in palio sarà il dodi- 
cesimo. Le undici precedenti 
gare sono state disputate sullo 
sfondo del Canin, dove ebbero 
luogo altre sei edizioni inter- 
nazionali di discesa libera sen- 
za che la Coppa fosse stata 
messa in palio. Le vittorie so- 
no state così distribuite: 9 
l'Italia, 6 all'Austria, una alla 
Svizzera. 

LS 


Allo svizzero Blaesi 
lo slalom di Adelboden 


Adelboden, 7 
Lo svizzero Robert Blaesi ha 
vinto il secondo slalom specia- 
le delle gare internazionali di 
sci di Adelboden. Ecco la clas- 
sifica: 1) Blaesi (Sviz.) 3.08.5 


dall’azzurro Amodeo, 


(1.30,6 + 1,32.9); 2) Suter (Sviz- 


1.854); 4) Bozon (Fr. 
(136.2 + 185.6); 5) 
Schneider (Sviz.) 3.14.6 (1.31.94 
142.7); 6) Rene Collet (Fr.) 
816,2 (1.381 + 1.380); 7) Li 
no Zecchini (It.) 3.183 (1.38.7+ 
1.39.6); 8) Andreas Hefti (Sviz.) 
3.212 (1.390 + 1422); 9) Si 
mon Biner (Svizzera) 3246 
(1417 + 141.9); 10) Werner, 
Schmid (Sviz.) 3274 (1424 + 
144.7). 


Per squadre giovanili 
Lo Spartak di Praga 


al torneo di Viareggio 


Viareggio, 7 

Ul 9.0 torneo internazionale 
giovanile di calcio si svolgerà 
a Viareggio dal 25 febbraio al 
4 merzo, così ha deciso oggi 
il Centro giovani calciatori di 
Viareggio a conclusione di una 
lunga riunione. 

Il torneo, valevole per la 
Coppa del Carnevale, assume 
Tà quest'anno un caraitere 
particolare; ed esso saranno 
infatti invitate a. parteci) ire 
le squadre che nelle precedenti 
edizioni della manifestazione 
hanno dimostrato attraverso i 
risultati conseguiti e le prove 
fornite, eccellenti qualità teo- 
niche. Per i turni eliminatori 


tà | le otto squadre partecipanti al 


torneo seguiranno la formula 
(andata e ritorno) della «Cop- 
pa dei campioni» mentre per le 
semifinali e la finale si avrà la 
consueta formula della elimi- 
nazione diretta. 

La squadra giovanile dello 
Spartak di Praga, vincitrice 
della edizione dello scorso 
anno, ha già aderito all'invito 
rivoltole dal comitato organiz: 
zatore. 


I mondiali di bridge 


sf qr 6 f 
L'Italia in vantaggio 
New York, 7 
Nell'incontro finale. per. il 
l campionato mondiale di bridge 
\ia squadra italiana, vincitrice 
del campionato d'Europa, ha 
segnato stamane 1.310 punti di 
Tantaggio rispetto alla squadra 
americana. L'ultimo incontro 
avrà luogo venerdì e sarà bra- 
smesso per televisioni 


Motociclette atomiche 


Mosca, 7 
Il giornale «Moskovski Kom= 
somolet» informa che entro po- 
chi anni verranno poste sul 
mercato automobili e motoci- 
clette azionati da batterie ato- 
miche. 


Per il titolo europeo 
Martin- Pozzali 


Barcellona, 7 

Lo spagnolo Young Martin, 
campione europeo dei pesi mo- 
sca, ha firmato il contratto per 
il combattimento del 2 febbraio 
al Palazzo dello Sport di Mi 
lano; in cui metterà in palio il 
titolo contro l'italiano Aristide 
Pozzali. 


«Via» alla preparazione 
dei ciclisti toscani 
Firenze, T 

Grazie alla temperatura me 
no rigida i corridori toscani 
hanno iniziato la preparazione 
per la prossima stagione cicli» 
stica. 

I più solleciti alla prima u- 
scita sono stati, stamani, l'ex 
campione del mondo dei dilet- 
tanti, Sante Ranucci ed il suo 
inseparabile compagno Walde- 
maro Bartolozzi, campione d'T- > 
talia degli indipendenti. I due 
corridori della Legnano hanno 
compiuto una quarantina 
chilometri sul circuito dei viali 
delle Cascine. 

‘Gastone Nencini è partito og- 
gi per Messina dov'è fissato il 
primo raduno dei corridori del- 
la Leo Chlodoront, mentre Gui- 
do Boni, Mario Baroni e AL 
fredo Martini che han 
no compiuto soltanto leggere 
sgambature — sono partiti per 
l’Abetone dove trascorreranno 
una diecina di giorni su quei 
campi di neve. 


Complicazioni 


delle rino-faringiti 


In contatto permanente con 
l'ambiente esterno, scarsa 
‘mente protetta dal muco, mol- 
to meno difesa della cute, la. 
mucosa delle vie: aeree: supe- 
miori è, fra tutti i tessuti, il 
‘più esposto alle aggressioni 
esterne, siano. esse costituite 
dal freddo o dalla polvere, da. 
Datore da virus o da aller 

e 


geni. 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rino- 
Taringeo, Il tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
più frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, a por- 
ta d’ingresso del bacillo di 
Koch, anche se segni: d’infe- 
Zione banale mascherano spes- 
580 quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que- 
Sti ultimi anni, soprattutto a 
causa » degli. antibiotici, e se 
lo streptococco è tuttora. ri- 


scontrabile con la stessa fre 
quenza, il pneumococco è di- 
(venuto molto più raro, mentre 
sempre. maggior importanza 
‘ha assunto, sotto questo aspet- 
to, lo stafilococco, 

Accanto ai batteri, un 
importante deve essere riser- 
vato si virus, E noto come 
la maggior parte delle febbri 
‘eruttive abbiano la loro sede 


‘stessa importanza si ma- 
nifesta in:campo allergico. La 
mucosa  rino-faringea e le 
cripte di tessuto linfoide ra) 

presentano la porta d’entrata 
di innumerevoli allergeni, più 
ancora che il resto della mu- 
cosa respiratoria e della dige- 
rente. Siamo qui di fronte ad 
una delle modalità di sensi. 


bilizzazione sicuramente fra 
le più frequenti, parallelamen- 
te s quanto si osserva nel 
‘campo delle affezioni microbi- 
che in cui questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei più frequenti dell’immuni- 


tà acquisita. 
(R. Mayoux) 


(Pubblicato nella a Revue Lyonnai- 
se de Médecine » n. 359 - 9-1955) 


Per prevenire le gravi com- 
plicazioni delle rino-faringiti 
è consigliabile l'uso della RI- 
NOLEINA in pomata e liqui. 
da, che per la sua sperimen- 
tata azione protettiva, disin- 
fettante, antiflogistica ed an- 
tiallergica offre un efficace 
mezzo per prevenire e curare 
i raffreddori, le affezioni del 
maso e della gola. 


Decreto A.0.8. 3, 18121 del 7-12-1954 
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IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


VENERDI A NEW YORR LA QUESTIONE ALGERINA 


SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO DEL MERCATO. AMERICANO 


Pineau deciso a sostenere 
l'incompetenza delle Nazioni Unite 


Rivelazioni della stampa su un complotto ad Algeri 
che mirava alla creazione di una dittatura militare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

Ieri notte è partito alla volta 
di New York il Ministro degli 
Esteri, Christian Pineau, per 
perorare alle Nazioni Uniti la 
causa francese in Algeria. Co- 
me è noto, venerdì prossimo, 
all’organizzazione internaziona- 
le verrà in discussione la, que- 
stione algerina. 

La Francia ha fatto di tutto 
‘perchè essa non fosse messa 
all'ordine del giorno dei lavori 
delle Nazioni Unite. Anche og- 
gi minaccia di ritirarsi, se non 
dall'organismo, dalle sedute 
dell’assemblea, se le Nazioni 
Unite vorranno discutere a 
fondo tutto il problema. Prima 
di salire ieri notte sull'aereo, 
che doveva portarlo oltre Ocea- 
no, Pineau lo ha lasciato inten- 
dere, ripetendo ciò che da qual 
che tempo Parigi afferma, c 
sia l'incompetenza dell’Istituto 
newyorkese a trattare la que 
stione. E questo per due moti- 
vi: sia perchè l'Algeria è ter- 
ritorio francese, facente parte 
della. Francia nazionale, sia 
perche il Dipartimento di Sta- 
to, che si mostra in parte fa- 
vorevole all'indipendenza alge- 
rina e che fa la pioggia e il 
bel tempo alle Nazioni Unite, 
mon ha informazioni precise 
sull'entità e sul peso delle va 
zie forze politiche che agisco- 
no contro la Francia in Alge- 
ria. Lo stesso rapporto compi- 
lato dall'alto funzionario ame- 
ricano, Irwing Brown, non ha 
fatto che rifiettere tale ‘confu- 
sione di Washington sulla con- 
sistenza e l’opera del «Fronte 
di liberazione nazionale», del 
comunismo algerino e del par- 
tito di Messali Hadgy. 

Si annuncia che nello stesso 
giorno in cui si aprirà a New 
York la discussione sull’Alge- 
ria,\a Parigi Guy Mollet pro- 
muncerà l'attesa «dichiarazione 
d’intenzione» del Governo fran- 
cese. Essa dovrebbe servire a 
fornire alle Nazioni Unite la 
prova della buona volontà di 
Parigi di assicurare all’Algeria 
la parità dei diritti tra francesi 
e musulmani e un regime de 
mocratico. Questa dichiarazio 
ne governativia sarà preceduta 
da un’attiva azione del Quai 
d'Orsay per convincere i vari 
Governi che hanno peso alla 
ONU a facilitare la posizione 
della Francia a New York e 
impedire che gli Stati amici 
del colonnello Nasser possano 
metterla sotto accusa, ravvi- 
vando con un successo diplo- 
matico la rivolta algerina, la 
cui recrudescenza si è fatta 
sentire in modo assai preoccu- 
Ppante in queste ultime setti- 
‘mane, 

Fra le varie azioni compiute 
dal Quai d'Orsay per guada- 
gnare alla tesi francese le Can- 
cellerie di qualche peso, si è 
per la prima volta verificata 
quella esercitata a Roma dal 
Ministro Pineau, Sui risultati 
di essa la stampa ufficiosa non 
è stata molto esplicita. E' pe 
tò corsa la voce che il capo del 
Quai d'Orsay si sia nuovamen- 
te imbattuto nella resistenza 
di una delle più forti fazioni 
della democrazia cristiana, ri- 
luttante a prendere precisi im- 
pegni in favore della condotta 
passata e futura della Francia 
în Algeria. Questa voce è stata 
presto messa in sordina, anche 
perchè le consultazioni avute a 
‘Roma da Pineau sembrano es: 
sere state riprese con qualche 
probabilità di successo dal Sot- 
to segretario Maurice Faure e 
che potrebbero sboccare in un 
accordo più vaste d'intesa fra 
î due paesi vicini riguardo a 
questioni di più ampio raggio 
e che dovrebbero recare un de- 
cisivo contributo alla» costru- 
zione dell'Europa, 

Ma rimanendo nei confini 
del problema algerino, mentre 
@ Parigi e a New York si svol 
ge un’opera politica di persua- 
sione, ad Algeri negli ambien- 
ti francesi sì manifesta una vi 
va agitazione a causa della ri- 
presa 5 degli atti terroristici. Sta- 
mane tre giornali pubblicano 
‘una viva protesta contro il se- 
questro ordinato dal Ministro 
Residente Lacoste del «Monde», 
«France-Soim» e «Paris-Pressen, 
i quali avevano pubblicato no- 
tizie riferentesi ad alcune ma- 
‘novre militaristiche di opposi- 
Zione alle autorità della Resi 
denza e miranti a stabilire ad 
Algeri una specie di dittatura 
militare per imporre con la for- 
za l'ordine nel paese. A capo 
di tale complotto sì sono tro- 
vati tre ufficiali superiori, due 
generali e un colonnello, il ca- 
po di essi pare sia Jacques Fau- 
te, generale di brigata; il qua- 
le d'accordo con un altro gene- 
rale, Dusmenil de Maricourt, 
aveva stabilito un'intesa con 
un «Comitato politico», forma- 
to dai due comitati di resisten 
za francese in Algeria, sciolti 
da Lacoste, lxO.R.AF» e il 
«C.R.PF.a. 

Alcune indiscrezioni sul com- 
plotto, i cui particolari erano 
‘stati messi a punto dopo l’as- 
sassinio del presidente dei sin 
daci Froger, sono arrivati al- 
l'orecchio del Ministro della. 
Difesa,  Bourges-Maunoury, il 
quale provvedeva a convocare 
la settimana scorsa prima il 
gen. Faure, con il quale aveva 
un colloquio burrascoso, segui 
to dalla decisione di una seve- 
ta punizione disciplinare, met- 
tendo il gen. Faure agli arresti 
di fortezza per trenta giorni. 
Un’eguale misura, ma non di 
tale durata, è stata presa an- 
che nei confronti del gen. de 
Maricourt e del colonnello par 
tecipante al complotto. Sulle fi- 
nalità e i sui mezzi di esso si 
mantiene il massimo riserbo. 


dere al rapimento del Ministro 
Lacoste e segregario per qual: 
che tempo. 


Bonaventura Caloro 


Nuti economici 


MISSIONE AMERICANA 


per due giorni in Jugoslavia 
Grado, 7 

Nel pomeriggio, all’aeropor- 
to di Zemun, proveniente da 
Vienna, è giunta una impor- 
tante missione americana, Ne 
fanno parte quattro membri e 
cinque esperti della commissio- 
ne consultiva per gli aiuti eco- 
nomici americani all’estero, La 
delegazione è capeggiata dal 
signor Benjamin Ferles, ex 
presidente della «United Sta- 
tes Steel» e comprende fra gli 
altri John Lewis, presidente 
del sindacato minatori, il pre- 
sidente della Banca d’Ameri- 
ca e il presidente della «New 
York Herald Tribune», 

Gli aiuti economici america- 
ni alla Jugoslavia, dal 1950 ad 
oggi, sono ammontati al oltre 
600 milioni di dollari, La mag- 


gior parte di tale somma è sta- 
ta utilizzata per l’acquisto di 
cereali, grassi cotone, ecc, Dal 
cereali grassi, cotone, ecc. D'al- 
tro canto, gli Stati Uniti hanno 
erogato una somma non infe- 
riore a quella relativa agli aiuti 
economici per materiale bellico. 
Gli aiuti americani per l’anno 
in corso si fanno ascendere a 
circa 100 milioni di dollari, per 
l'acquisto, fra l’altro, di un mi- 
lione di tonn, di grano, 100 mi 
la delle quali già arrivate nei 
porti jugoslavi. 

Erano ad attendere la mis- 
sione statunitense, giunta allo 
aeroporto di Zemun con un 
«DC 6 delle Forze armate 
americane, il Sottosegretario 
agli Esteri jugoslavo Velebit € 
l'Ambasciatore degli Stati Uni- 
ti Riddleberger. La missione 
resterà in Jugoslavia due gior- 
ni e domani sarà ricevuta da 
Tito. 

Nella stessa giorhata di do- 
mani il Ministro degli Esteri, 
Koca Popovic, e il Vicepresi 
dente del Consiglio Vukmano- 
vic, si incontreranno con i 
‘membri della. missione ameri- 
cana i quali, al loto ritorno 
negli Stati Uniti, si consulte 


ranno con il Presidente Misen- 
howe rper il programma di ait- 
fi da concedere durante l'eser- 
Cizio 1958, 

Richiesto di precisare se la 
missione attuale si interesserà 
anche di aiuti militari alla Ju- 
goslavia, il portavoce ha rispo- 
Sto che «anche su tali aiuti 
sarà fatta una relazione al 
Presidente Eisenhower». 


Trattative economiche 
con Belgrado e Bucarest 


Roma, 7 

Le trattative con la Jugosla- 
Via per la stipulazione del nuo- 
vo accordo di collaborazione 
economia che, con recente 
protocollo firmato a Belgrado, 
è stato separato dal trattato 
della pesca in Adriatico, avran- 
no inizio a Roma il 21 gen 
naio. 

Trattative con una delega- 
zione romena inizieranno, sem. 
pre a Roma, il 14 gennaio, per 
la revisione delle liste merceo- 
logiche annesse all’ accordo 


italo-romeno del 25 novembre 
1950 e varie volte prorogato. 


LA PIOGGIA DI MILIONI FAVORITA DALLA BEFANA 


Tutti i vincitori cercano 
di sfuggire alla celebrità 


Nemmeno gli stretti parenti di Roma sono riusciti a comunicare 
conil «1.0 premio) della lotteria- La caccia ai tredicisti anonimi 


Roma, 7 

‘Rocco Prospero — il ricevi 
tore postale, di 63 anni, al qua- 
le la Bejana del 1957 ha rega- 
lato cento milioni di lire che 
costituiscono il primo premio 
della lotteria «Canzoni della 
fortuna», più tre milioni che 
spettano al rivenditore del bi- 
glietto fortunato serie Q.0714, 
abbinato al maestro Bizio che 
ha vinto con «Mamma» e 
«Buon anno e buona fortuna» 
il concorso canoro conclusosi 
la notte scorsa a Bari — non 
è giunto a Roma oggi come sì 
presumeva. Il dott. Pierantonio 
Corsi, genero del vincitore, ha 
dichiarato di non essere riusci- 
to a mettersi in contatto tele- 
jonico con il suocero e di non 
essere quindi in grado di fare 
alcuna dichiarazione precisa 
sui juturi progetti e le imme- 
diate conseguenze che la vin- 
cita produrrà in casa Prospe- 
ro. Il dott. Corsi ha aggiunto 
che molto probabilmente il suo- 
cero verrà a Roma in compa- 
gnia del figlio, Domenico, stu- 
dente universitario, e di alcuni 
amici, al più tardi entro dopo- 
domani. Appena giunto a Ro- 
ma, il signor Prospero si re- 
cherà presso la famiglia del 
dott. Corsi a visitare la figlia, 
rientrata proprio oggi dalla cli- 
nica dove era stata ricoverata 
alcuni giorni fa, e la sorella 
Angelina, che da una settima- 
na si trova a Roma presso la 
nipote. 

‘Rocco Prospero, naturalmen= 
te, si recherà anche nella casa 
dell'altra figlia, Matilde, la qua- 
le si trova in stato interessan- 
te. La suocera della signora 
Matilde, visitata nella sua abi- 
tazione di via Montecuccoli, do- 
ve vive insieme al genero dott. 
Ugo Gori, funzionario, come il 
dott. Corsi, della «Federcon- 
sorzi», si è rifiutata di aprire la 
porta ai giornalisti, adducen- 
do a motivo la stanchezza e 
l'emozione e anche il fatto di 
non avere particolari dichia- 
tazioni da fare, Anche essa in- 
fatti, pur avendolo ripetuta- 
mente tentato, non è riuscita 
a parlare telefonicamente con 
il ‘vincitore. La conversazione 
si è svolta attraverso l’uscio 
chiuso, La madre del dott. Go- 
ri ha tuttavia riferito alcuni 
particolari sulla vita del Pro- 
spero, dicendo tra l'altro che 
egli è dedito soltanto al lavoro 
e alla famiglia e assai rara- 
mente lascia îl suo paese. Am- 
bedue le famiglie ritengono che 
l'impossibi di comunicare 
telefonicamente con il fortuna- 
to congiunto si debba all’asse- 
dio cui è sottoposto dagli ami- 
ci e dai familiari. 

Il vincitore, dopo aver depo- 
sitato in una banca di Pescara 
il prezioso talloncino per l'in- 
casso, si propone di stare qual- 
che giorno nella capitale non 
solo per esaminare il da fare 
con î congiunti, ma anche per 
sottrarsi. nel sito paese natio 
alle... noie della celebrità, 

I ire utredicisti» della zona 
di Romaì del Totocalcio hanno 
consepiato questo pomeriggio 
agli sportelli della Banca del 
Lavoro di via del Corso le sche- 
dine vincenti. Dei tre vincito- 
ti, due mantengono ancora il 
riserbo sulla propria identità e 
vana è stata la caccia da parte 
dei giornalisti. Con molta pro- 
babilità nella giornata di do- 
mani i vincitori riceveranno il 
rituale milione di acconto in 
attesa di poter disporre al più 
presto del resto della somma, 
ossia 18 milioni 830 mila lire. 
Il terzo, il dott. Saverio Cola, 
capitano del Corpo sanitario 
della C.R.I. abitante in Traste- 
vere, si è reso irreperibile. 

Totocalcio e Lotteria di Ca- 
podanno sono stati particolar- 
mente generosi con la Tosca- 
na, dove si è avuta una piog- 
gia di diverse decine di milio- 
ni. Per il Totocalcio, uno dei 10 
giocatori che hanno realizzato 
il «13» (L. 19.830.000) risiede @ 


Ma s'è saputo che esso dove 


va, come prima misura, proce-l ca 5 


Bagno a Ripoli, Comune a cir- 
chilometri da Firenze; la 


Lotteria di Capodanno ha avu- 
to il vincitore del secondo pre- 
mio di 15 milioni a Sesto Fio- 
tentino e del terzo premio in 
provincia di Lucca (10 milio- 
ni). Tutti e tre i fortunati vin- 
citori sono però anonimi. 

A Bagno a Ripoli la schedi- 
na da cento lire è stata gioca- 
ta — presumibilmente — nella 
giornata di sabato, Essa fa par- 
te di un blocco di circa 200 
schede, che la ricevitoria Gori 
ha raccolto per il concorso To- 
tocalcio dell'Epifania; ma lo 
stesso gerente non è in grado 
di identificare il vincitore, che 
peraltro si ritienendebba abi 
tare nella zona. 

A Sesto Fiorentino, la car- 
tella vincitrice del secondo pre- 
mio della lotteria «Canzoni del 
la fortuna» è stata venduta 
dal banco lotto gestito dalla 
signora Tina Vannucci-Volpini, 
ma anch'essa non sa fornire 
alcuna indicazione circa la î- 
dentità del vincitore. 

Nemmeno dodicî ore è riusci 
to a mantenere l’incognito il 
fortunato vincitore milanese 
dei venti milioni elargiti ieri 
dal Totocalcio a coloro che han- 
no azzeccato i tredici risultati 
esatti. Dopo rapide indagini fa- 
vorite anche dal nome «Arnon 
che era stato apposto sul retro 
della schedina, il neo miliona- 
rio è stato identificato. Si trat- 
ta del signor Arno Volonterio, 
di 50 anni, abitante in via Tal 
lone 14. La fortuna anche que- 
sta volta ha visto giusto: Ar- 
no Volonterio è n modesto e- 
lettricista che vive in un ap- 


‘partamento;composto di una s0- 
la stanza, E’ ‘sposato ed ha un 
figlio di sedici anni. Appena 
appresa la notizia, il Volonte- 
Tio ha dichiarato ad una vicina 
di casa che la sua prima pre- 
occupazione, una volta incas- 
sata la cospicua vincita, sarà 
quella di procurarsi una casa 
ampia e confortevole. 

Il Volonzerio si è accorto del- 
la grossa vincita ieri pomerii 
gio rincasando dal cinema. 
fermatosi dinanzi alla ricevito- 
ria dove aveva effettuato la gio- 
cata, ha constatato di aver az- 
zeccato in pieno i primi undi- 
ci risultati; solo un quarto 
d'ora dopo apprendeva che an- 
che le ultime due partite si era» 
no concluse con L'esito da lui 
pronosticato. Quando i coniugi 
Volonterio hanno conosciuto lo 
ammontare della vincita sì so- 
no. immediatamente trasferiti 
nella casa dei cognati per sjug- 
gire alla caccia dei curiosi, e 
questa mattina sono partiti per 
ignota destinazione. 


Collisione in mare 


fra due motopescherecci 


Cesenatico, 7 

Due motopescherecci, il «Ci- 
boto» e il «Leone Padre», a 
causa della nebbia eccezional- 
mente fitta, sono entrati sta- 
mane in collisione. Il «Leone 
Padre» ha subito uno squarcio 
nella fiancata, Entrambe le 
imbarcazioni sono però rien- 


Le azioni della 


Montecatini 


quotate alla Borsa di New York 


Fissato al 15 febbraio |’ 


inizio delle contrattazioni 


New York, 7 

Tiammissione al listino di 
venti milioni di azioni ameri- 
cane della Montecatini è stata 
resa note oggi dal presidente 
della Borsa di New York, 
Keith Funston, che ha comu- 
nicato una deliberazione in ta- 
le senso del Consiglio dei Go- 
vernatori dello «Stock Exchan- 
ge». Keith Funston ha dichia 
Tato inoltre che lo «Stock Ex- 
change» certificherà nei pros 
simi giorni la sua approvazio- 
ne all'ammissione al listino e 
alla registrazione delle azioni 
presso l'apposita commissione 
che sovraintende simili opera- 
zioni. L'inizio delle contratta- 
zioni delle azioni — ha dichia- 
rato Funston — avrà luogo 
dopo il 15 febbraio. 

Keith Funston ha tenuto a 
illustrare alla stampa la strut- 
tura della Montecatini rilevan- 
do come essa sia di proprietà 
di circa 200 mila persone con 
Una «distribuzione di proprie 
tà» che è superata negli Stati 
Uniti soltanto da sei aziende: 
‘American Telephone and Te 
legraph, Generals Motors, Ge- 
neral Hlectrie, Standard Oil 
del New Jersey, Ford e United 
States Steel, 

La Montecatini ha assunto 
l'impegno di pubblicare bilanci 

ogni sei mesi nel 1957 6 nel 
1958 e trimestralmente in se 
guito. La Montecatini ha emes- 
so 84 milioni di azioni del va- 
lore nominale di mille lire pa- 
ri a un dollaro e sessanta al 
cambio corrente di 625 lire per 
dollaro. Sedici milioni di azio- 
ni nuove possono essere sot- 
toscritte dagli azionisti italia 
ni fino al 21 gennaio e dagli 
azionisti esteri fino al 12 feb- 
braio. Le «azioni americane» 
sono rappresentate da certifi- 
cati di deposito emessi dalla 
I. P. Morgan depositario ame- 
Ticano, sulla base di un'azione 
‘americana contro 5 azioni ita- 
liane depositate presso il sub- 
agente, la Banca Commerciale 
Ttaliana di Milano. Ogni azio- 
ne italiana ha diritto a un vo 
to e quindi ogni azione ame- 
ricana ha diritto a 5 voti. Di 
videndi dì 115 lire (circa 18 
centesimi e mezzo di dollaro) 
sono stati pagati su ogni azio. 
netitaliana nel 1958, 1954, 1955. 
Dividendi inferiori sono stati 
pagati negli anni precedenti. I 
dividendi sulle azioni america 
ne verranno pagati in dollari. 

Le azioni italiane della Mon- 
tecatini sono ora ammesse ai 
listini delle Borse di Milano, 
Roma, Torino, Bologna, Trie- 
ste, Napoli, Venezia, Genova, 
Firenze e Palermo nonchè alla 
Borsa di Parigi. Proseguendo 
nella illustrazione dell'attività 
della Montecatini Keith Wun- 
ston ha aggiunto che «la im- 
missione delle azioni Monteca- 
tini al listino della Borsa di 
New York mette in rilievo il 
carattere veramente \interna- 
zionale del mercato america- 
no». «Sono fiducioso — egli ha 
aggiunto — che altre aziende 
straniere del calibro della Mon- 
tecatini si avvarranno dei van- 
taggi offerti dall'essere am- 
messe alle trattazioni nella 
Borsa di New Yorks. 

La Montecatini è la terza 
grande azienda straniera am- 
messa alle quotazioni durante 
gli ultimi trenta mesi: la Ro- 
yal Dutch Petroleum venne 
&mmessa nel luglio 11954 e la 
Rhodesian Selection Trust nel 
luglio 1951. La Montecatini è 
l’unica azienda italiana ora 
ammessa alla Borsa di New 
York. Sono trattati titoli ob- 
bligazionari del Governo  ita- 
liano e di enti parastatali ita- 


trate in porto coi propri mez-|lian: 


zi. I danni non sono rilevanti. 


va listino della Borsa di New 


LE GESTA DI UN ENERGUMENO VICINO A THIENE 


York sono attualmente iscritti 
23 titoli azionari comuni e pre- 
ferenziali di 22 società stranie- 
te e 199 emissioni obbligazio- 
narie di 56 Governi, 


Pellicce per 9 milioni 
rubate a Milano 


Milano, 7 
Un grosso colpo ladresco è 
stato compiuto ai danni della 
pellicceria di proprietà di Fi 
lippo. Schettini sita sotto la 
galleria di via Manzoni: i la- 
dri si sono impossessati di con- 
fezioni per un valor. di nove 
inilioni di lire, trascurando le 
pelli Sciolte. evidentemente 
soddisfatti del bottino, 

Il guardiano dello stabile, 
Giuseppe Filippini, di 46 anni, 
aveva notato ieri sera poco do- 
vo le ore 22 che il lucchetto 
della porta del negozio era a- 
perto, ma non aveva dato mol. 
fo peso alla cosa, dato che la 
serratura risultava perfetta 
mente chiusa, Stamane, verso 
le 6, Îl Filippini si è però de- 
ciso’ ad avvertire la commessa, 
Olga Monteverdì, dell'irregola- 
rità. Ricordando di avere ben 
chiuso il dispositivo, è accorsa 
nel negozio ove ha scoperto il 
furto. I ladri si sono introdot- 
ti nella pellicceria facendo sal- 
tare il lucchetto e servendosi 
quindi di chiavi false per azio. 
nare la serratura: compiuta la 
Tazzia si sono allontanati ri- 
chiudendo con ogni cura la 
porta. 

Verso le 2 della notte, il pro- 
prietario stesso della pellicce- 
ria era passato davanti al ne- 
gozio senza notare nulla di 
‘anormale. Sul posto sono gli 
agenti 
con gli specialisti della «Scien- 
tifica» per il rilievo di even- 
tuali impronte lasciate dai mal 
viventi. 


La traversata adriatica 
di una famiglia spalatina 


Termoli, 7 

Sette profughi jugoslavi sono 
sbarcati nel tardo pomeriggio 
di ieri da una imbarcazione 
proveniente da Komiza, presso 
Spalato. Si tratta di una fa- 
miglia composta di padre, ma- 
dre, quattro figli e un parente 
stretto, partita sabato sera ‘a 
bordo della motobarca «Mor- 
scha Lasta», dî proprietà del 
capofamiglia, I profughi han- 
no chiesto asilo politico. 
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AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAME O 
vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 
CICERONE 4 - Eccezionale li- 
quidazione tappeti persiani 
sceltissimi, prezzi irrisori. Con- 


trattoria, Trieste o fuori, Cas- 
sebta, 156 A UPI, 
PRESTASERVIZI raccoman- 
data offresi dalle 8-10 paraggi 
Carducci. Telef. 96314, 40195 A 
RAGAZZA ofiresi dalle 9 in 
poi, ore da, nare Indi- 
40205 A. 


Armafo fino ai denti 
minaccia tutta la famiglia 


Dopo aver terrorizzato la madre ha impallinato 
un fratello - La breve fuga del folle e l'arresto 


Vicenza, 7 

Un giovane diciottenne, Rino 
De Facci di Riccardo, da San 
Valentino di Costabissara, ha 
tentato oggi di uccidere a fu- 
cilate il fratello Gino di 26 an- 
ni, muratore, dopo che aveva 
invano cercato la madre Elisa 
Faccin, di 53 anni, con il pro- 
posito di toglierle la vita, Il 
Gino che era stato aftrontato 
dal. fratello minore mentre 
rientrava dal lavoro, veniva 
raggiunto al volto da una sca- 
rica di pallini. 

Durante tutta la mattina il 
feritore aveva dato manifesti 
segni di grande ‘eccitazione: 
aveva cominciato a litigare con 
la madre al momento della co 
lazione, poco dopo le 8 è salito 
‘elle camere dei fratelli si era 
impossessato di due fucili da 
caccia e di tutte le cartucce 
cariche, esprimendo il propo- 
sito ui andare alla ricerca del- 
l’altro fratello Rosario, di 30 
anni, che era già ‘al lavoro in 
città. Dopo avere minacciato 
di morte la madre che era fug- 
gita per i campi, l’energumeno 
era rientrato in casa e aveva 
ferito al volto appunto il Gino, 
che veniva fatto segno ad altre 
due fucilate per fortuna anda- 
te a vuoto. 

Dopo di ciò il forsennato gio 
vane, armato di un fucile da 
caccia, di una cartuccera con 
una trentina di colpi, di una 
pistola e di un pugnale, con !e 
tasche zeppe di proiettili da ri- 
Voltella, si è allontanato dan- 

alla ‘macchia, non senza 


prima aver sgonfiato tutte le 
gomme delle biciclette che era. 
no in casa ed avere minacciato 
il padre che — paralizzato — 
Vive da molto tempo su una 
sedia accanto al focolare, pun- 
fandogli il fucile contro il pet- 
to. Il ferito scendeva in cucina 
invocando aiuto dal padre che 
non poteva dargli alcun soccor. 
50 e solo più tardi alcuni ae. 
corsi potevano farlo trasporta 
re all'ospedale, dove veniva su- 
bito sottoposto  all’estrazione 
dei molti pallini che gli si era. 
no conficcati nel volto. 

I Carabinieri della Stazione 
di Dueville, della Squadra in- 
Vestigativa ‘del Comando grup. 
po e della Sezione di Thiene, 
immediatamente mobilitati, 
hanno iniziato delle battute sui 
colli e sui monti sovrastanti 
Costabissara per catturare al 
più presto lo squilibrato prima 
che possa compiere qualche ai- 
tro crimine anche più grave. 

Il Rino De Facci è un anor- 
male, in ciò sono d'accordo i 
poveri genitori e i sette fratelli. 
Sin da bambino si è mostrato 
ribelle e insofferente di ogni 
disciplina. Rinchiuso nelle Ca- 
se di correzione di Milano e di 
Venezia, ne era fuggito più 
volte. Aveva lavorato qualche 
volta come manovale con il pa- 
dre e i fratelli muratori, ma 
pretendeva di vestire elegante. 
mente, di mangiare bene e di 
essere servito € riverito da tutta 
la famiglia, e quando qualche 
cosa non gli sembrava andasse 
bene, picchiava tutti, minaccia- 


va e sparava. Il fratello Rosa- 


rio, qualche tempo fa, era sta- 
to fabto segno ad un colpo di 
fucile e per vero miracolo era 
scampato alla morte. 
‘Secondo una informazione 
giunta a tarda sera, il Rino De 
Faccia è stato arrestato dei 
Carabinieri nella campagna di 
Monteviale. Il giovane si è la 
sciato disarmare senza oppor 
te resistenza. Portato a Vicen- 
za durante 12 notte è stato già 
sottoposto a interrogatorio. 
ele n nni 


Venti operaie a Milano 
intossicato dal gas 


Milano, 7 

Momenti di panico hanno 
vissuto una ventina di ragazze 
occupate presso una piccola 
fabbrica di dolci in via Mo- 
scova, a causa delle esalazioni 
provenienti da una bombola 
per l'improvvisa fuga del gas. 
Le giovani sono state colte da 
forti capogiri, In'uendo il pe 
ricono, alcune in esse si sono 
precipitate fuori dal laborato- 
Tio, invocando soccorso, In loro 
aiuto accorrevano gli inquili- 
ni dello stabile, in cui ha sede 
la piccola fabbrica mentre ve- 
niva avvertita la Croce rossa. 
intossicazione per la maggior 
parte delle infortunate si di- 
Fiostrava fortunatamente di 
lieve entità; solo cinque di es. 
se hanno dovuto essere ricove- 
rate all'ospedale dove, dopo le 
cure del caso, sono state giu- 
dicate fuori pericolo e dimesse. 


rizzo UPI 
B_Rich. pers. servizio L. 25 
CUOCA domestiche brave al- 


lefono 37419. 

DONNA stabile tuttofare per 

2 persone con referenze cerca- 
sì, buon stipendio. Presentarsi 

ni Mobilificio «Casa Mia», Bat- 


e | superiori, 


Tagazza prestaservizi 
cercansi, Battisti 9, Rei de 


SIGNORINA per bambini de 
meriggio cercasi, Via Tiziano 
11, porta 11. 40232 B 
STABILE capace per 2 persone 
sole cercasi. Hermet 2, Accer- 
boni. 40202 B 


( Richieste d’impiego L, 10 
A. PITTORE stanze cucine ap- 


partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
it 402; 


ineria. 
CONTABILITA’ qualsiasi si- 
stema tiene a forfait esperto 
contabile-bilancista, aggiorna- 
to Coe fiscale. Cass, 25696 
(e) 


OPERAIO specializzato rive- 
stimenti piastrelle bagni euci- 
ne, pittura, offresi. Recauito 
tudtioris «Spilimbergo», (elefo- 
no 93742, 23 © 


(CO Artigianato —L. 20 


A. PERMANENTI meravigliose 
1200 complete. Profumeria Sa- 
lone Villa, Gallina 6, ba GALÀ, 


ABBIGLIAMENTO per 


che conil tessuto delle e oca 
Vasto assortimento ve-tazlie e 
biancheria in tutte le misure, 
ua Dos, Re Bandena 1, 


2767 CC|fil 


iusto 3. 

Ciacorta pelle, giacchettoni, 
giubetti, ripara, confezione, spe- 
cializzato. Coroneo 5, GEA 

‘40132 CO 
[MAESTRO muratore assume ed 
esegue accurati lavori ripara- 
zioni tetti pavimentazioni, la- 
tori di zattera, restauri muri 
pietra, rivestimenti. ‘Telefono 
30708, 40209 CC. 


della squadra mobile |Ti 


i 


RAGIONIERE primarie refe- 
renze, assume | contabilità - bi- 
lanci nella fotma prescritta 
dalle, Nuova, materia, fiscale. 
Offerte Cass. 15614 CC UPI, 

SARTORIA confeziona su mi- 
‘sura vestiti cappotti uomo 7000, 
lavorazione accurata. ‘Telefono 
95431, Rossebti 11. 40206 CC 


D Offerte d’impiego L. 25 
ALLESTITORE vetrine 23-27 
amni, residente a Trieste, dina- 
mico, capacità SODO clien- 
tela, patente auto, assume im- 
portante industria chimica Mi- 
lamo. Inviare cumiculum detta- 
gliato a: Casella 211 M SP. 
Milano. 5233 D 
ASSUMIAMO ovunque elemen- 
ti attivi lavoro filatelia, esegui- 
bile domicilio continuo redditi- 
io, «VOX», Casella Postale 
Nlogna, 5117 D 
AUTOTRASPORTI seria, ditta. 
in Milano cerca corrispondente 
Trieste introdotto ntela per 
Inaffico Milano, ‘Trieste. Chie- 
donsi referenze tecniche e mo- 
rali. Scrivere Casella DI ia 
SPI, Milano, 
AVRETE possibilità Goito 
guadagno lavorando vostro do- 
micilio disponendo macchine 
cucine. Serivei Migliorero, 
Montegrappa 56, Torino. 
5127 D 
GARZONA l4enne cerca ne 
Sozio fiori Marchi. Gihega 15. 


TMPORTANTISSIMO 
mento derivati agrumari cer- 
ca corrispondente commerciale 
perfetta conoscenza e termino- 
logia commerciale inglese fran 
cese tedesco possibilmente an- 
che spagnolo abile conversare 
telefonicamente estero, steno- 
dattilografo iniziative’ intelli 
gente creativo dirigere Ufficio 
Commerciale estero disposto 
occorrendo più volte annue vi- 
sitare clienti ogni paese Euro- 
pa-Americhe e vicino Oriente 
domiciliarsi subito definitiva- 
mente Messina impiego stabile 
illimitato trattamento adegu: 
to comunicare anche età atti- 
budini commerciali precedenti 
serietà correttezza scrtipolosità 
segreti ufficio lavoratore fatti- 
vo. Scrivere Cassetta 25/F, So- 
cietà Pubblicità Italia, Messina. 
5122 D 
RAGAZZA 14enne panetteria 
cercasi. Battisti 3. 40238 D 
RAGAZZO 14-15 anni volonte= 
roso ST cercasi. 
se 117. 40203 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Piazzale Rosmini, 40201 D 
RAGAZZETTO principiante 
per macelleria cercasi. Presen- 
tarsi via Udine 38. 40221 D 
RAGAZZETTO per macelleria 
cercasi. Raimondi, via Solita- 
rio 11, 40199 D 
RAPPRESENTANTI cercansi 
per vendite rateali tessuti Ra- 
teltex, via Scarlatti, Firenze. 
5120 D 


‘Rich. camere, pen: 25 


MOBILIATA soleggiata possi- 
bilità riscaldamento; uso tele- 
fono, paraggi filovia 17, presso 
distinti, cerca distinto. Casset- 
ta 15618 E UBI, 

STANZA centro, possibilmente 
ingresso scale, riscaldata. Cas- 
setta 15538 E UPI. 


e —_ -_—__—__ 
€ Off. camere e pens.. L. 25 


CAMERA serupolosa, pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fibtasi. Telefonare. 36614. 

40235 F 


CAMERINO mobiliato affittasi. 
Dovesi, KXX Ottobre 


STANZA Stazione centrale ba- 
gno telefono affittasi a distinto. 
Telefonare 58121. 40227 F 
STANZE mobiliate, 1-2 perso 
ne, centrali, escluso donne af- 
fittansi. Mazzini 22, Ammini 
strazione. 40236 F 
STANZE una due grandi in- 
tercomunicanti, uso professio- 


nale o uffici, ingresso scale, af- 
fittansi. Telefonare 36349, ore 


stanzetta, afffittansi. Torrebiam. 
ca, 41, Rosa, telefonare 37419, 
40231 1° 
STANZE indipendenti vuote, 
mobiliate; auartieretto, affit- 
i. Palma, Goldoni 9-1, 
40222 F 


Istruzione L. 25 


A.A.A.A. RIPETIZIONI scola 
stiche particolarmente mate- 
matica e latino. Dattilografia - 
Stenografia - Contabilità . In- 
glese. Medie, Avviamento, Isti- 
tuti, Licei: Istituto ‘Enénkel, 
fondato nel 1919, via Battisti 
22, telef. 38800. A ‘Monfalcone: 
Boito 10, telef. 3055. 25690G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autori Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 40207 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, 
Ponterosso 2. telefono 33121. 
FRANCESE perfetto insegnasi 
prezzo modicissimo. ‘Telefono 
30061, dalle 14.30-17,30. 

52249 G 
LAUREANDO impartisce lezio- 
ni ripetizioni matematica fisi- 
ca, anche domicilio. Telefono 
45426. 40197 G 


sica chitnica scuole medie e 
î impartisce  coscien- 
Ziosamente a prezzi modici, Te- 
lefonare 42068, dalle 9 alle 18. 


il Oggei 
BRACCIALETTO oro, cordone 
con medaglia, smarrito. Trat- 
tandosi caro ricordo, si prega 
onesto rinvenitore telefonare n. 
42012. 40204 H 
CAGNETTA bianco - marrone 
smarrita. Persona di cuore ri- 
vortaria Bar Rome, Diazza Dal. 


ORECCHINI con brillante, È 


zo. Generosa mancia, Frane 
Salita Promontorio 35. 
40214 H 


VOLPE, argentata smarrita 
tnatto . Crematorio. Generosa 
‘mancia rinvenitore. Giuliani 
n. 4/2 40216 H 


I Off. appart. bo! L. 25 
APPARTAMENTO tre stanze 
Rovessori, 22.000 Senza Spese af- 

i, L'Amsterdam, Commer- 
ciale 3. 40245 I 
APPARTAMENTO lussuoso 4 
Stanze accessori parco gran- 
dioso garage salissimo 50 
mila mensili affitta AICA, 
37708, 40230 I 
APPARTAMENTO due stanze 
bagno 15.000 mensili 250.000 
spese affittasi. L'Amsterdam, 


Commerciale 


MATEMATICA geometria, fi- | 


d |rassi Parmail 


APPARTAMENTO tre stanze 


accessori casa, nuova, confort 
affittiamo senza compenso. Via 
Torrebianca 24. 40247 I 
CASA due piani, paraggi Sta- 
zione, 14 vani, due bagni, due 
gabinetti, affittasi subito abi- 
tazione, Società, albergo. Agene 
zia, Rossini 14 ‘40233 I 
QUARTIERINO camera cucina 
timesso DUOVO affittasi o scam- 
biasi con più grande, 5000 men- 
silî, medio compenso, Buffet 

Bradaschia, 16-18. 40217 I 
SOFFITTA centralissima ca- 
mera cucina affittasi. Offerte 

15630 I UPI. 


Rich. appart. bott, L. 25 


APPARTAMENTI - Qualsiasi 
grandezza, posizione, cercamsi 
con senza REoIRO; anche pre- 
levando mobil Telefonare n. 
38529, 40236 L 
APPARTAMENTO 2-3. stanze 
cerco in affitto compensando. 
Telefonare 55202. 1122 L 
MAGAZZINO 150 mq. circa 
cercasi ovunque trovasi. Tele- 
fonare 30077. 40245 Li 


Me Vendite d'occas. L. 25 


RA. «AEQUATOR:, «Zoppass, 
eStice». Cucine legna miste 
elettrogas. Stufe: «Warmor- 
ning» fuoco continuo, «Tri- 
piex» ragginfrarossi. Fomelli. 
Scaldabagni. Rateazioni. De- 
posito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 

72438 M 
A.A. KOZMANN, stufe, cucine, 
scaldabagni, rubinetterie, genio 
tari, casalinghi. Piazza‘ Ospe- 


dall 
£ forNELLI gas 4000; REA 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale, Casalinga Triestina, S. 
Mentizio 16, angolo Via, Tara- 
bochia. 1122 M 
CALZE «Nylon» straordinaria 
275, 350, 500! Nylon uomo 350! 
«Irene», S. Nicolò 31. 72290 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
Stufe «Warm-Morning», a fuo- 
co continuo; stufe a gas ed 
elettriche; scaldabagni; artico- 
li sanitari e casalinghi presso 
la «Intra», via Roma 22, tele- 
fono 38548. Rateazioni. 

40225 M 
FORNELLO, a gas, seminuovo, 
occasione vendesi, puron; 


ger 29 K 51, vendo. Viale Mi 
ramare 33, calzoleria. 40246 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200,000 disegni; Necehi Esperia, 
‘a mobiletto con ricami moderni 
L, 62.000. Altre Singer occasio- 
ne. Scuola ricamo gratuita, | 
Vendonsi macchine maglieria |: 
Dubied. Tullio: Trieste. Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 28; 
Cervignano piazza Unità 17. 

40242 M 
MACCHINA Singer 25.000; al- 
tra mobile 38.000;  Diamant 
rientrante 25.000. Settefonta- 
ne 2, pel. 44378. 40180 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani 
che Pfaff, ‘automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mubiletti. Specializ= 
zata officina riparazioni, Ne- 
ozio Vigorelli, Via Timeus 12, 

telefono 90279. 604 M 
OCCASIONE da e filo- 
natrice Maxima n. per 
trice. Rivolgersi rico Ni 
colò 3, 40220 M 
OLIVETTI macchina, per scri- 
vere di successo mondiale De 
«Lettera, 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via, Mazzi- 
ni 16, tel. Mm 
PELLICCE i ‘assortimen= 
to modelli recentissimi 1957. 
Prezzi bassissimi. Girarnizioni 
riparazioni. Pellicceria Cervo, 
Viale XX Settembre 16-IMI. 

12397 M 

VASCA 8000, scaldabagno, stu- 

fe gas, carbone, legna, vendon- 
si. Bosco 12, magazzino. 

40219 M 


N_ Acquisti d’occas. L. 25 


A.A.A.A. ACQUISTEREI letti 
no buono stato. Telef, 39171. 
40192 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, Eee 
no 38008. 
ARCHIVIO carta stracci Da 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 40011 N 
D) 


NN Mobili e pianof. _L, 25 


A,A.A.A.A. MATRIMONIALI 
Tinelli. Cucine modello. Sallot- 
ti. Divani, Poltroneletto. Guar- 
daroba (1-2-3-4-5 porte). Ma- 
terassi Permafiex. Attaccapan- 
ni. Mobili ufficio, Carrozzine 


Sconti, ‘Trenta Ottobre, angolo 
Torrebianca. Mostre: Yalgirivo 


29, Filzi 7. 
A. o.W.W. " comPeRO °° 


AA. ATTENZIONE: 
Sainere Tetto pranzo salotti cu 
du soprammobili. 

dai 18 DES 


DA ‘ARMADI guardaroba, libre- 
riebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, Sttaccapanni laccati im- 
bottiti, divanoletti, poltronelet- 
to, panchetteletto, Jettistipo, 
brandine valigia, cromate, re- 
ti metalliche imbottite, mate- 
lex, assortimento 
Jettinî, camerine, soggiorni, ma- 
tnimoniali, cucine, salotti, 
nelli, occasioni speciali, Tara- 
bochia 6, Zanchi, 40166 NN 
ASSORTIMENTO, attaccapan- 
ri. cucine, camere, tinelli, pol 
troneletto, carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 4 NN 
BANCO rovere moderno, scaf- 
foli Deo occasione, Caso 
Verdi 43, Gorizia. . 2232 NN 
CUCINA moderna buono stato 
vendesi. Zanetti 2, porta, 1. 

40198 NN 
PIANINO possibilmente incro- 
ciato acquisterei privatamente. 
Telef. 30458, dopo ore IT. 

‘0211 NN 
SOGGIORNO nuovo vendo 
causa partenza. Battisti 3 (por. 
timertà) 40200 NN 


(5) Commerciali L. 35 


PRA EGOL vetrati in ili 
Jossibilmente 
Cansi. prontamente. Via, Sucdla 
29, magazzino, 


e i ZII 
P__Rappr. piazzisti L. 25 
(CASA Editrice pecom ele- 


mentare e varia, intro- 
dotti. Fappresentanti. «Pubbl 
man» 26, Bergamo. 207 P 
INDUSTRIA alimentare trie- 
shina cerca viazzista con paten- 
te guida introdotto esercenti 
e. particolarmente COnVivenze; 
idem per Udine, Offerte detta- 


I}gliate Cass, 15617 P_UPI. 


ORGANIZZATORI provinc 
pubblicità provinciali cinema- 
tografica cercansi, Sistemazio- 
ne. Casseita 31 R, SPI, Genova. 
5093 P 
RAPPRESENTANTI cercansi 
per vendite rateali tessuti. Ra- 
teltex, via Scarlatti, Firenze, 
120 


@ Auto, moto, cieli L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 1100-103; 500 C; Aturetia 
B 22 benzina-liquigas; furgon- 
cino 500 © ?54; 1100 musone. 
Scambi - rateazioni. Geppa 8, 
telefono 29714. 100 Q 
BICICLETTA donna; altra uo- 
mo, bambino, vendonsi occa- 
sione. Bosco 12; magazzino. 
40219 @ 
FURGONCINO Ape q.li 3,5 ca- 
binato con porte, collaudo due 
persone, Ape usati 125 - 150 
ce. Agenzia, S, Francesco 46, 
telefono 28940. IMQ 
GIULIETTA nuova da imma- 
trioolare azzurro Garda vende: 
si, Tel. 72457 Q 
MOTOLEGGERA «sac 985, 
motore recente, consumo 175%, 
due selle vendesi occasione. Vi 
DI) 13, Garage 4 Parsi 
vt 194 
VESPAGENZIA, S. Franc: 
48, tel. 28940 2 Vi 
modelli, pronta coi 
Spe usate tutti i tipi. F 
zioni di pagamento. 


L. 


BAR piccolo o latteria cercasi, 
eventualmente buffet. Telefo- 
nare 33733. 40220 R 
PESCHERIA darei gerenza a 
persona. di mest 

re 30196. 


S Ca 


Cap soc. cess. az. 


ville, terreni 


nio di Via Biocardì, 4 
stanze, bagno accessori ven- 
donsi.' Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 0240 S 
APPARTAMENTI ultimi in 
condominio occupati 5-6-7 
stanze vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
40240 S 
APPARTAMENTI ultimi con- 
dominio occupati centro citt 
4 stanze grandi, stanzetta, cu: 
cina, camerino bagno vendon- 
gi. Amministrazione Carli, Sen 
Maurizio 4. 40240 s 
APPARTAMENTINO una o due 
Stanze, cucina, accessori, .pa- 
raggi via Giulia, cercasi affitto 
0 condominio. Offerte Cassetta 
15627 S_UPI 
APPARTAMENTO condominio 
libero, centralissimo, 5 stanze, 
cucina, bagno ripostiglio, ter- 
Tazzetta, riscaldamento a na: 
ta TESE Canti, S. Maurizio 
40240 S 
APPARTAMENTO condoninio 
occupato, fera imo, 2 stan- 
ze, cucina, glio 
1.200.000. Cani S. Mami 


40240 S 

APPARTAMENTO Riva Gul- 
li, II piano, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno lussuosamen- 
te matolitato, gabinetto, ter- 
mosifone, armadi, cantina yen- 
desi libero. Agenzia, Rossini 14. 
40233 S 

APPARTAMENTO paraggi Ri- 
va soleggiato, 5 stanze, stanzet= 
ta, cucina, bagno, poggiolo, ar- 


stanze, accessori, giardino 

Beroto ceciniato tnstri 900 yen 
desi libera. Agenzia, Rossini 1. 
40233 S 
BISTANZE accessori acquiste- 
rei acconto 1.000.000, resto 15 
consegna inizio 1958. 
Deltagliare Cass. 15028 8 UPL 
CASA composte 4 appaziamenî 
2-4 stanze uno libero, ac- 
que, luce, gas, parchetti, ‘orto, 
magazzino, ammesso terreno, 
progetto approvato di costru- 
zione zona panoramica vendo 
vantaggiose condizioni. Torre- 
bianca 24. 40247 S 
CASETTA nuova due apparta- 
;i, uno libero, vendesi. Am- 

minisirazione, Timeus 1. 
1123 S 
CONDOMINIO casa nuova 
grande camera cucina bagno 
poggiolo paraggi S. Giacomo 
vendesi o petmutasi con più 

grande. A'TIA, S, Nicolò 3. 
40220 s 
IMPRESA costruzioni cerca 
terreno offrendo cambio an- 
partamenti o locali. Offerte 
Asmministrezione Lauro, 5. Ca- 
terini ‘40934 S 
ROIANO villetta moderna nuo: 


lo. [va tre stanze, stanzetta, sog- 


gionno, cucinino, bagno Iissto- 

so, poggiolo, giardino vendesi 

libera. Agenzia, Ri dla, 
40233 S 


SOCIETA” immobiliare acqui- 
Sta in Milano e Genova stabili 
occupati con affitti bloccati di 
Hipo civile e signorile, Sorivere 
Casella 358 A, 


VA Diversi 


cobolli ene: italiani, esteri 
d'ogni , inviatecene qualsia- 

dà a, lceverete bellissi- 
mi regali. Pauletto, via Por- 
denone, Portogruaro; 25667 V 


IZ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
Più corrispondente all'ogget- 
fo delle inserzioni, minimo 
10. parole; la disposizione av 
Viene per ordine alfabetico 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La UP.I ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
p--vazione: del giornale che 
Si riserva insindacabile dirit- 


‘non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ‘omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
A .rzioni eseguite, rimane pie- 
na cd intera agli inserenti. 
Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 
Non sì ammette la sospen» 
) sostituzione degli av- 


Il servizio delle cassette è 
£ ttopo:to alle norme del re- 
golamento delle Poste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietiy presentazione della ri- 


cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


